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Il primo numero del 2024: prospettive 
e nuovi progetti per la Comunità
Il notiziario comunale è da sempre lo specchio della nostra Città: 
una Città viva, animata e ricca di occasioni

UN'OCCASIONE DI
COMUNICAZIONE CAPILLARE
L’uscita del notiziario comunale è da sempre un’occasio-
ne per arrivare in modo capillare alle famiglie perginesi 
in maniera diversa rispetto ai vari canali social che spesso 
distorcono anche le notizie. Questo editoriale vuole essere 
un invito ai perginesi a prendere in mano la rivista, a la-
sciare cadere lo sguardo su qualche articolo, su qualche 
immagine, scorrerla e cogliere avvenimenti e proposte. 
Rappresenta un canale di comunicazione, di appro-
fondimento delle notizie e consente all’Amministrazione 
di raccontare il comune in modo semplice e diretto, dando 
modo al cittadino di elaborare le informazioni. 
Spesso i canali tecnologici non sono utilizzati in maniera 
corretta e per questo ritengo che trovare il tempo di fare 
riflessioni e ritrovare il piacere di sfogliare un documento 
cartaceo, come leggere un libro, sia positivo. 
Cerchiamo in poche pagine di mettere al corrente la cit-
tadinanza delle iniziative e delle azioni dell’Amministra-
zione, che è comunque sempre disponibile per tutti gli ap-
profondimenti che i singoli cittadini vorranno richiedere 
attraverso incontri che vorranno fissare con il sindaco, con 
gli altri amministratori o con la struttura comunale.
In questo primo numero dell’anno 2024 tra l’altro parlia-
mo di bilanci e delle difficoltà che il comune come tutte 
le famiglie stanno attraversando, provando però ad essere 
nonostante tutto positivi e propositivi. 

Il notiziario comunale è da sempre anche lo specchio 
della nostra Città. Una Città viva, ricca d’occasio-
ni, propositiva ed accogliente com’è del resto tutto il 
nostro territorio. Nella nostra città e nelle sue frazioni 
sono attive numerose associazioni che sono l’emblema 
di una forte coesione e sono il simbolo di un forte e 
attivo associazionismo, senza il quale non sarebbe la 
stessa. È il simbolo di una coesione e condivisione che 
ci rende orgogliosi di farne parte.
Una città che cresce è una città che vive. Una città si 
popola perché c’è qualità - nei servizi, nell’offer-
ta, nelle proposte culturali, nelle attività sporti-
ve, ricreative: si sta bene ed è bello viverci. Pergine 
è questo. Una Città vicina al capoluogo, ma che con-
serva la capacità di relazione e di integrazione di 
una piccola comunità, dove non c’è un centro vicino e 
una periferia lontana, ma la voglia di essere un tutt’u-
no, quale parte integrante e fondante di un unico insie-
me capace di fare rete.
Pergine è accogliente e vogliamo che sia così 
nel tempo, preservandone la storia, la cultura, 
la tradizione, perché le buone pratiche che 
coltiviamo possano essere modello di comunità 
anche per gli altri territori.

Il sindaco Roberto Oss Emer

Fotografia: Primavera a Pergine



HOCKEY PERGINE 
VINCE LA COPPA 
ITALIA 2024
La copertina
In attesa di sapere come termineranno 
i playoff, possiamo già dire che la 
stagione dell’Hockey Pergine Sapiens 
è da ricordare, visto che le linci 
hanno chiuso al primo posto il girone 
di qualificazione, ma soprattutto 
conquistato per la prima volta nella 
sua storia la coppa Italia!

Fotografia: SARA MOSER
Approfondimento a pag. 30

Il Comitato di redazione coglie 
l'occasione per augurarvi 
Buona Pasqua!
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PRESENTAZIONE 
DEL BILANCIO ENTRO 
DICEMBRE
Nel 2023 siamo riusciti a portare in 
consiglio comunale il bilancio entro di-
cembre e questo ha permesso di operare 
normalmente già dal 1 gennaio 2024 ed 
evitare le complicazioni di un esercizio 
provvisorio. Un obiettivo che non è stato 
facile raggiungere se pensate che l’ultima 
variazione di bilancio, quella che permet-
te di completare il documento oggetto di 
questa delibera, è stata approvata il 29 
novembre 2023. Ricordo che il bilancio 
deve essere depositato almeno venti giorni 
prima ed infatti lo è stato il 4 dicembre 
2023, rispettando i tempi che ci hanno 
permesso di portare oggi il documento 
all’approvazione del consiglio comunale. 
In pochissimi giorni i nostri uffici  
hanno completato la documenta-
zione e pertanto posso solo ringra-
ziare tutte le strutture comunali 
che hanno anticipato i tempi e che 
lo hanno consentito con un intenso 
lavoro, in collaborazione con l’inte-
ra giunta.  

TRA PARTE 
CORRENTE 
E INVESTIMENTI
È come sempre difficile 
far tornare i conti per la 
parte corrente, a causa 
delle problematiche 

prodotte dagli aumenti in generale; 
più semplice per la parte investimn-
ti perché, nonostante tutto, abbiamo 
potuto utilizzare numerose risorse pro-
venienti sia da finanziamenti con i 
fondi PNRR, con fondi ministeria-
li, con fondi europei e finalmente con 
fondi provinciali. 

Non è stato comunque semplice: ci 
vuole impegno, perseveranza, capacità 
di dialogo con chi ci rappresenta a 
livello provinciale, nonostante idee 
e posizioni diverse su numerosi 
argomenti.

TERZA CITTÀ 
DEL TRENTINO, 
MA NULLA VA 
DATO PER CERTO
È vero, siamo la terza 
città del Trentino, un 

centro di riferimento per tante altre comu-
nità, ma non possiamo dare niente per scon-
tato e bisogna guadagnarsi tutto, usando sia 
la determinazione che la diplomazia e dimo-
strando di essere credibili ed in grado di por-
tare avanti i programmi. Ricordo solo che 
sul capitolo “investimenti sull’istruzio-
ne” le richieste di qualche decina di comuni 
assommavano a 120 milioni, che le risorse 
a disposizione della Provincia erano pari a 35 
milioni. Il  finanziamento concesso al 
nostro comune è pari a 9 milioni. 
Altri finanziamenti sono stati concessi dalla 
Provincia per integrare quelli provenienti dal 
PNRR, sia per la rigenerazione urbana 
che per il nuovo asilo nido e per la mensa 
della scuola di Canezza per circa 1.5 
milioni di euro. Ancora un altro finan-
ziamento da parte del ministero pari a 1.5 
milioni di euro da utilizzare per opere di 
protezione idrogeologica (strada delle 
Volpare) che ci permetterà di liberare risor-
se che erano già impegnate ed utilizzarle per 
altri investimenti.

Questo a dimostrazione che la nostra 
Amministrazione ed il suo sindaco 
sono in grado di farsi valere, farsi 
ascoltare e di tenere i rapporti 
mantenendo comunque le proprie idee 
e convinzioni.
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Roberto 
Oss Emer
Sindaco
Competenze:
Bilancio, tributi, 
lavori pubblici, 
patrimonio, 
cantiere comunale, 
polizia municipale, 
personale, sanità, 
protezione civile, 
gestione associata, 
rapporti con le 
società partecipate 
e rapporti con i 
rappresentanti 
frazionali.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 7.30 alle 11.30 
su appuntamento
presso il Municipio  
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
roberto.ossemer@
comune.pergine.tn.it

Relazione sul bilancio comunale 
come presentata ai consiglieri
Priorità e interventi legati al nostro bilancio: vanno affrontati i costi 
in aumento ma anche colte possibilità di rigenerazione urbana



RIGENERAZIONE URBANA 
Il primo finanziamento di 5 milioni del PNRR sulla 
rigenerazione urbana è stato poi integrato dal Mini-
stero con altri 1.25 milioni per eventuali superi o 
integrazioni. Dunque avremo quasi 20 milioni di 
euro di nuove risorse ed in un periodo di estrema 
ristrettezza possiamo considerarlo un risultato 
eccezionale.

PARTE CORRENTE 
DEL BILANCIO
CULTURA, SPORT E ASSOCIAZIONISMO: 
AREE INTOCCABILI PER 
LA NOSTRA AMMINISTRAZIONE
Ci sono delle poste e dei capitoli che, ormai non solo i 
consiglieri ma anche i cittadini lo avranno capito, sono 
intoccabili. Il loro ammontare deriva da costi certi quali 
ad esempio il personale ed altre poste che sono ricava-
te dalla media dei costi dei vari capitoli negli ultimi 
anni. Anche quest’anno però siamo partiti dalla convinzio-
ne che non si potevano tagliare le spese per gli ambiti rela-
tivi alla cultura, allo sport e queste sono scelte politiche 
importanti. Non si potevano tagliare i trasferimenti alle 
associazioni che, grazie anche a poche centinaia di euro 
di contributo comunale, riescono a fare le loro attività. 
Associazioni che con le loro attività coinvolgono 
centinaia se non migliaia di persone soprattutto 
giovani. Questo è il valore aggiunto, cosa permette 
di fare comunità; di cui abbiamo estremo bisogno 
per recuperare il senso di appartenenza, cosa che 
si rischia di perdere.
SALE PUBBLICHE E IMPIANTI SPORTIVI
Sono state operate scelte politiche, quali ad esempio l’au-
mento delle tariffe per l’utilizzo delle sale pubbliche: 
riteniamo che, soprattutto per un utilizzo commer-
ciale, debba esserci una compartecipazione adeguata ai 
costi sempre crescenti. 
Abbiamo aumentato anche alcune tariffe per l’utilizzo 
degli impianti sportivi, per permettere anche alle as-
sociazioni che le gestiscono di riuscire ad operare con 
maggior tranquillità e maggior qualità, che comunque 
ci viene riconosciuta a livello provinciale.  
Tariffe che comunque sono in linea o inferiori a 
quelle applicate negli altri comuni del Trentino 
ed infatti numerose sono le associazioni e so-
cietà sportive con sede fuori dal nostro comune 
che chiedono spazi. 

PARTE IN 
CONTO CAPITALE
Più agevole programmare la parte in conto 
capitale, quella relativa agli investimenti, e 
questa volta perché abbiamo risorse abbondan-
ti, derivanti da numerose fonti di finanzia-
mento come già anticipato. 
Proprio grazie alle opere finanziate con i 
fondi PNRR ne abbiamo traslato alcune già fi-
nanziate dal 2023 al 2024 quindi la parte del 
bilancio relativa agli investimenti sarà so-
stanziosa e questo lo dico con grande soddi-
sfazione. 
È stata una scelta politica recuperare 
fondi del PNRR in un momento di carenza 
di risorse di parte provinciale. Fondi che 
hanno dei tempi di utilizzo ben precisi 
ed inderogabili, che hanno impegnato ed 
impegnano i nostri uffici per rispettare  
l’iter progettuale e d’appalto per avere 
la garanzia dei trasferimenti. Ed è stata 
una scelta politica spostare dal 2023 al 
2024 alcune opere che sono finanziate 
con fondi che potevano essere accantonati 
momentaneamente per essere utilizzati 
l’anno successivo. 
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IL PROTOCOLLO 
D’INTESA 
I trasferimenti in parte corrente ed in parte capi-
tale della PAT sono definiti dal Protocollo d’Intesa 
con gli Enti Locali. Oltre al fondo perequativo ed ai 
vari fondi per i servizi essenziali quali servizio di 
custodia forestale, biblioteca, servizi socio-educa-
tivi prima infanzia, trasporto turistico, trasporto 
urbano ordinario, polizia locale ed altri piccoli ser-
vizi  fino al 2022 erano previsti per i comuni alcuni  tra-
sferimenti annuali di parte capitale. 

EX FIM
Circa 55 milioni di un fondo denominato ex FIM (ex 
Fondo Investimenti Minori) parte del quale poteva 
essere utilizzato dai comuni in parte corrente nella predi-
sposizione del bilancio. Tutti i comuni lo utilizzavano, tanti 
anche in maniera superiore al consentito. 
Successivamente poi, in occasione del rendiconto da parte 
dei comuni, questo fondo o parte di esso non utilizzato in 
parte corrente andava in avanzo e poteva essere destinato 
agli investimenti in occasione della variazione di 
bilancio di luglio. 

BUDGET DEI COMUNI
Un altro fondo era il budget dei comuni che tutte le 
amministrazioni usavano per le manutenzioni  del pa-
trimonio. Un fondo che per tutti i comuni della 
provincia valeva 40 milioni di euro. Negli ultimi anni 
era programmato in due trances, la prima in occasione del 
bilancio e la seconda in variazione a luglio.

FONDI STRUTTURALI CHE OGGI 
SONO RIDISTRIBUITI PENALIZZANDO 
I GRANDI COMUNI

Questi due fondi erano strutturali per 
tutti i comuni,  compreso il nostro; erano 
dati per certi e garantivano la chiusura 
dei bilanci, pur con tutte le restrizioni 
dettate dagli obiettivi del contenimento 
della spesa per la parte corrente. Anche 

per il 2024 nel Protocollo d’Intesa tra la Provincia 
e gli Enti Locali questi fondi sono scomparsi per 
tutta una serie di motivazioni.
La Provincia ha previsto un altro fondo di circa 20 
milioni di euro, i cui parametri di distribuzione hanno 
favorito i piccoli comuni, con particolare riferimento a 
quelli che avevano difficoltà a chiudere i loro bilanci ed 
hanno penalizzato i cinque comuni maggiori Trento, 
Rovereto, Pergine, Riva ed Arco, che peraltro non 
hanno partecipato alla votazione. 
E qui volendo si potrebbe aprire una discussione 
sul fatto che i parametri devono essere rivisti 
e che i comuni troppo piccoli dovrebbero 
necessariamente pensare di unirsi. 

POLITICA TRIBUTARIA 
Nella predisposizione del bilancio triennale 
2023-2025 erano state aumentate alcune aliquo-
te IMIS ed era stato ipotizzato di introdurre per 
gli anni 2024 e 2025 un’addizionale IRPEF 
per poter pareggiare. Nella predisposizione 
di questo bilancio triennale 2024-2026 non 
sono state operate variazioni alle aliquo-
te IMIS e non è prevista l’introduzione di 
alcuna addizionale IRPEF. 
Ci auguriamo di poter fare altre scelte in occasio-
ne della variazione di bilancio di luglio 2024, 
dove potremmo utilizzare parte dell’avanzo 
d’amministrazione e dove potremmo magari 
utilizzare altre risorse che la Provincia potrà indi-
viduare per i comuni in occasione della sua mano-
vra d’assestamento di pari data.

IL PERSONALE 
Abbiamo fatto sacrifici anche sul personale, li-
mitando al massimo le sostituzioni nonostante  
ne avessimo la possibilità in termini di spesa, ma 
avremmo dovuto tagliare servizi o abbassarne la 
qualità. Per questo ringrazio fin d’ora tutto il 
nostro personale, che sta collaborando e fa-
cendo sacrifici per raggiungere gli obiettivi 
prefissati, per  non far mancare i servizi ai 
cittadini e rispondere nei tempi prescritti. 
Amministrare un comune per noi vuol dire essere 
vicini ai cittadini, alle famiglie, alle associa-
zioni e alle categorie; vuol dire ascoltare e dia-
logare con loro soprattutto in questo momento di 
estrema difficoltà, in questo periodo estremamente 
difficile che sembra non finire mai.
Un periodo dove anche le vicende internazionali 
ci vedono coinvolti tutti anche emotivamente, fa-
cendoci vedere un futuro sicuramente incerto.
Ma proprio per questo l’Amministrazione deve 
farsi parte attiva, dando la possibilità ai cittadini 
di continuare a potersi affidare dei servizi cul-
turali, degli impianti sportivi, di frequentare 
le associazioni, senza naturalmente dimenticar-
si di chi soffre. Per governare un comune bisogna 
essere realisti ma non rassegnati e nutrire anche 
delle speranze, il che non vuol dire vivere nel 
mondo dei sogni, ma cercare di vedere nonostan-
te tutto un futuro con un minimo di ottimismo, 
senza dare false speranze e senza andare solo alla 
ricerca del consenso. Per questi motivi, anche per i 
prossimi esercizi finanziari, per quanto di compe-
tenza dell’Amministrazione comunale, si è voluto 
dare vita ad una politica di solidarietà, conti-
nuando a perseguire l’obiettivo dell’equità 
sociale. 
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Non possiamo pensare di dare una svolta al futuro 
di Pergine restando nei confini ridotti delle nostre 
competenze amministrative, della nostra organizza-
zione e delle nostre risorse, che certamente non aumen-
teranno in futuro, cioè proprio quando ne servirebbero 
di più. Per fortuna e per bravura sono arrivate le risorse 
del PNRR ed abbiamo intercettato, come già evidenzia-
to contributi ministeriali per le opere che prevedono altri 
tipi d’interventi. Risorse e possibilità di investimen-
ti che ci hanno indirizzato a selezionare attentamente i 
nostri obiettivi, che sono comunque condizionati dai 
programmi del PNRR, il quale dava degli indirizzi ben 
precisi che ci hanno forzato a fare delle scelte dettate dalle 
maggiori possibilità di riuscita e che ci hanno forzato a 
rivedere tutta la programmazione che ha visto spostare 
investimenti dal 2023 al 2024. Investimenti che preve-
dono evidentemente un impegno notevole anche in termi-
ni di risorse umane dedicate con tempistiche strin-
genti e non derogabili. Abbiamo la fortuna di poterci 
appoggiare alla nostra struttura che va dal servizio tec-
nico al servizio finanziario, con esperienza, motivata e 
perfettamente in grado di perseguire gli obiettivi affidati, 
considerato anche che è adeguatamente ed in maniera en-
tusiasta sostenuta dall’Amministrazione. 

UNA CITTÀ COMPLETA 
DI SERVIZI E SEMPRE PIÙ 
A MISURA DI BAMBINI E BAMBINE
Al di là dei nuovi impegni e dei nuovi progetti, Pergine 
rimane comunque una città con un buon livello di 
servizi adeguato alla popolazione: strutture scola-
stiche all’altezza, strutture sportive continuamen-
te implementate e rinnovate, un teatro che ci viene 
invidiato e che sta recuperando dopo il periodo 
pandemico. La nuova biblioteca ha aperto battenti e  
vede un incremento incredibile dei fruitori, i parchi 
cittadini e frazionali sono manutentati, abbiamo 
edifici sociali, parcheggi in numero adeguato ma 
con progetti di incremento e di razionalizzazione, 
una buona viabilità che stiamo integrando sempre di 
più con i percorsi ciclopedonali protetti per perseguire 
l’obiettivo di renderla sempre di più a misura di bambi-
ni e bambine. È chiaro che in questi due anni di cantieri 
per la rigenerazione urbana i cittadini avranno qual-
che disagio sia per la mobilità che per i parcheggi, ma 
il risultato finale li ripagherà. E queste considerazioni non 
sono solo mie, ma di numerosi cittadini trentini, e non, 
che si sono trasferiti nella nostra città negli ultimi anni ol-
tre che per motivi lavorativi ed economici anche perché 
alla ricerca di un luogo ove sia possibile vivere lontano dal 
caos della città, ma nello stesso tempo avere a disposizione 
uno standard di servizi adeguato. 
Questa è la nostra città. 

EX ARTIGIANELLI 
ED EX VILLA ROSA 
Rimangono delle problematiche non facili da 
risolvere quali “ex Artigianelli”, per il quale 
stiamo portando avanti con la PAT un progetto 
di recupero dell’area, l’“ex Villa Rosa” che 
è stata ceduta e siamo in attesa di proposte da 
parte degli acquirenti e l’“ex Cederna” area per 
la quale con la nostra collaborazione, la Fonda-
zione della Cassa Rurale sta portando avanti 
un progetto molto interessante, palazzo Crivelli 
per il quale siamo alla ricerca di finanziamen-
ti monitorando i bandi nazionali ed europei 
sulla cultura e non solo. Stiamo portando avanti 
in collaborazione con la Provincia, l’Azienda 
Sanitaria, i responsabili del Nuovo Ospedale 
Villa Rosa, il Coni, il Comitato Paralimpico 
la realizzazione presso il compendio riabilitativo 
di un Centro Sportivo della Disabilità di li-
vello nazionale ed internazionale, che potrà 
utilizzare le strutture sportive della nostra città, 
le nostre ciclabili, il nostro lago, le nostre monta-
gne con i loro percorsi. È un progetto ambizioso 
che sta lentamente prendendo forma. Siamo stati 
coinvolti e stiamo seguendo con attenzione la ri-
visitazione del compendio sanitario dell’ex 
ospedale psichiatrico con lo spostamento e 
la razionalizzazione degli spazi dei vari pa-
diglioni e la realizzazione della Casa dell’O-
spedale della Comunità, Opere finanziate 
con fondi del PNRR e con fondi provinciali. 

Comune
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I LAVORI PUBBLICI 
Oltre i progetti finanziati dal PNRR di rigenerazione 
urbana, asilo nido, mensa, adeguamento energe-
tico del teatro, sono in fase di progettazione, messa in 
appalto, cantierizzazione e realizzazione alcune opere im-
portanti quali:
•	 la sistemazione di via del Mani con la realizza-

zione del percorso ciclopedonale e del marcia-
piede, la realizzazione del marciapiede e della 
ciclabile su viale Dante;

•	 la realizzazione della ciclopedonale su viale 
dell’industria, la ristrutturazione del compen-
dio dei Canopi;

•	 la ristrutturazione dell’ex CUS, la sistemazio-
ne delle spiagge con la realizzazione di servizi 
igienici, il collegamento tra Viarago e la valle di 
Pinè con la strada delle Volpare. 

•	 È definito l’iter per la costruzione della nuova 
scuola media “Ciro Andreatta” ed avremo le ri-
sorse a disposizione, mentre a gennaio partiremo con 
la progettazione. 

Abbiamo sicuramente la necessità di soddisfare alcune 
richieste portate all’attenzione dell’Amministrazione da 
parte dei rappresentanti frazionali; richieste che non 
sono troppo ambiziose, alcuni piccoli interventi che non 
sono nemmeno molto onerosi, ma che richiedono tempo e 
magari qualche modifica allo strumento urbanistico 
o qualche accordo perequativo. Cercheremo di dare loro 
risposte, ma senza alimentare illusioni; è molto facile pro-
mettere qualsiasi cosa per un futuro consenso, ma non lo 
abbiamo mai fatto, non lo facciamo e  non lo faremo ed i 
cittadini lo hanno ben compreso. 

PARTE CORRENTE
Per la parte corrente, i capitoli di spesa che contengo-
no poste ricorrenti sono stati quantificati in base alle spese 
consolidate degli anni precedenti. 

CAPITOLI DELLE MANUTENZIONI
I capitoli delle manutenzioni relative ad asili, scuole, 
edifici comunali sono stati stimati in base alla spesa sto-
rica, con l’obiettivo di preservare l’integrità e, dunque, il 
valore del patrimonio comunale. 

PERSONALE
La spesa per il personale non sarà molto diversa ri-
spetto a quella del 2023 in quanto le norme introdotte per-
mettono la sostituzione e il reintegro di persone che hanno 
lasciato il lavoro per aver raggiunto l’età pensionabile o per 
altri motivi.

LA POLITICA FISCALE 
Per quanto riguarda le entrate tributarie il get-
tito presunto IMIS è stato stimato sulla base delle 
previsioni di incasso calcolate considerando le ali-
quote e le agevolazioni stabilite dal Protocollo e 
da quelle utilizzate per il bilancio 2023. In parti-
colare si conferma la disapplicazione dell’imposta 
sulla prima casa, un’aliquota agevolata per tutti i 
fabbricati destinati ad attività produttive, aliquo-
te ulteriormente agevolate per fabbricati ad uso 
negozi, alberghi, studi professionali e fabbricati 
strumentali. 

UN ACCENNO ALLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE
Per l’erogazione di servizi pubblici locali e per 
i servizi strumentali, il comune di Pergine si 
avvale da anni di organismi partecipati quali so-
cietà di capitali come AmAmbiente, Consorzi 
(Consorzio di vigilanza boschiva, BIM Adige 
e BIM Brenta) e dell’Azienda speciale a totale 
partecipazione del comune (ASIF G.B. Chimelli) 
AmAmbiente continua ad ampliare il proprio 
bacino d’utenza ed ha visto altre municipalità 
entrare in società: questo deve essere visto come 
un riconoscimento del lavoro fatto e del prestigio 
della società stessa, alla quale è riconosciuto da 
tutti i soci aderenti un’efficienza particolare. 
Come è noto da un anno abbiamo affidato alla so-
cietà la gestione dei parcheggi e dopo un anno 
possiamo dire che la situazione è migliorata anche 
se dobbiamo attendere la fine dei lavori della rige-
nerazione urbana ed anche la variante Teatro 
Tenda per definire alcune questioni. 
Tutto è migliorabile e le critiche e le 
osservazioni da parte dei cittadini e dei 
consiglieri sono tenute in considerazione 
per cercare di migliorare i servizi.

Comune
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FOCUS SUI POSTEGGI
Dopo i vari articoli dei giornali locali che riportano no-
tizie di raccolta firmepetizioni nonchè la mozione in 
relazione alla delibera della giunta comunale n. 1 di data 
03.01.2024, che modifica le modalità di utilizzo dei 
parcheggi blu ed anche le tariffe, riteniamo opportuno 
fare chiarezza. 

TARIFFA ORARIA 
PER I PARCHEGGI BLU 
CON TRE TARIFFE 
•	 1.00 euro/ora parcheggi interrati esclusa la 

prima ora che è gratuita. 
•	 1.20 euro/ora piazza Garibaldi, via Marconi, 

piazza San Rocco/spiaz delle Oche, Canopi a 
raso, via San Pietro/Tegazzo piano zero

•	 1.50 euro/ora piazza Serra, via Verdi, via 
Chimelli, via Bortolamei e parcheggi lago

COSTO ABBONAMENTI 
•	 Abbonamento agevolato per lavoratori: 

120.00 euro/anno che permette di utilizzare 
esclusivamente i parcheggi interrati Canopi 
e Tegazzo dalle 07 alle 22 nei giorni lavorativi 
(circa 0.40 euro/giorno)

•	 Abbonamento normale: 250.00 euro/annuo 
che permette di utilizzare sia i parcheggi 
interrati Canopi e Tegazzo che i parcheggi blu 
a raso (con esclusione di piazza Garibaldi, via 
Chimelli, piazza Serra) per tutto l’anno (circa 
0.68 euro/giorno)

Parcheggi a Pergine: 
tempo di fare chiarezza
Di seguito le informazioni aggiornate su parcheggi blu, 
abbonamenti, tariffe e sconti lavoratori

SOSTEGNO AL COMMERCIO
PRIMA ORA GRATIS
Per quanto riguarda la po-
litica di sostegno alle 
attività commerciali rit-
eniamo che questa ammin-
istrazione si sia già mossa 
prevedendo la prima ora 
gratuita nei parcheggi 
blu interrati e va nella 

medesima direzione l’istituzione del parcheggio 
a disco orario in piazza Gavazzi. 

LIMITI AGLI ABBONAMENTI
Ha lo stesso scopo la scelta di non far utilizzare 
agli abbonati i parcheggi blu a raso di pi-
azza Garibaldi, via Chimelli, piazza Serra 
e via Bortolomei in quanto siamo convinti che 
chi ci lavora, e perciò deve sostare per buona par-
te della giornata, possa lasciare il proprio mezzo 
in uno dei parcheggi interrati o nei parcheggi blu 
un po’ più distanti dal centro ma sempre entro 
150/300 metri.

TARIFFA SCONTATA
Anche la tariffa scontata degli abbonamenti a 120 
euro annui per i lavoratori serve ad agevolare le 
attività economiche ed i loro dipendenti.
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LOCALIZZAZIONE

DISTANZA DA
PIAZZA 

MUNICIPIO 
(IN MINUTI)

DISTANZA 
DA PIAZZA 

GAVAZZI (IN 
MINUTI)

LIBERI
DISCO 

ORARIO

 BLU 
A 

RASO

 BLU A RASO 
UTILIZZABILI 

DAGLI 
ABBONATI

BLU 
INTERRATI 
PRIMA ORA 

GRATIS

DOSSETI 6 5 52

DOSSETI AVANCINI 6 5 20

PIAZZA SAN ROCCO 4 4 47

SPIAZ DE LE OCHE 2 4 25

VIA PONTARA 3 5 10

PIAZZA GAVAZZI 2 25

 LATERIALI ROTONDA/CUBA 3 3 30

VIALE VENEZIA 3 3 10

VIALE DANTE 5 3 10

VIALE DANTE SUPERFICIE 
LATO FERROVIA 7 5 70

VIALE DANTE 
(INTERMODALE E STAZIONE) 10 6 100

VIALE DANTE SCUOLE GARBARI 6 5 30

VIALE DANTE/ VIA AMSTETTEN 10 6 20

VIA AMSTETTEN 10 6 30

VIALE INDUSTRIA CENTRO SERVIZI 10 8 30

VIA PASCOLI 7 5 10

VIALE PETRI 5 3 30

CANOPI A RASO 5 3 40 48

CANOPI INTERRATO 5 3 80

VIA MARCONI CIMITERO 10 6 26

VIA MARCONI PISCINA 10 6 50

VIA MARCONI ANGOLO 
VIA REGENSBURGER 6 4 65

PIAZZA GARIBALDI 3 1 72

PIAZZA DELLA PIEVE 4 3 30

VIA FILZI 4 3 6
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PARCHEGGI A RASO 
UTILIZZABILI DAGLI ABBONATI 225

TOTALE PARCHEGGI 
A DISPOSIZIONE DEGLI ABBONATI 565

MASSIMO NUMERO DI ABBONAMENTI        
220+50+120= 390

VIA CESARE BATTISTI 2 4 20

VIA VOLPARE 3 3 10

VIA PIVE 4 4 35

VIA SPOLVERINE 6 6 60

VIA MONTESSORI 6 6 20

VIA SAN PIETRO 5 3 52

VIA SAN PIETRO SLARGO ASL 5 7 25

VIA SENESI 10 8 48

VIA DOLOMITI 11 13 100

VIA RUSCA 2 3 10

VIA TEGAZZO 3 4 30

PARCH. TEGAZZO 
IN SUPERFICIE E INT. 3 4 40 260

VIALONE INTERNO MARIE CURIE 4 6 50

PARCHEGGI INTERNI 
EX OSPEDALE PSICHIATRICO 4 6 250

PARCHEGGIO NUOVO VILLA ROSA 14 9 200

VIA CHIMELLI 3 3 40

VIA CRIVELLI 2 3 10

VIA 3 NOVEMBRE 1 3 25

VIA MAIER 2 3 30

VIA ROSSI 2 3 20

PIAZZA SERRA 2 3 10

VIA MONTE CRISTALLO 7 4 30

VIA BELLINI 10 6 30 10

TOTALE 2441 1351 373 225 340

565



Elisa 
Bortolamedi
Assessore
Competenze:
Politiche sociali, 
Politiche giovanili, 
Istruzione primaria e 
secondaria, rapporti 
con ASIF e con 
le associazioni di 
riferimento
Orario ricevimento:
su appuntamento 
dalle 9.00 alle 11.00
Presso Municipio, 7 
Secondo piano
+39 349 7806709
e-mail:
elisa.bortolamedi@
comune.pergine.tn.it

GIOVANI 
CONSAPEVOLI 
PROTAGONISTI
È stato approvato dalla giunta co-
munale di Pergine Valsugana, Co-
mune capofila, il Piano Giovani di 
Zona 2024 di Pergine Valsugana 
e della Valle del Fersina “Giova-
ni Consapevoli protagonisti”, co-
stituito da 10 progetti a favore del 
mondo giovanile ammessi a finan-
ziamento, e un progetto strategico in-
dividuato dal Tavolo del Confronto 
e della Proposta. Molte le iniziative 
progettuali pensate e ideate da realtà 
giovanili con l'obiettivo di metter-
si in gioco, condividere le proprie 
passioni con i pari e con tutta la 
comunità, attivando interessanti col-
laborazioni con molte associa-
zioni in diverse zone territoriali 
di competenza del Piano. Ecco di 
seguito in sintesi i progetti finanziati.

PGZ DI PERGINE E DELLA 
VALLE DEL FERSINA
Idee progettuali per il 2024
Piano Giovani di Zona: per promuovere la partecipazione e 
valorizzare percorsi di cittadinanza attiva e di solidarietà

Sociale e istruzione > Politiche sociali, Politiche Giovanili, Istruzione, rapporti con ASIF

Co-housing: un’arte collettiva 
(pluriennale, avviato nel 2022)
“ASIF Chimelli” 
Mira ad introdurre i giovani dai 18 ai 30 
anni all’autonomia abitativa e lavorativa. 
Attualmente nell’appartamento di via 
Zandonai sono ospitati, con un affitto 
agevolato, 4 giovani. Il progetto prevede 
inoltre un impegno da parte dei giovani 
in un percorso di cittadinanza attiva, 
dedicando parte del tempo ad attività di 
volontariato verso la comunità.

Docufilm 
“Lagorai Mountain Race – 
Memorial Tommaso Mattivi” 
(pluriennale, avviato nel 2023)
“ASD Lagorai Mountain Race” 
Realizzato il docufilm nel 2023 e 
presentato al Film Festival della Montagna 
2024 al fine di raccontare – a tutto tondo 
– la competizione “Lagorai Mountain Race- 
Memorial Tommaso Mattivi”, nel 2024 
verranno organizzati momenti formativi 
sul tema del benessere (serate informative 
sull’alimentazione, momenti dedicati allo 
Yoga, ecc.).
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PergiNEXT Festival
“Cooperazione Futura Cassa Rurale Alta 
Valsugana” con “Consulta Per i Giovani 
di Pergine”
Il progetto consiste nell'organizzazione di un 
Festival giovanile a Pergine Valsugana, previsto 
per il 6-7 settembre 2024, che esplorerà varie 
tematiche attraverso conferenze, workshop e 
attività interattive. Gli argomenti trattati includono 
ambiente, cultura, sport, attualità, istruzione, 
economia e lavoro, offrendo spazi per dialoghi e 
confronti.

Sulle tracce della storia in 
Valle dei Mocheni 
“Gruppo Giovani Fierozzo” 
Approfondimento storico del territorio della Valle 
dei Mocheni sugli eventi avvenuti nella prima e 
nella seconda Guerra Mondiale tramite un’attività 
di “Geocaching” e una raccolta di testimonianze 
attraverso videointerviste coinvolgendo gli anziani 
del luogo.

Riflessi Alpini: pesca, 
fotografia e trekking 
Gruppo informale “Water Whisperers”
Il progetto, ispirato dall'esperienza positiva di 
"Young Local Lines: giovani, ambiente e pesca" 
del 2023, si amplia includendo fotografia e trekking 
oltre alla pesca. L’organizzazione prevede due 
incontri teorici serali, ognuno dedicato a fotografia, 
trekking e pesca, e due uscite sul territorio in laghi 
o corsi alpini selezionati, offrendo esperienze 
pratiche che combinano le 
tre attività.

Sogno Comedy Club
“Il Sogno APS”
Il progetto mira a creare un contesto di 
aggregazione per promuovere la “Stand-Up 
Comedy”. Si svolgeranno quattro spettacoli mensili 
a partire da aprile 2024, con la partecipazione di 
autori di rilievo nazionale. 
Sarà dato spazio anche a momenti di 
socializzazione prima, durante e dopo gli 
spettacoli per favorire l'interazione tra artisti e 
pubblico.

Pergine Culture Adventure
PergiNERD 2.0
“Forma Mentis Tridentinae”
Incontri mensili riguardanti fumetti, anime e manga, 
un ciclo di cineforum, giochi da tavolo e giochi di 
ruolo a tema “L’avventura nel mondo”. Speciale 
evento di Escape Room al Castello di Pergine. 

Il meglio della vita, c’è già, 
basta scoprirlo
“IC Pergine 2”
Il percorso propone un avvicinamento al 
volontariato locale e non, con incontri 
mensili extrascolastici il venerdì. Le attività 
includono visite a varie realtà perginesi 
e un'uscita a giugno presso una Casa 
Famiglia a Riva del Garda. Inoltre, è prevista 
un'esperienza di due giorni al Serming di 
Torino (Servizio Missionario Giovani).

Rimbalzi educativi
“Coop. Arianna” e l’equipe del “Servizio 
di Educativa di Strada Alta Valsugana”
Percorsi formativi non frontali tramite 
laboratori esperienziali e dibattiti aperti sul 
tema generale della condizione giovanile 
dei giovani d’oggi. “Salotti urbani”: momenti 
di confronto in alcuni luoghi di Pergine come 
skatepark, stazione e parchi e una formazione 
residenziale in autunno, immersa nella natura, 
dedicata agli adulti significativi del territorio 
che a vario titolo lavorano con i giovani.

Laboratorio di Creative 
Sound Design
“Associazione Culturale Red Sheep”
Laboratorio musicale per giovani, 
focalizzato sul sound design 
contemporaneo. Diviso in due fasi, dalla 
preparazione all'attività pratica, offre ai 
partecipanti l'opportunità di apprendere 
e sperimentare tecniche di composizione 
utilizzando campioni sonori raccolti sul 
territorio.

Il progetto strategico #PergineGiovani è 
un'azione fondamentale del Piano Giovani 
poiché gioca un ruolo importantissimo per lo 
sviluppo e la promozione di tutte le azioni 
progettuali ed è inoltre uno spazio informativo 
e di progettazione per i giovani – denominato 
#InfoPoint – all’interno del Centro #Kairos, 
dove è possibile reperire informazioni sulle varie 
iniziative a favore del mondo giovanile e co-
progettare insieme nuovi progetti. Per rimanere 
informati sui progetti del Piano Giovani di Zona 
di Pergine e della Valle del Fersina invitiamo a 
visitare il sito www.perginegiovani.it, la pagina 
Facebook Pergine Giovani e il profilo Instagram 
pergine_giovani.
Altri contatti utili:
Referente Tecnico-Organizzativo: 
Genny Cavagna 3204638298
genny.cavagna@comune.pergine.tn.it 

FOLLOW US
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Sportelli di 
letture per 
bambini e 
bambine in 
lingue straniere 
a cura dei 

volontari e volontarie
Anche nel 2024 prosegue la collaborazione con la biblio-
teca sovracomunale di Pergine Valsugana e Valle 
del Fersina con tante novità.
•	 Sportello di conversazione in spagnolo con Sara: 
	 mercoledì dalle 17.00 alle 17.50;
•	 Sportello di conversazione in arabo con Alì: 
	 mercoledì dalle 17.00 alle 17.50;
•	 Una lingua in più: letture e attività in lingua straniera 

(inglese, tedesco e spagnolo) per bambini 3-6 anni e 
7-10  anni con Franziska, Danaia e Sara 

	 martedì dalle 16.30 alle 17.30.

#KAIROS
GIOVANI

A-A-A cercasi 
volontari e volontarie
Nell’ambito del progetto RE.S.E.T. (Rete 
Scuole e Territorio) per il contrasto al feno-
meno della dispersione scolastica, il cen-
tro di aggregazione territoriale #Kairos Giovani 
è alla ricerca di nuove e nuovi volontari per 
seguire l’attività di supporto compiti per 
ragazz* 11-14 anni.
L’attività si svolge tutti i mercoledì e giovedì po-
meriggio dalle 15.00 alle 17.00. Requisiti: mini-
ma conoscenza della lingua (inglese e tedesco) e 
età superiore ai 16 anni.

# K A I R O S U M M E R 
CAMP 2024
Escursioni nella natura, avvincenti attività alla 
scoperta del territorio, piscine, parchi diver-
timento e... tanto altro! Anche quest’anno il 
#KairoSummer Camp propone 8 settimane 
di puro svago per ragazze e ragazzi dagli 11 ai 
16 anni. A breve verrà pubblicato il programma 
completo sul sito www.perginegiovani.it e 
sulle pagine social del #Kairos Giovani. 

Per rimanere aggiornati 
seguici sulle pagine 
Facebook e Instagram

Il Centro #Kairos è il cuore 
pulsante delle politiche giovanili 
di Pergine Valsugana, il punto di 
contatto fra i giovani e la comunità 
con i propri spazi accessibili e 
vissuti da numerosissime realtà

FOLLOW US

SPORTELLI DI CONVERSAZIONE E LETTURE PER BAMBINI IN LINGUE STRANIERE A CURA DEI VOLONTARI 

Anche nel 2024 prosegue la collaborazione con la Biblioteca Sovracomunale di Pergine Valsugana e Valle 
del Fersina con tante novità. 

-          Sportello di conversazione in spagnolo con Sara – mercoledì dalle 17.00 alle 17.50; 
-          Sportello di conversazione in arabo con Alì – mercoledì dalle 17.00 alle 17.50; 
-          Una lingua in più: letture e attività in lingua straniera (inglese, tedesco e spagnolo) per bambini 
3-6 anni e 7-10  anni con Franziska, Danaia e Sara – martedì dalle 16.30 alle 17.30; 

 

A-A-A CERCASI VOLONTARI 

Nell’ambito del progetto  RE.S.E.T. (Rete Scuole e Territorio) per il contrasto al fenomeno della dispersione 
scolastica, il Centro di Aggregazione Territoriale #Kairos Giovani è alla ricerca di nuove e nuovi volontari per 
seguire l’attività di supporto compiti per ragazz* 11-14 anni. 

L’attività si svolge tutti i mercoledì e giovedì pomeriggio dalle 15.00 alle 17.00. Requisiti: minima 
conoscenza della lingua (inglese e tedesco) e età superiore ai 16 anni. 

 

#KAIROSUMMER CAMP 2024 

Escursioni nella natura, avvincenti attività alla scoperta del territorio, piscine, parchi divertimento e… tanto 
altro! Anche quest’anno il #KairoSummer Camp propone 8 settimane di puro svago per ragazze e ragazzi 
dagli 11 ai 16 anni. A breve verrà pubblicato il programma completo sul sito www.perginegiovani.it e sulle 
pagine social del #Kairos Giovani .  
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Scuola dell'Infanzia 
di Madrano 
“Donare rende felici”: a Madrano un progetto 
che valorizza il senso di solidarietà e 
l’importanza del volontariato

Donare all’altro il proprio tempo
I bambini e le bambine della scuola equiparata dell’in-
fanzia di Madrano, accompagnati dalle loro insegnanti, 
per l’avvicinarsi del Natale hanno deciso di portare avanti 
un progetto in collaborazione con il convento dei Cappuc-
cini di Trento, ora gestito da una rete di trecento volontari. 
L’idea è nata da alcune riflessioni che le insegnanti hanno 
raccolto dai bambini e dalle bambine durante le prime 
settimane dell’Avvento, quando nei momenti di condivi-
sione in gruppo era emerso il concetto di solidarietà, 
stimolando delle domande su che cosa questo significasse. 
I bambini e le bambine, suddivisi in piccoli gruppi, han-
no elaborato pensieri, condiviso opinioni, costruito ipotesi 
associando questa parola ad altri termini ricchi di signifi-
cato come: “donare”, “regalo”, “aiutare le persone 
meno fortunate di noi”, “dare la mano”, “stare 
insieme”, “fare del bene”. Successivamente è seguito 
un approfondimento grazie al coinvolgimento e alla dispo-
nibilità della signora Manuela Mellarini, volontaria da 
più di dieci anni presso il convento dei Cappuccini alla 
Cervara di Trento, la quale ha riflettuto insieme ai bam-
bini e alle bambine introno al ruolo del volontariato e 
al valore della solidarietà. Un momento importante di 
condivisione e ascolto reciproco tra la scuola e questa as-
sociazione di volontari, che ha permesso di porre doman-
de rispetto al significato delle parole sulle quali i bambini 
avevano riflettuto e sulle quali erano nati degli interroga-
tivi. La volontaria Manuela ha approfondito, attraverso il 
racconto, il significato della parola dono e raccolta, sof-
fermandosi su alcune attività dell’associazione come ad 
esempio la distribuzione, tre volte al mese, grazie a una 
grande rete di persone, di generi alimentari a chi vive in 
difficoltà economica e sociale. Manuela ha spiegato però 
che la cosa più importante e preziosa da donare all’altro 
è il proprio tempo. Sono emerse così alcune domande e 
riflessioni in merito a queste azioni sociali che portano del 
bene nella Comunità, tanto che i bambini hanno chiesto 
se anche loro potessero “fare i volontari”. L’incontro si è 
concluso con la consegna di una cesta di viveri da parte 
della signora Mellarini alla scuola equiparata dell’infanzia 
di Madrano. Nei giorni successivi i racconti dei bambini 
sono arrivati ai genitori e le insegnanti si sono fatte porta-
voce di un progetto di solidarietà comune. 

I bambini insieme alle loro famiglie sono stati invi-
tati a scegliere liberamente un dono alimentare da 
portare a scuola e da lasciare nella cesta dei viveri 
allestita dagli stessi bambini sotto l’albero di Nata-
le. Nei giorni successivi nella scuola dell’infanzia di 
Madrano si è potuto osservare e respirare un clima 
di collaborazione e reciprocità: genitori e bam-
bini hanno avuto l’opportunità di diventare prota-
gonisti e vivere insieme un’esperienza di solidarietà 
condivisa. Attraverso questo percorso di dialo-
go e ascolto, la scuola dell’infanzia è diventata 
promotrice di una cultura che ha al centro i valori 
dell’altruismo, della partecipazione e dell’aiuto re-
ciproco. Questo progetto, nato con la preparazione 
al periodo natalizio, ha permesso di riflettere e farci 
capire come la nostra società necessiti di un inter-
vento volontaristico che tenga attentamente conto 
del contesto sociale in cui viviamo. Questo tema è 
emerso anche durante il momento conviviale con 
le famiglie, organizzato il giorno 20 dicembre 2023 
in occasione dell’arrivo del Natale, quando il presi-
dente della scuola dell’infanzia, il signor Livio Cri-
stofolini, ha ricordato a tutti i presenti il significato 
e l’importanza di donare tempo per il bene delle 
realtà che sono presenti sul territorio locale, valo-
rizzando quella che l’attività del volontaria-
to: uno dei principi più importanti su cui si basa 
anche la Federazione Provinciale Scuole Materne 
di Trento, alla quale la scuola dell’infanzia di Ma-
drano è associata. In quell’occasione un pensiero e 
un riconoscimento sono andati al signor Roberto 
Casagrande, volontario da cinquant’anni per la 
scuola dell’infanzia “Anna Prada”. Un esempio di 
come attenzione e cura verso il prossimo si trasfor-
mino in azioni concrete per il bene della Comunità. 
Alla fine di questa esperienza, le insegnanti hanno 
voluto ripercorrere insieme ai bambini e alle bambi-
ne le diverse tappe che li hanno visti coinvolti, pro-
muovendo contesti riflessivi e raccogliendo 
alcune sensazioni. Un bambino ha detto che 
secondo lui “donare rende felici”, espressione che in-
dica come la cultura della solidarietà possa e debba 
essere coltivata e promossa sin dai più piccoli.

a cura di Elisa Furlan, coordinatrice del Circolo di coordinamento 
dell’Alta Valsugana e delle insegnanti della scuola dell’infanzia di Madrano
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Istituto comprensivo 
Pergine 1 
I progetti all'interno dell'istituto tra obiettivi dell’Agenda 2030, 
collaborazione ad un progetto comune e il giornalino della scuola!

“Il plesso Don Milani in SANA E 
ROBUSTA COSTITUZIONE”

Aver familiarizza-
to nel precedente 
anno scolastico con 
molti degli obiet-
tivi dell’Agenda 
2030 ha permes-
so agli insegnanti 
della scuola pri-
maria “Don Lo-
renzo Milani” di 
constatare quanto 
contribuire ad un 
lavoro cooperati-

vo di plesso, abbia coinvolto ogni singolo alunno/a della 
scuola. Consapevoli quindi che per gli alunni, collaborare 
ad un progetto comune, porti un alto indice di interes-
se, di curiosità verso le cose e conseguentemente ad un 
apprendimento ideale, si è progettato per l’anno scolastico 
23/24 un percorso finalizzato alla conoscenza di un'altra 
Carta fondamentale per tutti i cittadini, grandi e piccoli 
che siano. Si tratta della Costituzione Italiana, la legge 
delle leggi, quella su cui si basa il nostro essere cittadini 
e quindi le nostre vite. Il compito che essa stessa affida 
alla scuola è quello di aiutare prima e consolidare poi, la 
nascita della democrazia. Si ritiene sia molto importante 
spiegare ai bambini il cammino che la Nazione ha fatto 
per conquistare la libertà e l’indipendenza. 

A scuola, quotidianamente, si trovano a 
rapportarsi con la Costituzione, in parti-
colare quando essa parla della tutela del patri-
monio paesaggistico, nella relazione con culture 
diverse, nel diritto di tutti di frequentare questo 
ambiente, nel momento in cui rilevano l’attua-
lità che li circonda e cercano risposte (il valore 
della pace e il disvalore della guerra) quando 
sono solidali con fatti e persone.
Proprio questo senso di unitarietà, attraverso 
la collaborazione verso un progetto condivi-
so, dà la cifra del messaggio che sta alla base 
della Costituzione: è possibile a tutti partecipare 
e contribuire alla vita comunitaria condividen-
done i valori. Tre le chiavi di lettura previste per 
permettere ad ogni studente/ studentessa, di ini-
ziare a conoscere la nostra Costituzione: 
1.	 la memoria delle storie/eventi/perso-

ne che hanno portato alla sua stesura, rap-
presenta la parte istituzionale del progetto 

2.	 una parte pedagogica attraverso la qua-
le, con vari e diversificati percorsi didattici, 
si intende fare esperienza di COMUNITÀ 
estesa alle tredici classi del plesso. Concetto 
che sarà ripreso in fase successiva, ai termini 
popolo, cittadini, paese, mondo. Aven-
do ben compreso il significato di Comunità, 
l’incontro con termini come - regole/nor-
me/leggi - si auspica, non sarà più rileva-
to come ordine o dovere a cui ubbidire di  
controvoglia altresì, come organizzazione al 
caos, evitando i contrasti, rendendo  la vita 
più facile e sicura per la collettività compo-
sta da tante forme di sé. 

3.	 la parte normativa prevista dai dodici 
articoli - princìpi generali - diventerà occa-
sione per parlare di futuro, speranza e 
di benessere.

“La mente non si apre 
se prima non si apre il cuore”

Platone



Il giornalino 
delle “Ciro Andreatta”
L'istituto comprensivo Pergine 1 da quest'anno si è 
arricchito di un giornalino scolastico digitale, che gli 
studenti hanno deciso di chiamare “Aggiornaci(ro)”, 
giocando con il nome della scuola secondaria di primo 
grado, intitolata a Ciro Andreatta.
Il progetto nasce dalla volontà di creare uno strumento 
di aggregazione per gli alunni, ma anche per i do-
centi e i genitori. Insomma, uno spazio che possa offrire 
intrattenimento, ma che possa svolgere anche la funzione 
di contenitore didattico.
Il giornalino si è sviluppato sul solco di innovative attivi-
tà didattiche già avviate negli anni scolastici precedenti, 
come la WebRadio “P1 Town”, che raccoglie i podcast 
degli studenti. Lo scopo della redazione è stato quindi 
quello di razionalizzare anche la produzione audio, 
creando delle rubriche a cadenza più o meno re-
golare. La produzione di articoli e podcast ha preso 
vita durante le attività opzionali del venerdì, che hanno 
quindi permesso a una redazione stabile di studenti e stu-
dentesse di dare continuità al progetto. 

Il tutto favorendo la loro autonomia, lasciando 
che fossero loro a decidere il taglio delle proprie 
rubriche, che quindi affondano le radici nelle loro 
passioni. Il docente ha avuto perciò il solo ruo-
lo di guida e di revisione nel loro processo 
creativo, fattore importantissimo per evitare che 
i contenuti venissero imposti dall'alto e risultasse-
ro indigesti sia ai novelli giornalisti che ai lettori.
Il giornalino, oltre a permettere un affinamen-
to delle abilità nel lavoro cooperativo e nel-
la scrittura, ha dato agli alunni la possibilità di 
rendersi responsabili di un progetto tutto loro, con 
delle scadenze e un pubblico da tenere in consi-
derazione. Il tutto accompagnato da una buona 
dose di strumenti digitali.
Al termine del primo quadrimestre, la redazione 
subirà un “rimpasto”, portando nuova linfa crea-
tiva al giornalino scolastico.
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La sfida più grande rimane 
quella di trasformare 
la comunità scolastica 
e quella dei genitori in 
un'unica Comunità di 
lettori, che fruiscono 
autonomamente dei 
contenuti del giornalino, 

lasciando feedback e partecipando alla 
sua crescita. Se siete curiosi e volete dare 
un'occhiata a quanto costruito finora, 
ci trovate nella sezione “Media” del sito 
internet dell'istituto comprensivo Pergine 1. 
Buona lettura!

La sfida più grande rimane quella di trasformare la comunità scolastica e quella dei genitori in 
un'unica comunità di lettori, che fruiscono autonomamente dei contenuti del giornalino, 
lasciando feedback e partecipando alla sua crescita. 

Se siete curiosi e volete dare un'occhiata a quanto costruito finora, ci trovate nella sezione 
“Media” del sito internet dell'Istituto Comprensivo Pergine 1”. 

Buona lettura!  
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Istituto comprensivo 
Pergine 2 
Un Natale solidale: la scuola Montessori organizza 
una lanternata e un mercatino a favore dell’Ail; 
Focus sull'iniziativa "Arance della Salute"

      

Il nostro Natale
Tutte le classi Montessori 
dell'Istituto Pergine 2, il 19 di-
cembre 2023, hanno partecipato 
ad una lanternata organizzata da-
gli insegnanti della scuola. 
I bambini e le bambine, assieme ai 
genitori, sono partiti dopo la fine 
delle lezioni e si sono incamminati 
verso il centro di Pergine, tornan-

do poi nel cortile della scuola. Il gruppo di persone era 
accompagnato da quattro poliziotti, due stavano davan-
ti e due dietro, a chiudere il corteo. Tutti i bambini e le 
bambine tenevano in mano una lanterna, creata a scuola. 
Alcune lanterne erano ricoperte con la carta velina, altre 
sono state create con il sale e tutte insieme illuminavano le 
strade. Una volta tornati al cortile della scuola, bambini e 
genitori sono stati accolti dagli alpini di Tenna, che si sono 
occupati di portare i tavoli, le panche ed allestire un gaze-
bo, offrendo biscotti, strudel, pandoro, panettone, patati-
ne, vin brulè e the caldo. Tra gli alpini c’era qualche non-
no, volenteroso di aiutare l’evento della scuola dei nipoti. 
Arrivati nel cortile, i bambini e le bambine si sono siste-
mati a semicerchio, suddivisi nelle rispettive classi, davanti 
ai genitori, pronti per cantare. I ragazzi di quinta hanno 
presentato le tre canzoni e poi tutti insieme hanno cantato 
una canzone in inglese, una in tedesco e una in italiano: 
“O Tannenbaum”, “Jingle Bell Rock” e “Buon Natale a te che 
vieni dal Nord”. Una bambina di terza ha accompagnato 
con il flauto la canzone “O Tannenbaum”. Dopo il momen-
to del canto, i genitori e i bambini hanno potuto prendere 
qualcosa da bere o mangiare oppure visitare il mercatino. 
Tutte le classi, infatti, hanno partecipato all’organizzazio-
ne di un mercatino di solidarietà, allestito all’interno della 
scuola. C’erano cinque tavoli, uno per ogni classe, sopra i 
quali erano stati disposti degli oggetti creati dai bambini, 
che potevano essere comprati dalle famiglie. I soldi rac-
colti sono stati donati all’associazione AIL (Associazio-
ne Italiana contro le Leucemie). Questa associazione 
promuove la ricerca scientifica per la cura delle leucemie, 
assiste e accompagna i pazienti e le famiglie durante tutte 
le fasi del percorso.

Tra i vari lavoretti, preparati con cura dai bam-
bini e dalle bambine, c’erano dei portacandele, 
segnaposto, presse per seccare i fiori, alberelli di 
legno, decorazioni in feltro, biglietti luminosi, 
acchiappasogni, gnometti. Tutti questi oggetti, 
prodotti a mano dai bambini e dalle bambine, 
sono stati realizzati durante il periodo di dicem-
bre a scuola, con l’aiuto di insegnanti e genitori 
che si sono resi disponibili a condividere alcune 
abilità e conoscenze. È stata una bella esperien-
za perché i bambini e le bambine della scuola si 
sono divertiti sia durante la lanternata ma an-
che nel momento di vendita dei loro prodotti. 
Speriamo per gli anni prossimi di poter ripetere 
questa iniziativa che ha coinvolto tutti, bambini 
e bambine, famiglie e insegnanti.

Nathan, Adam, Simone per la classe quarta 
“ghepardi”, scuola Montessori

Progetto "Arance della salute": 
cancro io ti boccio        
L'iniziativa arance della salute è un atto di bene-
ficenza per sostenere la ricerca sul cancro. Attra-
verso la vendita di prodotti si devolve una quo-
ta all’A.I.R.C. (Associazione Italiana per 
la ricerca sul Cancro). La scuola primaria 
Montessori e la scuola secondaria di primo gra-
do Garbari dell’istituto comprensivo Pergine 2 
hanno aderito al progetto. In molti hanno deci-
so di partecipare per dare il proprio contributo, 
raccogliendo una generosa somma. La distribu-
zione dei prodotti si è svolta il giorno 26 gennaio 
2024, in mattinata. Sono state vendute retine di 
arance, marmellata di arance e vasetti di miele. 
Nel plesso Montessori, la classe quinta si è occu-
pata dell’organizzazione: ha spiegato l’iniziativa 
ai compagni, ha creato volantini promozionali, 
ha raccolto le adesioni delle famiglie e, infine, ha 
distribuito i prodotti.

Articolo di: Elettra Janni ed Eleonora Trentini, 
classe quinta Montessori

.

	
		

Progetto arance della salute: 
cancro io ti boccio         
	
L'iniziativa	arance	della	salute	è	un	atto	di	beneficenza	per	sostenere	la	ricerca	
sul	cancro.	Attraverso	la	vendita	di	prodotti	si	devolve	una	quota	all’A.I.R.C.	
(Associazione	Italiana	per	la	ricerca	sul	Cancro).	La	scuola	primaria	Montessori	e	
la	scuola	secondaria	di	primo	grado	Garbari	dell’	Istituto	Comprensivo	Pergine	2	
hanno	aderito	al	progetto.		
In	molti	hanno	deciso	di	partecipare	per	dare	il	proprio	contributo,	raccogliendo	
una	generosa	somma.	
La	distribuzione	dei	prodotti	si	è	svolta	il	giorno	26	gennaio	2024,	in	mattinata.		
Sono	state	vendute	retine	di	arance,	marmellata	di	arance	e	vasetti	di	miele.			
Nel	plesso	Montessori,	la	classe	quinta	si	è	occupata	dell’organizzazione:	ha	
spiegato	l’iniziativa	ai	compagni,	ha	creato	volantini	promozionali,	ha	raccolto	le	
adesioni	delle	famiglie	e,	infine,	ha	distribuito	i	prodotti.	
	
Articolo	di:	Elettra	Janni	ed	Eleonora	Trentini,	classe	quinta	Montessori	

	
	
	
Allegato:		
foto	che	ritrae	Gaia	Oss	Papot	e	Silvia	Carli	mentre	
raccolgono	le	adesioni	all’iniziativa	
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L’istituto “Marie Curie” 
a FUTUReAlps 2023 in Valtellina 
La V CAT vince il concorso di idee “MONTAGNA 
4.0” con il progetto Eco Refuge Adventure

Un ampio progetto formativo alpino 
Per l’istituto “Marie Curie”, quest’anno, si è aperta la 
possibilità di aderire, con ben quattro dei suoi indirizzi (la 
V Costruzioni Ambiente e Territorio - ex geometri, 
le due V Tecnico Economico AFM Web Marketing 
e la V Tecnico Economico Management del 
Turismo sostenibile - sede di Levico) al percorso 
FUTUReALPS 2023, un ampio progetto formativo 
alpino che si è svolto tra settembre e novembre per 
coinvolgere le giovani generazioni nel co-costruire una 
visione condivisa di futuro per la montagna. 
L'evento è stato organizzato da SEV (Società Economica 
Valtellinese) e ha avuto l’obiettivo di coniugare “innova-
zione, sviluppo sostenibile e turismi: trend, ambiente, digitale, 
comunità per visioni e progettualità d’impresa condivise attra-
verso l’arco alpino” (https://futurealps.it/). 

Idee innovative per un turismo 
sostenibile per le Alpi
Le classi del “Marie Curie”, con il supporto di 
Alessandro Gretter (Tecnologo Senior presso FEM 
di San Michele all’Adige, che da oltre 20 anni si occupa 
di sviluppo locale sostenibile, governance multi-livello 
delle risorse naturali e attività partecipative) hanno 
preso parte a conferenze e momenti di progettualità di 
gruppo (da remoto) con oltre 40 classi di tutto l’arco 
alpino, dalla Valle d’Aosta al Friuli Venezia Giulia, ed 
hanno presentato idee innovative per un turismo 
sostenibile per le Alpi. 

ISTITUTO “MARIE 
CURIE” di Pergine 
e Levico
“Eco Refuge Adventure” vince il concorso: 
complimenti agli studenti 

I vincitori e il concept del loro progetto 
N e l l ’ a m b i t o 
del concorso di 
idee “Montag-
na 4.0 FUTU-
ReALPS”, la 
classe V CAT ha 
vinto, abbinata 
alla III Turis-
mo dell’istitu-
to “Alberti” di 

Bormio, con il progetto Eco Refuge Adven-
ture. L’idea prevede di collaborare con rifugi 
già esistenti non solo per offrire al turista varie 
attività, ma anche per aumentare la capacità di 
posti letto, in un’ottica di sostenibilità. 
Sono state pensate dai nostri studenti e dalle 
nostre studentesse piccole abitazioni nelle vic-
inanze del rifugio simili alle “StarsBox”, ma 
con caratteristiche innovative: sono costruite in 
legno, prefabbricate e fisse, con alta efficienza 
energetica e bassa dispersione termica, sono 
riscaldate e più spaziose (diverse dimensioni 
per coppie e famiglie fino a 4 persone) e hanno 
un lucernario in vetro posto sopra il letto e un 
intero lato della casetta in vetro, per un’espe-
rienza immersiva nella natura. 
Il progetto è stato presentato il 
30 novembre 2023 sul palco del 
teatro sociale di Sondrio, nel corso 
dell’evento conclusivo del percorso, 
durante il quale sono stati presentati 
tutti i progetti di tutte le scuole 
aderenti: oltre 300 studenti/esse 
partecipanti! La giuria composta da 
operatori e imprenditori dell’arco 
alpino ha decretato le classi vincitrici: 
nelle motivazioni del premio c’è 
l’apprezzamento particolare per la 
parte progettuale relativa alle casette, 
curata dalla classe V Costruzioni 
Ambiente e Territorio dell’istituto 
“Marie Curie”.
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Intervista a Valeria Zampedri di 
Marinella Daidone
Grande partecipazione e interesse 
per i molti temi proposti nelle 
lezioni dell’Università della terza 
età e del tempo disponibile 
(UTETD), l’iniziativa promossa 
dalla Fondazione Franco 
Demarchi e dal comune di Pergine. 

Ne abbiamo parlato con la referente, Valeria Zampedri. 
Con la primavera si concludono i corsi dell’Università 
della terza età. Tra i molti argomenti trattati quali 
hanno suscitato maggiore interesse?
Tutte le lezioni hanno avuto un buon riscontro e gli 
argomenti trattati sono stati interessanti e vari. 
Tra le lezioni più gettonate abbiamo la storia, e in 
particolare la storia del Trentino e della sua autonomia. 
Ma i temi affrontati sono stati davvero tanti: dal diritto 
all’educazione alimentare, dai viaggi internazionali alla 
tutela della natura e dell’ambiente, dall’arte locale al 
cinema, dal teatro alle religioni con lezioni sull’Islam e 
sulla Bibbia. Si tratta di un ventaglio di argomenti così 
ampio, che ognuno ha potuto scegliere quello che gli 
era più congeniale; tutte lezioni hanno avuto una buona 
partecipazione e un ottimo apprezzamento. Oltre alle 
lezioni, l’UTETD propone corsi di ginnastica per iscritti e 
iscritte.
A margine dei corsi, sono stati proposte anche delle 
conferenze su temi scientifici, forse più difficili per 
molte persone?
Quest’anno abbiamo proposto e organizzato, insieme 
al comune di Pergine che ci sostiene, due conferenze 
a ingresso libero aperte a tutta la cittadinanza. I due 
incontri si sono tenuti nei giorni di sospensione delle 
lezioni, quindi non fanno parte dei corsi UTETD, ma 
hanno integrato questo percorso riscuotendo molto 
successo. Gli argomenti scientifici non sono semplici 
da trattare ma, se presentati in modo divulgativo 
da studiosi o professionisti qualificati, riscuotono 
grandissimo interesse. Lo scorso gennaio il professor 
Paolo Tosi, docente di fisica dell’Università di Trento, ci 
ha parlato delle “Sfide della transizione ecologica”, un 
argomento di grande attualità che ci riguarda tutti. 
A febbraio la dottoressa Silvia Ermon, psicologa 
esperta in psicologia dell’invecchiamento, ha tenuto la 

Università della terza età Lezioni interessanti, gite e conferenze
conferenza “Falsi miti e verità sul cervello che invecchia”, un 
tema molto delicato che ci coinvolge con il passare degli anni. 
Entrambi i relatori sono intervenuti a titolo gratuito.
Il comune di Pergine è parte attiva nel sostenere l’UTETD? 
Il comune ogni anno stanzia dei fondi finalizzati a portare avanti 
l’Università della terza età, oltre a fornire aule e palestre. Inoltre 
ci sono iniziative, come le conferenze di cui parlavamo prima, che 
organizziamo direttamente insieme al comune. 
Oltre alle lezioni, sono state promosse altre iniziative?
Come di consueto, anche quest’anno abbiamo proposto alcune 
gite tra le quali ricordiamo quella a Castel Taufers e Lutago (con 
la visita guidata al castello e alla mostra permanente dei presepi) 
e al Mart di Rovereto, che per noi è diventato un appuntamento 
annuale. Le occasioni per socializzare sono molte tra cui il brindisi 
di Natale e la pizza di fine corso.
A Pergine, quante persone coinvolge 
l’Università della terza età?
Le iscrizioni di quest’anno sono state 340, di cui 50 sono persone 
che si sono iscritte per la prima volta. I corsi di ginnastica hanno 
coinvolto 125 persone. Le lezioni diventano anche un modo per 
incontrarsi e per conoscere altre iniziative svolte da associazioni 
locali. Spesso pubblicizziamo eventi come seminari, concerti o 
mostre se rivolti alla popolazione e con ingresso gratuito.
Per chi non la conosce, ci puoi dire brevemente com’è 
organizzata l’UTETD e a chi si rivolge?
Ai nostri corsi possono partecipare tutti coloro che hanno 
compiuto 35 anni, indipendentemente dal titolo di studio o 
dall’occupazione svolta. È chiaro che la maggior parte dei nostri 
iscritti sono pensionati, ma anche chi ha del tempo libero può 
partecipare. Le lezioni si tengono da metà ottobre fino alla fine di 
marzo, due volte a settimana (il martedì e il giovedì pomeriggio) 
nell’auditorium delle scuole Don Milani.
L’appuntamento dunque è per il prossimo autunno?
Sì, certo. Sul prossimo Notiziario di Pergine metteremo dati 
più aggiornati per il prossimo anno accademico su materie, 
argomenti, docenti e sulle iscrizioni, che indicativamente 
verranno effettuate la prima settimana di ottobre, è 
un’esperienza da non perdere, vi aspettiamo! 

Associazionismo: SOLIDARIETÀ | AIUTO | AGGREGAZIONE SOCIALE 
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Associazionismo: SOLIDARIETÀ | AIUTO | AGGREGAZIONE SOCIALE 

AVIS Resoconto del nostro anno
Promuovere Avis
Un altro importante strumento per promuovere Avis sul territorio 
è stata la consegna di 50.000 segnalibri alla biblioteca di 
Pergine, un promemoria che accompagna tutte le fasce della 
popolazione. Altrettanto fondamentale il contatto stretto con la 
scuola: a tal proposito due componenti del direttivo, Tiziana Oss 
Cazzador e Mauro Fruet, hanno partecipato ad alcuni incontri 
con l’istituto “Marie Curie”. Anche quest’anno il bel tempo ha 
accompagnato la “Camminata Avis-Natura” fatta a Kamauz 
a fine luglio, un momento all’area aperta in una splendida 
cornice, una passeggiata in compagnia di tanti amici e amiche. 
A fine settembre, invece, le Avis dell’Ambito Alta Valsugana si 
sono sfidate in una giornata di calcio e pallavolo all’insegna del 
divertimento e dell’amicizia. I numeri rendono bene l’idea del 
radicamento sul territorio: la nostra Avis conta 1.835 soci, pari 
al 8,46% della popolazione perginese, con un incremento di 51 
soci rispetto a fine 2022. Nel corso del 2023 si sono iscritti 102 
nuovi soci (9 in meno rispetto al 2022), mentre sono stati 51 
quelli dimessi (1 in meno rispetto al 2022). Per quanto riguarda 
le donazioni, sono state 1.830 durante il 2023 (197 in più di quelle 
del 2022), suddivise in 14 di piastrine, 88 di plasma e 1.728 di 
sangue intero. Volevamo rivolgere alcune raccomandazioni a tutti 
i soci: se vedete chiamate dalla segreteria di Trento e non potete 
rispondere subito, contattateli successivamente perché così 
facendo diamo una grande mano al lavoro organizzativo. 
Se venite chiamati per la donazione, quando date la disponibilità 
cercate di rispettare la giornata e l’orario scelto, salvo cause di 
forza maggiore e previo avviso. Vi consigliamo di utilizzare la 
app AVISNet per facilitare la prenotazione della donazione e 
aiutare la segreteria nella loro preziosa attività. 
GRAZIE A TUTTI I SOCI PER IL LORO COSTANTE 
PREZIOSO IMPEGNO!

Un modo in più per donare
Il 2023 è stato un anno molto positivo per la nostra 
Avis, chiamati ad impegnarsi in diverse iniziative, 
alcune delle quali reputiamo fondamentali per il 
presente, ma soprattutto per il futuro della nostra 
associazione. Siccome nessuno di noi è eterno, 
dobbiamo pensare a formare le persone che 
guideranno e sosterranno Avis tra dieci, venti, trenta 
o cinquant’anni. Proprio per questo riteniamo che la 
lettera inviata ai neo maggiorenni in collaborazione 
col comune di Pergine ed ADMO, sia un primo passo 
per coinvolgere i giovani verso l’onore e l’onere di 
diventare donatori e fare del bene a sé stessi ed agli 
altri. Altro passaggio fondamentale è la sinergia 
creata con Cibio, il dipartimento universitario che 
a Povo si occupa di ricerca in ambito cellulare, 
biologia computazionale ed integrativa. Grazie alla 
disponibilità del direttore Paolo Macchi e di AIL 
abbiamo organizzato una serata informativa lo scorso 
novembre chiamata “Il sangue e il suo utilizzo nel 
sistema sanitario trentino”, a cui hanno partecipato 
anche il dottor Enrico Lista ed il professor Alessandro 
Provenzani. Con grande rammarico, tuttavia, questo 
appuntamento molto interessante ha raccolto 
poche partecipazioni e qui mio malgrado bisogna 
richiamare i nostri donatori, perché sono momenti 
altamente formativi, oltre che interessanti, che 
meriterebbero un pubblico maggiormente numeroso. 
Credendo fortemente nella ricerca, abbiamo deciso di 
finanziare una borsa di studio al Cibio, stanziando la 
somma di 15.000 euro, suddivisa in tre anni. 
La promozione è proseguita con altre iniziative 
concrete: il nostro arco gonfiabile è stato presente in 
numerosi eventi svoltosi sul territorio perginese e non 
solo. A maggio eravamo presenti con un nostro stand 
alla “Pedalata per la Vita”, ripetendoci durante l’estate 
ad alcune gare podistiche come “Lake Runner”, “Giro 
del Lago di Levico” e “Camminata per la Vita”. 

Avis (serata CIBIO) Camminata Avis-Natura
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Solidarietà e Condivisione 
Il centro per gli anziani di Pergine sta vivendo un periodo 
di notevole crescita e prosperità con la nuova gestione, 
così da attrarre sempre più soci e creare un ambiente 
accogliente e vivace per la comunità locale.
Con il nuovo direttivo al timone, il centro ha visto un 
notevole aumento nel numero di soci iscritti, riflettendo 
l'entusiasmo e l'interesse della collettività nei confronti 
delle attività proposte. Attualmente, il centro accoglie i 
suoi membri ogni giorno dalle 14:30 alle 17:30, offrendo 
un ampio ventaglio di opzioni per trascorrere del tempo 
in compagnia. Diversificare le attività per ampliare la 
platea di partecipanti: dal gioco delle bocce alle feste di 
compleanno. Le attività proposte al centro sono varie, 
pensate per soddisfare ogni preferenza. 
Gli amanti dello sport possono sfidarsi in una partita 
a bocce, mentre chi predilige i giochi di carte può 
partecipare a emozionanti partite di burraco, tresette, 
briscola o scopone scientifico. La diversità di interessi 
è evidente nelle persone che frequentano il centro, da 
coloro che cercano compagnia a chi desidera trascorrere 
il tempo dedicandosi a qualche attività. Un esempio 
tangibile di questa atmosfera calorosa è la celebrazione 
dei 65 anni di matrimonio dei coniugi Cavagna il 17 
gennaio. Le loro figlie hanno organizzato una festa 
indimenticabile al centro, sottolineando il ruolo centrale 
che questa struttura può avere nella vita delle persone.
Un tavolo di ascolto e momenti di allegria
Il centro per gli anziani di Pergine offre anche un tavolo 
di ascolto, curato da Carmen, dove chiunque desideri 
fare due chiacchiere può fermarsi. È un'occasione per 
condividere esperienze, emozioni e rendere il centro 
un luogo inclusivo e accogliente per tutti. Ogni mese, 
il centro organizza la festa dei compleanni del mese, 
completa di torta, brindisi, lotteria e un piccolo regalo per 

Centro per gli Anziani di Pergine Il nuovo direttivo 
i festeggiati, il tutto gentilmente offerto dalla struttura. Questi 
eventi diventano momenti speciali, sottolineando l'importanza 
di festeggiare la vita e i traguardi raggiunti.
Iniziative e costi accessibili per tutti
Nonostante la vasta gamma di attività proposte e di 
festeggiamenti organizzati, l'iscrizione annuale al centro 
mantiene un prezzo straordinariamente accessibile, fissato in 
soli 13 €. Le uniche spese aggiuntive durante l'anno riguardano i 
pranzi o gli eventi speciali, per i quali è richiesta una prenotazione 
e un modesto contributo di 5 € a persona. 
Il cuore del nostro messaggio risiede nel fatto che il centro per gli 
anziani di Pergine si rivela come un vivace e coinvolgente punto 
d'incontro, che favorisce l'interazione sociale, l'intrattenimento 
e la solidarietà. La Comunità locale può guardare al futuro con 
entusiasmo, immaginando una serie di momenti gioiosi e di 
condivisione all'interno di questa struttura accogliente.

Franca Arnoldo
Vicepresidente Centro Anziani Pergine



Sociale e istruzione

23
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 5  -  M A R Z O  2 0 2 4

Nuovo direttivo per l'Associazione 
Montessori Alta Valsugana (A.M.A.) 
A.M.A. ha piacere di presentare il nuovo Direttivo, 
ringraziando per il fondamentale e prezioso contributo 
quello che lo ha preceduto. Il Direttivo, per il periodo 
2023/27, è formato da: Deborah Sartori (Presidente), 
Sabrina Casagranda (Vice Presidente), Elisabetta 
Piccolo (Segretaria), Chiara Rosanelli (Tesoriere), 
Deborah Beccati, Olivia Cameli, Federica Maino, Lorena 
Martinello e Fabrizia Mosca (Consiglieri). Siamo nove 
mamme di bambini e bambine frequentanti le scuole ad 
indirizzo Montessori di Pergine; la nostra città, infatti, 
può vantare la presenza di una sezione “Montessori” 
alla scuola dell'infanzia GB1 Asif Chimelli e nella scuola 
primaria presso l'I.C. Pergine 2. Ci teniamo ad accennare 
com'è nata l'Associazione per ricordarci di quanto valore 
e potere può avere l'unione di persone che si mobilitano 
assieme per il raggiungimento di un obiettivo.
A.M.A. è stata costituita formalmente nel 2019, ma la 
sua storia è iniziata alcuni anni prima dall’impegno e 
dalla determinazione di un gruppo di genitori dell’Alta 
Valsugana che si è adoperato attivamente per riuscire 
ad avviare sul territorio una sezione Montessori nella 
scuola pubblica. Con il tempo sempre più famiglie 
hanno creduto in questo progetto ed hanno scelto 
per i propri figli un’educazione Montessori, aderendo 
alla sperimentazione che nel frattempo si era 
concretamente attivata.

Oggi l’obiettivo dell’associazione è quello di sostenere la 
sperimentazione mediante una costante cooperazione con 
le istituzioni e la scuola e di far conoscere e diffondere la 
pedagogia Montessori attraverso eventi, iniziative e proposte 
formative per le famiglie e laboratori per bambini.
L’associazione inoltre vuole essere uno spazio per tutti quei 
genitori che desiderano intraprendere un percorso di crescita 
e di dialogo sull’importante e delicato tema dell’educazione 
perché come scriveva Maria Montessori: “Il bambino è insieme 
una speranza e una promessa per l’umanità”.

Il Direttivo
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
È possibile seguire le attività e gli eventi proposti da AMA 
sulla pagina Facebook e Instagram oppure sul sito 
www.ama-montessori.it.
Se volete conoscerci meglio oppure chiedere informazioni 
scriveteci: associazione@ama-montessori.it

Associazione Montessori Alta Valsugana (A.M.A.) A.M.A.-NEWS!Centro per gli Anziani di Pergine Il nuovo direttivo 
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“Nella direzione giusta”. 
A Pergine la mostra sulla rotta balcanica
Nel 2023 l’associazione Cortili di Pace ha proposto 
alcune attività sul territorio perginese tra le quali 
spicca – per la sua attualità e l’interesse riscontrato 
– l’iniziativa “Nella direzione giusta”, una mostra 
fotografica realizzata dal Centro Astalli di Trento, che 
illustra efficacemente la realtà dei tanti migranti che 
percorrono la cosiddetta “Rotta balcanica”. Un cammino 
durissimo, ripetuto più e più volte (tanto che è stato 
denominato “the Game”, il gioco), attraversando a 
piedi o con mezzi di fortuna una serie di Paesi (Turchia, 
Grecia, Macedonia, Bosnia, Croazia, Slovenia oppure 
Bulgaria e Ungheria) per arrivare in quell’Europa, il 
sogno di tutti. Uno scenario ben documentato dalle 
fotografie e da un commento audio molto coinvolgente, 
che ha toccato la sensibilità di molti visitatori, il cui 
numero ha superato ogni aspettativa. Nei locali messi 
a disposizione dell’istituto "Marie Curie" di Pergine, che 
ha collaborato attivamente all’iniziativa, sono state 
infatti quasi seicento le presenze registrate nelle tre 
settimane di apertura tra maggio e giugno. Tra loro circa 
due terzi erano studenti delle scuole superiori (non solo 
di Pergine) accompagnati dai loro insegnanti.
L’iniziativa ha poi avuto anche altre ricadute importanti. 
Sono stati infatti raccolti i pensieri di tutti coloro che 
hanno voluto lasciare un breve commento alla mostra, 
creando un piccolo volume che è stato consegnato al 
consiglio comunale di Pergine lo scorso 14 febbraio. 
Obiettivo del gesto simbolico è quello di rimarcare 
l’importanza di coltivare nella cittadinanza e negli 
amministratori che la rappresentano, una sensibilità 
verso il tema delle migrazioni e soprattutto verso le 
persone che oggi affrontano questi percorsi e arrivano 
anche nel nostro paese e nella nostra città. Inoltre, sei 
classi dell’istituto "Marie Curie" sono state coinvolte 
nel percorso proposto dal Centro Astalli, intitolato 
“Finestre”, in cui viene offerta una serie di contenuti in 
merito al fenomeno migratorio e l’incontro con alcuni 
giovani richiedenti asilo e rifugiati. Ricordiamo che 
l’associazione culturale Cortili di Pace è nata a Pergine 
oltre vent’anni fa e si occupa di promuovere i valori 
della solidarietà, della pace, della nonviolenza, dei diritti 
umani, dell’equità sociale e del rispetto per l’ambiente. 
Oltre a organizzare incontri pubblici su temi specifici, 
negli anni ha spesso proposto brevi percorsi formativi 
e rilanciato campagne e iniziative di livello nazionale e 
locale.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per info e adesioni: 
info@cortilidipace.it 

 

Cortili di Pace Mostra fotografica sensoriale
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I risultati positivi del 2023
Con grande gioia e orgoglio, desideriamo condividere 
i risultati positivi delle nostre attività nel corso 
dell'anno 2023, focalizzate sul miglioramento delle 
condizioni di vita e sull'istruzione nel territorio di Leer, 
sud Sudan. In particolare, vorremmo evidenziare due 
progetti significativi che hanno avuto un impatto 
tangibile sulle comunità locali.
Il primo progetto si è concentrato sulla scuola di Dhor 
Nyal, dove abbiamo collaborato attivamente con gli 
insegnanti per implementare miglioramenti strutturali 
significativi. Grazie al nostro sostegno finanziario e 
all'impegno congiunto, siamo riusciti a rifare l'intonaco 
di tutte le pareti della scuola, creando un ambiente più 
accogliente e sicuro per gli studenti. Questo intervento 
non solo ha contribuito a preservare la struttura 
stessa, ma ha anche creato un ambiente più propizio 
all'apprendimento. Inoltre, siamo fieri di annunciare 
la realizzazione del nuovo gabinetto, un elemento 
fondamentale per migliorare le condizioni igieniche 
nell'area. Grazie alla nostra collaborazione, i nuovi 
servizi igienici sono ora disponibili per gli studenti e il 
personale scolastico, rappresentando gli unici servizi 
igienici del villaggio. Questo ha un impatto diretto sulla 
salute e sulla dignità delle persone, promuovendo 
pratiche igieniche adeguate e migliorando la qualità 
della vita. 

Un Futuro per Leer (sud Sudan) Aggiornamenti e attività
Il secondo progetto è stato concepito nell'ambito di Women 
Promoton, un'iniziativa guidata dal comboniano padre Mario 
Pellegrino. In collaborazione con il missionario, abbiamo 
contribuito all'istituzione di una scuola di cucito.
Il nostro supporto finanziario ha permesso l’acquisto dei 
materiali necessari e lo stipendio per l’insegnante, rendendo 
possibile l'avvio di questa scuola, che svolge un ruolo cruciale 
nell'empowerment delle donne nella Comunità.
L'obiettivo principale della scuola di cucito è quello di fornire 
alle donne competenze pratiche nel campo della sartoria, 
consentendo loro di diventare indipendenti e contribuire al 
sostentamento delle loro famiglie. L'insegnante, coinvolto 
attivamente nel processo, sta svolgendo un ruolo chiave 
nell'istruire le partecipanti e nel promuovere un ambiente di 
apprendimento solidale. In conclusione, il nostro impegno 
costante per migliorare le condizioni di vita e promuovere 
l'istruzione nel sud Sudan ha prodotto risultati tangibili nel corso 
dell'anno 2023. Continueremo a lavorare con determinazione per 
sostenere queste Comunità e realizzare progetti che abbiano un 
impatto duraturo sulle vite delle persone. Grazie a tutti coloro 
che ci sostengono in questa missione, contribuendo a costruire 
un futuro migliore per il sud Sudan.

Silvana Conci, presidente associazione 
“Un Futuro per Leer (sud Sudan)

e dintorni ODV” 
Mirko Casagrande, 

consigliere del Direttivo dell’associazione

Cortili di Pace Mostra fotografica sensoriale



Massimo 
Negriolli
Assessore
Competenze:
Edilizia privata, 
urbanistica, ambiente, 
piano urbano del 
traffico e trasporto 
urbano e scolastico. 
Orario ricevimento:
martedì
dalle 8.00 alle 11.00
su appuntamento
presso edificio 
ex Filanda 
Piazza Garibaldi, 4
terzo piano
+39 0461 502111
+39 0461 502233
e-mail:
massimo.negriolli@
comune.pergine.tn.it

La politica non è 
un eterno referendum
Focus sulle tematiche che aspettavano risposte: recupero delle aree,
interventi di recupero, idee di sviluppo 
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Edilizia e ambiente > Edilizia privata, Urbanistica, Ambiente, Piano urbano del traffico, Trasporto urbano e scolastico 

LE SITUAZIONI
AFFRONTATE 
In questi ultimi anni 
l'Amministrazione ha avuto il 
coraggio e la determinazione per 
affrontare tematiche di carattere 
urbanistico che da tempo 
aspettavano delle risposte.
Parliamo del problema delle 
cosiddette soffitte fantasma, 
degli interventi per il recupero di 
immobili dismessi all'interno del 
tessuto urbano, delle aree per 
attività estrattive in zona Cirè, 
dello sblocco della situazione 
di stallo del piano attuativo 
in loc. Paludi, per arrivare ai 
giorni nostri al tema dell'ambito 
dell'ex Teatro Tenda e dell'idea 
di sviluppo della frazione di San 
Cristoforo.

Sopra: Via Paludi Sotto: Ex Teatro Tenda
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PIANO REGOLATORE 
COMUNALE
Non dimentichiamo poi gli oltre 22 ettari di superficie 
potenzialmente trasformabile che sono stati stralciati 
dal Piano Regolatore Comunale nel corso degli ultimi 
8 anni. Quindi, se la matematica non è un'opinione, 
il bilancio in termini di riduzione del consumo 
di suolo della nostra Amministrazione è deci-
samente positivo, a prescindere dalla valutazioni di 
ISPRA che, come avevo avuto modo di chiarire in un 
precedente numero del bollettino comunale, si basano 
sul confronto di foto aeree e prescindono dalla scelte 
pianificatorie delle amministrazioni locali. Venendo agli 
aspetti negativi, rimane senz'altro il rammarico per non 
aver ancora saputo sviluppare in questa consiliatura un 
percorso organico per addivenire ad una proposta di 
variante generale al PRG.

SVILUPPARE LE STRATEGIE  
DI CRESCITA E SVILUPPO DEL 
NOSTRO TERRITORIO
Quanto fatto è frutto della sinergia tra la volontà dell'Am-
ministrazione e le elevate competenze che ho trovato ne-
gli ambiti in cui ho avuto l'onore di lavorare, che hanno 
rappresentato per noi un punto fermo attorno al quale 
sviluppare le strategie di crescita e sviluppo del 
nostro territorio. Tuttavia non è inusuale vedere tali 
strategie infrangersi contro gli ostacoli disseminati da 
chi, a prescindere da ogni ragione, fa della politica del 
NO un modo di essere, con l'obiettivo di trasformare la 
politica stessa in un eterno referendum, depotenziando 
le prerogative di scelta del consiglio comunale a favore 
di un immobilismo che, nella testa di alcuni, rappresenta 
l'unica alternativa da perseguire. 

La nostra Amministrazione non condivide questo 
approccio ideologico e intende assumersi tutte le 
responsabilità di fare delle scelte perché questo è 
ciò che i cittadini si aspettano da chi li rappresenta 
tra i banchi del consiglio comunale. 
Pertanto credo sia necessario e opportuno, 
nelle scelte pianificatorie, ascoltare 
sempre le idee di tutti gli attori in campo 
al fine di raccogliere elementi critici e 
farne tesoro per eventuali miglioramenti 
di proposte che, tuttavia, spettano 
all'Amministrazione comunale in carica 
e non possono e non devono essere 
ricondotte ad un'eterna consultazione 
popolare, pena l'abdicazione del ruolo che 
i cittadini hanno attribuito ai consiglieri 
eletti in loro rappresentanza.



Franco 
Demozzi
Assessore
Competenze:
Sport, rapporti 
con le associazioni 
di riferimento, 
energie rinnovabili, 
risparmio energetico 
e progetto speciale 
fondi europei
Orario ricevimento:
giovedì
su appuntamento
presso edificio 
ex Filanda
Piazza Garibaldi, 4
secondo piano
+39 0461 502408
e-mail:
franco.demozzi@
comune.pergine.tn.it

SPORT: SALUTE 
E VALORE DEL 
TERRITORIO 
A proposito di attività sportiva, 
spesso rischiamo di commettere un er-
rore: quello di considerare lo sport solo 
dal punto di vista dell’agonismo, del 
sostegno alle società sportive e dell’im-
piantistica. Certo, c’è anche questa 
dimensione ed è importante. Fa parte 
della natura dello sport. Ma l’attività 
sportiva non si risolve nelle gare, negli 
allenamenti, nei record, nella gestione 
e nella manutenzione degli impianti. 
Lo sport è molto di più: è 
benessere psicologico, è salute, 
è valore economico, è cultura, 
è gioco, è valore sociale, è 
occasione di aggregazione, è 
valorizzazione del territorio. 

Credo che le politiche dello sport che abbia-
mo messo in atto in questi anni abbiano sempre 
cercato di andare (diciamo così) oltre le apparen-
ze: ad esempio facendo in modo che lo sport fosse 
una consuetudine praticata dal maggior numero 
di persone possibile, in tutte le fasce di età, in qua-
lunque condizione o abilità. 
Siamo convinti che la dotazione impiantistica 
abbia raggiunto un livello ragguardevole sia dal 
punto di vista della diversificazione delle strut-
ture, sia dal punto di vista della gestione, anche 
grazie alla passione e alle competenze delle so-
cietà che le gestiscono. In questi anni abbiamo 
cercato di spostare sempre un po’ più avanti, se 
così si può dire, la frontiera dei rapporti con la 
scuola, nella convinzione che l’educazione allo 
sport (molto più che la specializzazione precoce) 
sia alla base di un’attività fisica che produ-
ce benessere, sviluppo personale, senso di 
appartenenza.
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Sport > Progetto speciale fondi europei, Energie rinnovabili, Risparmio energetico

Sport, energie alternative e 
risparmio energetico
Focus sull'importanza dello sport, valutazione di energie differenti
in ottica di risparmio e tutela ambientale 

Fotografia: Ultimate Frisbee Oltrefersina



IL RUOLO DELLA SCUOLA
È forse soprattutto attraverso la scuola che è possibile far 
passare quei significati che altrimenti sono troppo spesso 
lasciati in secondo piano: perché fare sport significa 
vincere, superare i propri limiti, ma anche ammet-
tere la possibilità di perdere, accettare la sconfit-
ta, trovare il coraggio di riprovarci, riconoscere il va-
lore della fatica. Guardare allo sport da questo punto 
di vista vuol dire pensare a un patto formativo che non 
riguarda solo la possibilità di provare diverse discipline 
o di accedere a condizioni agevolate agli impianti: 
vuol dire vedere nello sport un fattore di crescita e una 
straordinaria risorsa educativa. In questa prospetti-
va, lo sport non può entrare nel programma amministrati-
vo “dalla porta di servizio”, per così dire, ma deve diventare 
una politica trasversale. 
Il lavoro da fare - parliamo qui di tutte le amministrazioni 
pubbliche, a qualunque livello - è davvero molto e molto 
impegnativo: secondo l’ISTAT, che riporta i dati di un’in-
dagine europea effettuata in epoca pre-Covid, cioè nel 
2019, l’Italia è al 21° posto su 27 Paesi europei nella gra-
duatoria delle persone che fanno sport nel loro tempo li-
bero. Solo una persona su cinque, nel nostro Paese, 
svolge attività fisica aerobica per almeno due ore 
e mezzo alla settimana, a fronte di una persona su 
tre della media europea. 
Gli italiani, poi, sono anche più sedentari della media dei 
cittadini europei negli spostamenti: solo il 16% usa la bi-
cicletta, mentre la media europea è vicina al 24%. Quindi 
siamo convinti che ci sia, nel nostro comune, una buona 
dotazione di impianti e un volontariato che svolge un’at-
tività impagabile - e lo diciamo con orgoglio e con rico-
noscenza - ma siamo consapevoli di dover avere obiettivi 
ancora più ambiziosi. Nel corso del 2024, in termini eco-
nomici, non ci sono novità di rilievo.
L’Amministrazione continuerà a trasferire risorse 
al centro sportivo della Costa di Vigalzano, al 
campo sportivo di viale Dante, al campo sportivo 
di Madrano, ai campi da tennis, alla piscina 
comunale, al bocciodromo, al centro nautico di 
San Cristoforo, oltre che per l’affitto della palestra 
dell’Istituto "Curie". 

RIQUALIFICAZIONE 
E INTERVENTI
Fra gli interventi previsti sull’impiantistica sportiva 
vanno ricordati la riqualificazione della pavi-
mentazione del poligono e, sempre al centro 
sportivo di Costa di Vigalzano, due interventi: la 
costruzione di un magazzino e di una sala 
polivalente a servizio del campo di calcio, 
rugby e atletica e, rispettivamente, il palaghiac-
cio, dove verrà costruita una nuova piastrina a ser-
vizio delle società Hockey Pergine, Sporting 
Pergine, Velocisti ghiaccio Pergine, Butter-
fly Pergine pattinaggio artistico. Durante 
l’anno si concluderà finalmente la progettazione 
del centro nautico comunale a S. Cristoforo 
al Lago, con l’obiettivo di favorire la qualità dei 
servizi offerti alla collettività. 
Si procederà, inoltre, con interventi diretti e in-
diretti per migliorare l’impiantistica spor-
tiva locale, con manutenzioni ordinarie e straor-
dinarie anche per le numerose palestre comunali, 
come quella appena conclusa a Canale con l’in-
stallazione di nuovi canestri e la segnatura 
della palestra.

MOLTE MANIFESTAZIONI
Nel 2024 Pergine ospiterà molte manifestazioni di 
carattere regionale, nazionale e internazionale. 
Tra queste si segnalano in particolare il Campio-
nato italiano assoluto di mountain bike, il 
campionato assoluto snipe (vela), il meeting 
internazionale di atletica leggera e la corsa 
internazionale di ciclismo “Alcide Degaspe-
ri”. Risorse economiche saranno assegnate alle 
associazioni sportive perginesi per l’organizza-
zione di manifestazioni sportive, l’acquisto 
attrezzature e l’attività ordinaria. 

16%

24%

Utilizzo bicicletta
per gli spostamenti
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Fotografia: Paccagnella Elian
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ENERGIE ALTERNATIVE: 
RISPARMIO ENERGETICO 
Il tema della sostenibilità energetica è diventato, ce 
ne rendiamo conto, drammatico. Sarebbe un errore con-
siderare il tema del consumo energetico solo dal pun-
to di vista del risparmio per i bilanci pubblici, per 
quelli delle famiglie e per quelli delle imprese. Il tema, in 
altre parole, ha una portata ben superiore rispetto a quel-
la del suo impatto economico, della dipendenza energe-
tica del nostro Paese da fonti fossili, cioè non rinnovabili, 
e dal peso di questa dipendenza sull’inflazione e sul saldo 
con l’estero. Il problema è un altro e riguarda un cambia-
mento climatico che è criminale, uso volutamente questa 
espressione forte, non considerare per quello che è. 
Gli accordi tra gli stati nazionali, come abbiamo visto, 
non portano ad accordi esigibili, cioè ad impegni con-
creti, e si risolvono troppo spesso in vuote dichiarazio-
ni di principio. Il tema della transizione ecologica deve 
dunque diventare una priorità “dal basso”, a partire dai 
comportamenti virtuosi delle imprese, delle famiglie, dei 
singoli cittadini. 

L’Amministrazione comunale 
deve dare l’esempio. Nel corso 
di questi anni è incominciato un 
importante percorso finalizzato 
a incrementare l’efficien-
za energetica e a contenere 
l’inquinamento luminoso 

dell’illuminazione pubblica; si continuerà per-
tanto, anche grazie ai contributi statali, alla sostitu-
zione degli apparecchi illuminanti con elementi più 
performanti e a minor consumo energetico. 
Inoltre, partirà a gennaio il cantiere per la realizza-
zione dell’impianto fotovoltaico a servizio dell’inte-
ro centro sportivo di Costa di Vigalzano. 
Ma, vogliamo ripeterlo, dobbiamo assume-
re, tutti e ognuno di noi, comportamenti vir-
tuosi, consapevoli e responsabili, perché la 
sostenibilità non rimanga un modo di dire 
(spesso usata da aziende spregiudicate per 
incrementare vendite e profitti), ma diventi 
un modo di essere e di agire a difesa dell’u-
nico pianeta che abbiamo.

Copertina: La costanza 
dell’impegno premia 
sempre
Vogliamo cogliere in questa sede l’oc-
casione per congratularci con la no-
stra società “Hockey Pergine”, che 

si è aggiudicata l’importante e prestigioso trofeo della 
Coppa Italia 2024 assoluta. Questa società perginese, 
fondata da un gruppo di ragazzi nel 1982, ha da allora 
lavorato per il raggiungimento di questo e altri traguardi, 
i quali sono da sempre di esempio, slancio e pregio per la 
nostra comunità. COMPLIMENTI CAMPIONI!

Pergine Sapiens - SV Caldaro 
4-1 (3-1; 0-0; 1-0)
•	 Marcatori: 05:55 Berger (1-0), 09:12 Buono Ch. (2-

0), 17:03 Andergassen B. (2-1), 18:05 Meneghini (3-
	 1), 58:02 Lemay (4-1);
•	 Pergine Sapiens: Rigoni (Zanella), Buono Ca., 

Gamper, Gabri, Ambrosi, Lacedelli, Ghizzo, Buono 
Ch. Berger, Bitetto, Foltin, Lemay, Meneghini, Man-
ganelli, Andreotti, Mocellin, Marano, Viliotti, Fles-
sati. All. Ambrosi;

•	 SV Caldaro: Andergassen A. (Mearelli), Volcan, Vir-
tala, Reffo, Schoepfer, Massar, Waldthaler, Obexer, 
Anderlan, De Donà, Riekkinen, Selva, Oberrauch 	
M., Cappuccio, Oberrauch J., Erschbamer, Ander	
gassen B., Felderer, Oberhuber, Graf, Lintner. All.  
Suikkanen;

•	 Arbitri: Basso, Da Pian, De Toni, Petrov

La 28esima edizione della coppa Italia finisce 
nella bacheca del Pergine Sapiens, che s’impone 
nettamente sul Caldaro nella due giorni varesina. 
Sul ghiaccio dell’Acinque Arena, le linci comin-
ciano nel migliore dei modi, segnando due reti in 
pochi minuti. Gli altoatesini replicano con un tiro 
dalla distanza, ma capitan Meneghini prima della 
sirena permette un nuovo allungo. Nei due succes-
sivi parziali gli altoatesini si buttano all’attacco per 
ridurre lo svantaggio, ma la difesa biancorossa reg-
ge bene, allontanando ogni minaccia. Nel finale 
Lemay chiude la pratica segnando a porta vuota e 
facendo esplodere la festa dei numerosi tifosi per-
ginesi presenti a Varese. La coppa Italia finisce 
per la prima volta a Pergine!
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Amici del Paracarro Giro d’Italia con le bici d’epoca 
Un 2024 ricco
L’associazione "Amici del Paracarro" si sta preparando 
anche per il 2024 alla disputa del Giro d’Italia con le bici 
d’epoca che si svolge da marzo ad ottobre.
Il presidente Dario Pegoretti nel 2023 ha partecipato 
a tutte le tredici tappe, sempre con biciclette e maglie 
diverse di grandi campioni ed è vittorioso nella 
competizione ormai da dieci anni.
Queste le gare ciclostoriche dello scorso anno che sono 
riconfermate per la edizione 2024: 
•	 La Lastrense a Lastra Signa in provincia di Firenze 

corsa su una bicicletta Masi di Marcello Osler del 
1974 e con la maglia del Gs Sammontana; 

•	 La Lambrustorica di Carpi (MO) con bici Peugeot 
1905 e maglia della Forti e Velici di Trento;

•	 La Barocca a Ragusa (RG) bici Fuchs del 1955 e 
maglia Nivea Fuchs;

•	 La Matta a Noci (BA) su una Coppi del 2956 e maglia 
del GS Carpano;

•	 La Canavesana a Ivrea (TO) maglia del Gs Brooklyn e 
su bici Gios Torino del 1975 di Marcello Osler;

•	 La Polverosa a Monticelli Terme (PR) maglia del Gs 
Salvarani su bici Ciorda 1965;

•	 La Mitica Castellania Coppi (AL) maglia Gs Bianchi e 
bici Bianchi 1953;

•	 La Celestiniana a L’ Aquila Gs Filotex 1973;
•	 Giro della Romagna a Lugo maglia Gs Itala bici Atala 

1955;
•	 La Viscontea al Belgioioso (PV) maglia Gs Faema con 

la bici di Charly Gaul, una Learco Guerra 1956;

•	 La Transfrontaliera di Collio (GO) Willier Triestina 1948;
•	 La Francescana a Foligno (PG) maglia Gs Leo Clorodont con 

bici Leo 1957 di Aldo Moser;
•	 La Divina a Ravenna maglia Gs Torpado su bici Torpado di 

Aldo Moser.
È prevista inoltre una gara nella Repubblica di San Marino “La 
Titanica” su bicicletta Cinelli 1948. Le gare si pongono come 
vero cicloturismo perché non c’è agonismo, con lo scopo anche 
di valorizzare e far conoscere posti bellissimi dal punto di vista 
paesaggistico e anche gastronomico, e per stare insieme in 
amicizia. Il Giro d’Italia è anche l’occasione di incontrare i grandi 
campioni ai quali Dario Pegoretti ha dedicato un paracarro e 
anche di portare nel museo di Canezza dei nuovi paracarri che si 
trovano nelle località dove si sono disputate le gare epiche del 
ciclismo.

Giuseppe Facchini 

Associazionismo: SPORT | GARE | EVENTI SPORTIVI | BENESSERE



Orienteering Lo sport dei boschi
Con questo proposito è iniziato il progetto “Fu-ori classe” 
della nostra associazione sportiva, un corso di avviamento 
all’orienteering che ha coinvolto alcuni soggetti del territorio 
perginese per far crescere nei ragazzi partecipanti, oltre all’amore 
per il movimento (in particolare per l’orienteering), anche il 
rispetto e l’attenzione per la Natura. Nello specifico con la 
collaborazione di AmAmbiente si è promosso l'ori-plogging per 
unire l’attività fisica e la pulizia dell’ambiente, con la Forestale 
uscite per ammirare le bellezze naturali che ci circondano, con 
l’apicoltore Mauro Fontanari una serie di incontri per conoscere 
l’incredibile e bellissimo mondo delle api. Un progetto a tutto 
tondo, stimolante e divertente che ha soddisfatto a pieno tutti i 20 
ragazzi coinvolti.
I master e il sano agonismo
Fondamentale la promozione dell'attività fisica fin dalla più tenera 
età, ma non dimentichiamoci di quanto sia importante tenersi 
attivi e praticare uno sport, anche in quella fase della vita in cui 
si tenderebbe ad apprezzare particolarmente il relax del divano. 
Se l'attività sportiva ti porta ad entrare in contatto diretto con la 
natura, esplorando territori e ambienti sconosciuti e stimola le 
tue capacità cognitive (interpretazione di una mappa, scelta del 
percorso migliore, presa rapida di decisioni) allora puoi pensare 
di  aver intrapreso la strada giusta. L'orienteering è sicuramente 
uno sport che permette di sentirsi sempre attivi e competitivi 
anche con il passare degli anni. Proprio il fatto che in tutte le 
gare organizzate, sia a livello internazionale che nazionale, siano 
previste tutte le categorie agonistiche possibili, dai 12 anni fino 
ai +85, garantisce una partecipazione agonistica attiva ad ogni 
età. La nostra società sportiva Orienteering Pergine vanta la 
presenza di un considerevole numero di atleti Master che ogni 
anno si distinguono per i propri risultati a livello agonistico. Ecco 
un prospetto dei podi raggiunti dai Master nel corso del 2023.
					     Angela Leonardelli

Junior Team e Green Team
Il 2023 è stato il secondo anno di attività dello Junior 
Team. Il gruppo si è consolidato numericamente fino 
a raggiungere 18 ragazzi compresi fra i 10 e i 18 anni. 
L’attività, organizzata con impegno e passione dal 
coach Andrea Segatta, è stata di circa 35 allenamenti 
con la partecipazione a 25 gare. Significative le 
due trasferte di 3 giorni alle gare di Campionato 
Italiano che si sono svolte a Livigno e a Carrara. 
Trascorrere più giorni assieme, in un contesto di 
partecipazione a eventi sportivi di portata nazionale, 
sono state occasioni che hanno fatto maturare 
importanti esperienze e consolidato lo spirito di 
gruppo che caratterizza questo team. Per quanto 
riguarda i risultati del 2023 segnaliamo le numerose 
vittorie e piazzamenti in campo nazionale di Ettore 
Peschedasch in categoria M10, i titoli trentini Middle 
e Long di Simone Segatta, i podi ai campionati a 
staffetta con Davide Battisti, Mattia Mosna, Laura 
Cavazzani e Lisa Peschedasch (con la sorella Emma 
attive anche nelle gare di Sci-O). In generale tutti i 
ragazzi hanno mostrato notevoli progressi tecnici e 
atletici che hanno portato la società al quinto posto 
nella Coppa Trentino. Da quest'anno ha preso il via 
un'attività di avvicinamento all'orienteering rivolta 
ai bambini dagli 8 anni, Green Team, seguita con 
professionalità da Nancy Cristelli e Sara Talissi.
Per chi fosse interessato ad unirsi allo Junior Team o 
al Green Team può scrivere a oripergine@gmail.com
Progetto Fu-ori classe
Lo sport educa ai valori. Uno sport che è un tutt’uno 
con l’ambiente e definito lo “sport dei boschi” non può, 
quindi, che accentuare questo concetto. 

2023 CORSA DI ORIENTAMENTO

ORO ARGENTO BRONZO

CAMPIONATI ITALIANI 

SPRINT MASSA CARRARA

M35 FRANCESCO 

RAIMONDO

W45 CHIARA CORRIDORI

W55 ELENA GOTTARDINI

M70 GIANLUCA GOBBI

CAMPIONATI ITALIANI 

MIDDLE ENTRACQUE (CN)

W55 ANGELA 

LEONARDELLI

CAMPIONATI ITALIANI 

LONG LIVIGNO

W55 ELENA 

GOTTARDINI

M65 AUGUSTO 

CAVAZZANI

CAMPIONATI ITALIANI 

SPRINT RELAY LIVIGNO

M195 PAOLA VILIOTTI, 

GIANLUCA GOBBI, 

AUGUSTO CAVAZZANI

RISULTATO FINALE 

GARE DI  COPPA ITALIA 2023

W55 ELENA GOTTARDINI

M60 GIORGIO PAOLI

M65 AUGUSTO CAVAZZANI

M70 GIANLUCA GOBBI
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2023 SCI ORIENTAMENTO

CAMPIONATO ITALIANO LONG 

PASSO COE (TN)

M40 LUISA PEDRINI

CAMPONATO ITALIANO SPRINT

MONTE CORNO (VI)

W40 LUISA PEDRINI

CAMPONATO ITALIANO SPRINT

MONTE CORNO (VI)

W40 LUISA PEDRINI

2023 MOUNTAIN BIKE ORIENTAMENTO

CAMPIONATO ITALIANO MIDDLE

SELLA VALSUGANA (TN)

M60 GIORGIO PAOLI

GS Valsugana Trentino  Aggiornamenti dall'associazione
Il 2023 è stato un anno difficile senza la presenza dello storico 
presidente Mauro Andreatta, scomparso il 18 ottobre 2022. 
Allo stesso tempo tutti quanti hanno dato il massimo per 
proseguire nel solco del suo esempio e del suo lavoro, dai più 
giovani fino allo straordinario gruppo dei Master. La società, 
guidata ora Mattia Gasperini, ha previsto prima delle gare uno 
specifico raduno in una località marina per affinare al meglio la 
preparazione alla stagione che sarà particolarmente intensa 
fino al mese di ottobre per poi concludersi il 3 novembre con il 
Cross della Valsugana – Memoriale “Mauro Andreatta” e che si 
disputerà al parco Segantini di Levico Terme.     

Giuseppe Facchini            

GS Valsugana alla grande
Il GS Valsugana Trentino sta lavorando con grande 
impegno nella preparazione della nuova stagione 
agonistica all’aperto, che partirà nel mese di aprile. 
Nei mesi invernali diversi atleti hanno partecipato 
con buoni risultati alle gare di cross, mentre i 
vari allenamenti si svolti per lo più in palestra e 
all’esterno quando le condizioni meteorologiche lo 
hanno permesso. La società punta molto sul settore 
giovanile. Già lo scorso anno tanti atleti hanno ben 
figurato con questa esperienza potranno fare ancora 
meglio nelle categorie ragazzi, cadetti e allievi. 
Il Gran Prix giovanile è una sorta di campionato a 
punti che si sviluppa su diversi mesi e in diversi luoghi, 
l’obiettivo è quello di cogliere dei risultati importanti 
sia a livello individuale che di squadra.
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Alta Valsugana Volley  La nostra stagione
La società lavora all’unisono guidata dal presidente Paolo Targa 
e dal direttore tecnico Marco Rozza e insieme a tutti gli allenatori 
e al Direttivo con l’obiettivo di essere un punto di riferimento 
per il volley giovanile del territorio e per tutti i giovani che 
guardano allo sport come luogo di incontro, di relazioni, di sana 
competizione, di valori. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per maggiori informazioni scrivere a info@altavalsuganavolley.it.

Giuseppe Facchini 

Ottimi risultati
L’ Alta Valsugana Volley prosegue con buoni risultati 
la stagione agonistica nei vari campionati federali 
e del CSI. Sono tante le squadre iscritte nel settore 
femminile: la Seconda Divisione, l’Under 16, l’Under 
14, l’Under 14 C.S.I. Centro Sportivo Italiano, l’Under 
12 6x6. La grande novità di quest’anno è quella della 
costituzione di una squadra maschile iscritta nel 
campionato di serie D sotto la guida dell’allenatore 
Michele Leonesi. Erano tanti anni che questo non 
succedeva nel settore maschile e la scelta si è rivelata 
quanto mai felice, perché la compagine occupa il 
primo posto della classifica. Il gruppo ha trovato quasi 
subito una buona coesione sia dal lato umano che 
dal lato sportivo e i risultati sono arrivati, con grandi 
soddisfazioni anche con una ottima partecipazione di 
pubblico. Questi i componenti della squadra: Federico 
Ciech, Damiano Fruet, Matteo Puel, Daniele Piffer, 
Niccolò Casagranda, Giuseppe De Michele, Yura 
Deanesi, Giacomo Ciech, Davide Iiriti, Lorenzo De 
Iorio, Emiliano Staffoli, Michele Bertazzini, Cristian 
Magnaghi, Marco Roat, Matteo Rozza, dirigente 
Bruno Leonesi. Il settore maschile è completato con 
una squadra Under 12 4x4 che sta facendo una bella 
esperienza al debutto assoluto in un campionato. 
Il gruppo Minivolley prosegue nel frattempo la 
formazione di base della pallavolo in un clima di gioia 
e gioco.
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Alta Valsugana Volley Under 14 Csi

Alta Valsugana Volley Under 12
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New Skating Butterfly Pergine Pattinaggio sincronizzato su ghiaccio
In piena stagione 
La stagione della New Skating Butterfly Pergine 
A.S.D. a febbraio è in pieno svolgimento, quest’anno 
con numeri da record, con oltre 200 iscritti ai corsi di 
tutte le età. La società, grazie all’entusiasmo di tutti 
gli atleti e famiglie, alla collaborazione costante con 
l’ente gestore del palazzetto del ghiaccio Hockey 
Pergine e anche al sostegno della Cassa Rurale 
Alta Valsugana sta continuando a crescere, sia dal 
punto di vista del numero di iscritti che dal punto di 
vista tecnico. Sul ghiaccio, oltre ai numerosi gruppi 
di vario livello, si allenano anche quattro squadre 
agoniste. La squadra Ice Rockers (categoria Mixed 
Age, di età mista), le Ice Butterflies (categoria Juvenile 
non ISU), le Ice Crystals (categoria bronze) e le Wild 
Sparks (categoria adults). Le Ice Butterflies hanno 
partecipato alla seconda gara del campionato italiano 
a Trento il 28 gennaio (foto). Sono previste ancora 
due gare del campionato italiano a Chiavenna e ad 
Aosta, a cui parteciperanno le Ice Rockers, le Ice 
Butterflies e le Wild Sparks. La squadra Ice Crystals 
prenderà invece parte ad una gara intersociale a 
Corvara in Val Badia. La partecipazione alle gare 
consente alle squadre di confrontarsi con team di 
alto livello, e questo porta nuovi stimoli e spunti per 
migliorare le prestazioni. Grazie alla disponibilità 
dell’Hockey Pergine la squadra Ice Rockers ha 
avuto al possibilità di fare tre esibizioni durante 
l’intervallo delle partite di hockey: ogni occasione per 
pattinare davanti al pubblico è un’ottima palestra in 
preparazione delle gare. L’attività agonistica comporta 
per gli atleti un notevole impegno; infatti alle ore 
di allenamento su ghiaccio vengono aggiunti degli 
allenamenti in palestra, con l’obiettivo di migliorare 
il potenziamento e la coordinazione. La crescita delle 
squadre richiederebbe più ore di allenamento su 
ghiaccio; presso il palazzetto di Pergine, nonostante 
la sempre grande disponibilità dell’Hockey Pergine, 
non risulta attualmente possibile identificare ulteriori 
orari di allenamento; non smettiamo comunque mai 
di sperare che si possa liberare qualche ulteriore 
orario, visto anche l’elevato numero di nostri iscritti. 
A febbraio, mentre scriviamo, tutti i gruppi di ragazze 
e ragazzi si stanno preparando con impegno per il 
saggio di fine stagione, che avrà luogo domenica 7 
aprile. Come sempre vi prenderanno parte tutti gli 
iscritti, di ogni livello, dando vita ad un imperdibile 
spettacolo di musica, colori e allegria. 

Un doveroso ringraziamento va al gruppo maestre, coordinato 
dal tecnico signora Marina Curzel, del quale fanno parte 
l’allenatrice Sabrina Fruet e le maestre Elisa Savastano, 
Silvia Beber, Anna Broseghini, Federica Anderle, Eva Fauster, 
Irene Susini, Adriana Marchesoni. Il Direttivo è composto dal 
Presidente Maurizio Beber e da Matteo Savastano, Michele 
De Monaco, Chiara Perazzolli e Sandra Floriani.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni e notizie ci potete contattare via email 
all’indirizzo newskating.pergine@gmail.com oppure sul nostro 
sito https://newskatingbutterfly.altervista.org/.
Seguici su:
Facebook/gruppo “New Skating Butterfly Pergine”

Butterfly (gara pattinaggio Trento)
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A.S.D. Cliogym Pergine Nel racconto dell'atleta
Gare nazionali a Rimini
Tu-tun tu-tun. Momento della premiazione. 
Il cuore inizia ad accelerare. Terzo posto. Chiamano 
il primo nome. Niente. Secondo nome. Il cuore batte 
sempre piú forte, penso che la cassa toracica stia per 
scoppiare. Terzo nome. Anna Pilara. 
Non ci credo. Sono io. Sì, è decisamente scoppiato. 
Ma riavvolgiamo il nastro, gare nazionali a 
Rimini, 7 dicembre 2023. Direi di iniziare con 
quattro semplici parole: agitazione, incredulità, 
soddisfazione, gratitudine. Agitazione: è arrivata 
di soppiatto, quando mi stavo preparando per 
entrare in campo gara, ha cercato di distrarmi 
dal mio obiettivo, infatti ero quasi convinta che 
avrei fatto una gara pessima quel giorno, avevo 
delle aspettative basse perché alle altre gare 
nazionali avevo fatto un’ esecuzione meravigliosa 
alle qualificazioni, e pensavo che sarebbe stata 
irripetibile. Sono riuscita a mettere da parte questi 
pensieri pessimisti, mi sono concentrata solo sulla 
gara e l'agitazione mi ha aiutata a dare il meglio 
di me portando a casa una buona esibizione. 
Incredulità: lei invece si è presentata appena ho 
finito la mia gara, piano piano mi convincevo che 
non era andata così bene e iniziavo a rimpiangere 
alcuni errori che avrei potuto evitare. Anche quando 
abbiamo visto le classifiche ed ero al terzo posto non 
volevo crederci e visto che la gara non era ancora 
terminata continuavo a ripetermi di non montarmi 
la testa, perché le ultime a gareggiare avrebbero 
sicuramente fatto meglio di me.
L’incredulità non mi ha abbandonata fino alla 
premiazione, infatti eravamo tre persone a pari 
merito al terzo posto e cercavo di convincermi che 
avrebbero dato la medaglia solo alla più giovane, o 
che comunque non mi avrebbero premiata. 
Tutte queste storie solo per paura della delusione! 
Soddisfazione: tra le prime tre è sicuramente la 
parola migliore, infatti nell’attimo in cui mi hanno 

chiamata sul podio ha scaraventato via le altre due, con tutti i 
brutti pensieri, le paure e le insicurezze, finalmente facendomi 
godere gli sforzi del tanto lavoro svolto in palestra. A darmi la 
conferma della vittoria è stato il lieve tintinnio che produceva 
la medaglia al collo, quasi a dirmi "sì, ce l’hai fatta! Non è 
un sogno, è tutto vero!’”. Ma credo che questa parola non 
appartenga solo a me, credo di aver reso soddisfatti anche la 
mia famiglia, la squadra e le allenatrici, e questo mi rende 
felice più di tutto. Gratitudine: mi sento di ringraziare la mia 
squadra, comprese le allenatrici e in particolare mia sorella, e 
la mia famiglia, che mi hanno sostenuto in questa avventura 
e credo che sia giusto attribuire anche a loro un pezzo della 
medaglia, perché non è solo grazie a me se l'ho vinta, ma anche 
grazie ai loro incoraggiamenti e al loro spingermi a fare sempre 
meglio! Ah, per la cronaca, il cuore non era scoppiato, si era solo 
andato a fare un giro tra le miriadi di emozioni del momento.

Anna Pilara, 15 anni
Agonista dell’A.S.D. Cliogym Pergine

Sat Sezione di Pergine Valsugana Programma escursioni e attività anno 2024
In piena stagione 
con la Sat
La presenza della S.A.T. a Pergine risale all’anno 1885 
sottoforma di Delegazione. Nel 1934 la Delegazione si 
trasformò in Sottosezione e solo nel 1948 si svolse la 
prima Assemblea sezionale nella quale i soci votarono 
il primo Consiglio Direttivo. Molti anni sono passati da 
allora e i soci della Sezione nel 2023 hanno raggiunto il 
numero di 788. 

Il Consiglio Direttivo, eletto nell’assemblea dd. 11 marzo 2022 
ha provveduto alla nomina delle cariche sociali che risultano 
così distribuite:
presidente: Cesare Pirotta
vicepresidente: Alessia Zanon
segretaria: Sandra Zampedri
cassiere: Claudia Beber
consiglieri: Sabrina Giovannini, Giuliano Paoli, Gianni Toldo, 
Paola Trainotti, Luca Visintainer
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DATA NOME ZONA
QUOTA

MAX
m.

DISLIVELLO
SALITA

m.

DISLIVELLO
DISCESA

m.
TIPOLOGIA

Dom 17/03 GITA TURISTICO CULTURALE A BRESCIA Brescia

Dom 07/04
MONTE CASTELLO E SANTUARIO 

MADONNA DI TIGNALE
Lago di Garda 

occidentale 750 750 E

Merc 17/04 ZEN TREKKING Conca del Tesino 380 380 E

Dom 21/04
SENTIERO JACOPEO DA SANZENO 

A FONDO – I TAPPA Val di Non 500 300 E

Dom 05/05 MONTE LIRA GRUPPO DEL ROEN 1650 1200 400 E

Merc 15/05 FORTE CHERLE VAL D’ASTICO 410 410 E

Sab 18/05 
Sab 25/05

GITA ESCURSIONISTICA-TURISTICA
CULTURALE A PANTELLERIA Da definire

Dom 02/06 CIMON DI BOLENTINA E PIZ DI MONTES VAL DI SOLE 2287 
2397

1300
900

1300
900

EE
E

Dom 16/06 PUNTA VALLACCIA FERRATA GADOTTI GRUPPO VALLACCIA 
MONZONI 2639 1100

600
1250
600

EEA
E

Merc 19/06 MALGA MONTE CORNO TRAVERSATA DA CAURIA AD
ANTERIVO 400 520 E

Dom 30/06 SASSONGHER GRUPPO ODLE-PUEZ
GARDENACCIA 2665 1100

900
1250
1050

EE
E

Dom 07/07 CAMMINA-SAT Da definire

Sab 13/07 PUNTA SAN MATTEO GRUPPO ORTLES CEVEDALE 3678 1150 1150 EEA

Dom 14/07 RIFUGIO PETRARCA TRAVERSATA DA
PLAN ALLA VAL DI FOSSE 2875 1300 1250 EE

Merc 17/07 FORTE CAMPOMOLON ALTIPIANO DI FOLGARIA 400 520 E

Dom 28/07 CIMA DELLE PECORE GRUPPO DI SALDURA 3099 1300
900

1450
1050

EE
E

Sab 03/08 
Dom 04/08

RIFUGIO BIASI AL BICCHIERE 
E CIMA LIBERA

ALPI DELLO STUBAI O
BREONIE DI PONENTE

3196
3418

ALPINISTA
SU GHIACCIAO

Dom 11/08
PICCO DELLA CROCE
E LAGO SELVAGGIO

MONTI DI FUNDRES
VAL PUSTERIA 3132 1450

900
1450
900

EE
E

Merc 21/08 RIFUGIO SCOIATTOLO PARCO NAZIONALE
DELLO STELVIO 470 470 E

Dom 25/08
MONTE CRISTALLO E VIA FERRATA 

M. BIANCHI DOLOMITI AMPEZZANE 3163 1350
450

1650
750

EEA
E

Dom 08/09
CORNO BIANCO DI PENNES 

TRAVERSATA DA PASSO PENNES 
A RIO BIANCO

VAL SARENTINO 2705 650
550

1400
1250

EE
E

Dom 15/09
CICLABILE DELLA VAL PASSIRIA 

DA SAN LEONARDO VAL PASSIRIA

Dom 22/09 CORNO DI GREVO GRUPPO
DELL’ADAMELLO 2869 1150

175
1150
175

EE
E

Merc 25/09 MONTE SECEDA GRUPPO DELLE ODLE 490 490 E

Giov 26/09 
Dom 29/09

CORNO GRANDE E CORNO PICCOLO GRUPPO DEL GRAN SASSO 2912
2655 Vie ferrate

Dom 06/10
SENTIERO JACOPEO DA FONDO A 

SENALE – II TAPPA VAL DI NON 550 300 E

Merc 16/10 MALGHE CIMANA GRUPPO DELLE ODLE 380 380 E

Dom 20/10 MONTE CASTELBERTO MONTI LESSINI 1762 725 725 E

Dom 03/11 SENTIERO DEL CASTAGNO DA LONGOSTAGNO AD AUNA 
DI SOTTO 400 450 E

Merc 06/11 MALGA KRAUN MONTE DI MEZZOCORONA 460 460 E

Dom 22/12 CAMMINATA D’ORO SANTUARIO DI PIETRALBA

PROGRAMMA ESCURSIONI E ATTIVITÀ ANNO 2024
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Bfree moto club Evviva le moto
La nostra passione è l'asfalto
Siamo Bfree moto club di Pergine Valsugana, 
semplicemente un gruppo di appassionati motociclisti, 
che ama l'adrenalina, l'odore della benzina e il senso 
di libertà e vita che solo la moto riesce a trasmetterci. 
La nostra passione più grande è “l’asfalto”, in strada 
per goderci degli ottimi panorami e in pista per vivere 
pura adrenalina, infatti proponiamo attività del settore 
“velocità” FMI (Federazione Motociclistica Italiana). 
Sotto trovi le attività che proponiamo, scopri le 
opportunità per te.
Vuoi insegnare a tuo figlio
o figlia ad andare in moto? 
Organizziamo attività di primo approccio alla guida in 
moto e attività di sicurezza stradale, per trasmettere 
le tecniche di guida corrette e stimolare il bambino 
e/o ragazzo ad usare la testa e a divertirsi nel modo 
giusto. 
Vuoi andare in moto in strada 
o in pista per la prima volta? 
Organizziamo attività di primo approccio alla guida 
in moto e attività di primo approccio alla guida in 
pista, per trasmettere le tecniche di guida corrette. 
Così da divertirsi fin da subito e abituarsi a guidare in 
sicurezza, sapendo controllare la moto.
Vuoi migliorare le tecniche di guida 
in strada o in pista? 
Organizziamo corsi per il miglioramento della guida in 
moto, sia in strada che in pista. Vogliamo trasmettere 
le tecniche di guida corrette, in modo tale da divertirsi 
fin da subito e abituarsi ad avere il controllo della 
moto, guidando in sicurezza.

Vuoi divertirti in pista insieme ad altri amici?
Organizziamo giornate di divertimento in pista per piloti amatori 
e piloti semi professionisti, collaborando con organizzatori di 
giornate di prove libere e team che assistono i piloti nei weekend 
di gara. In queste giornate c’è la possibilità di noleggiare la moto e 
l’abbigliamento.
Vuoi essere supportato in gare o in campionati interi?
Abbiamo diversi piloti che corrono in campionati di vario livello, 
regionale e italiano, infatti collaboriamo con meccanici e team 
per dare il supporto necessario ai nostri piloti durante i weekend 
di gara e gli allenamenti. Il nostro obiettivo è quello di vedere 
bambine e bambini, ragazze e ragazzi, crescere stimolati da 
positività e voglia di darsi da fare, appassionandosi al nostro 
sport che è ricco di valori positivi. Vogliamo dare l’opportunità a 
ragazzi e adulti di poter seguire la propria passione e condividerla 
con altri amici, divertendosi al massimo e guidando in modo 
sicuro. Vogliamo avvicinare a questo mondo più persone 
possibili, perché è uno sport sano e pulito, con diversi aspetti 
positivi che merita di essere alla portata di tutti.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Riferimenti e contatti: 
per maggiori info www.bfree-asd.it
indirizzo mail motoclub@bfree-asd.it 
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Sporting Club Pergine Sempre sul pezzo
Puro divertimento sul ghiaccio
Continua ad aumentare il numero di iscritti allo 
Sporting Club Pergine, storica società che si occupa 
da ormai più di trent’anni di pattinaggio velocità 
sul ghiaccio. I corsi per i più piccoli (dai 5 anni in su) 
cominciano a settembre e finiscono a marzo. 
Le lezioni si svolgono in comodi orari doposcuola il 
lunedì dalle 18.00 alle 18.50 e il venerdì dalle 16.55 
alle 17.45 al palaghiaccio di Pergine. I bambini si 
divertono a pattinare sul ghiaccio accompagnati da 
allenatori qualificati. Imparano a pattinare giocando 
in un ambiente sano, seguiti da ben 10 allenatori che 
riescono a soddisfare le esigenze di ogni livello. 
Gli allenatori sono ex atleti che hanno poi partecipato 
ai corsi specifici organizzati dal CONI e dalla 
Federazione del Ghiaccio; abilitati all’insegnamento 
solo dopo aver sostenuto esami sia di teoria che 
di pratica. I bambini ai “primi passi” vengono 
letteralmente presi per mano uno ad uno fino a che 
riescono ad apprendere l’equilibrio necessario ed 
iniziare a divertirsi davvero. A mano a mano che 
imparano vengono poi divisi in gruppetti uniformi, 
dove iniziano ad eseguire esercizi specifici per 
migliorare l’equilibrio, pattinando divertendosi 
attraverso dei percorsi – gioco organizzati dagli 
allenatori. Dagli 8 anni in su i più bravi passano 
ad un livello successivo; forniti di pattini con 
lame lunghe, diventano agonisti e incominciano 
ad aumentare l’allenamento, aggiungendo anche 
il mercoledì pomeriggio dalle 18.20 alle 19.10, 
iniziando gradualmente a partecipare a gare  a 
livello provinciale/regionale per poi uscire a livello di 
triveneto. 

I più bravi vengono poi selezionati per le finali a livello nazionale, 
dove si sfideranno in un torneo tra una selezione del triveneto 
contro una selezione del nord/ovest. In queste occasioni i piccoli 
atleti hanno l’occasione di fare esperienze fuori casa, fare 
amicizia e confrontarsi con bambini della stessa età provenienti 
da altre squadre e da altri ambienti. Le trasferte diventano motivo 
di aggregazione, le amicizie si rafforzano come non sarebbe 
possibile a casa; i ragazzi si responsabilizzano imparando ad 
adattarsi ad ambienti diversi, rispettando gli orari; dopo una 
faticosa giornata di gare, la cena tutti insieme in albergo e poi il 
pernottamento in camere triple o quadruple aiuta ad aumentare 
il divertimento. Poi il trasferimento col furgone della squadra 
diventa una gita a tutti gli effetti. L’attività agonistica è un modo 
per far crescere i ragazzi, rendendoli responsabili e consapevoli 
degli obiettivi che si vogliono raggiungere e che per raggiungerli 
serve fatica ed impegno; niente viene regalato od ottenuto per 
caso. Imparano a vincere e a perdere, a rispettare il talento o 
la debolezza dei compagni di squadra. Imparano a sostenersi 
quando cadono e a festeggiare tutti insieme chi ha vinto. 
Pur essendo uno sport individuale, ci si allena come squadra e 
si reagisce come squadra. I ragazzi sono legati al colore della 
maglia come se fosse una squadra di calcio, e forse di più, in 
quanto lo sforzo è singolo, ma l’impegno è collettivo.

Pergher Andrea
Presidente SPC
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Movimente Sempre con voi
ma allo stesso tempo si rende più impegnativa e laboriosa la 
parte gestionale con conseguente aumento dei costi che incidono 
sul bilancio associativo.
Direttivo e istruttori:
Giovanni Gobber (Presidente), Adriana Bussolati (Vicepresidente), 
Marina Zocca (segretaria), Marina Taffara, Isabel Casagrande, 
Laura Susella, Chiara Eccher, Ambra Gentili, Sara Stelmi, Giulia 
Anderle, Arianna Gretter, Silvia Casapiccola, Laura Dalsaso, 
Caterina Dal Cin, Ornella De Gregorio, Elisa Zeni, Maria Scotton, 
Alessia Montagni, Ilaria Girardi, Emily Santo Gomez, Rachele 
Passerini, Sara Hussanein, Chiara Pallaoro, Vittoria Morelli, Alice 
Baldo, Eleonora Fontanari

Sito Internet: www.asdmovimente.org

La stagione entra nel vivo 
per la nostra associazione!
Dopo mesi di allenamento e di preparazione per i 
nostri gruppi è ora il momento di misurarsi in gare 
e manifestazioni: è cominciato il 18 febbraio con la 
consueta gara sociale al Palazzetto di Caldonazzo, per 
poi proseguire con le gare Provinciali e Regionali che si 
sono svolte il 2-3 marzo, il 23-24 marzo e il 20-21 aprile 
e i Campionati Nazionali a giugno.
Inoltre ci sarà l'appuntamento molto importante e 
storico per noi ovvero il Saggio Associativo nel mese di 
maggio, come sempre presso il Teatro di Pergine.
Stiamo già organizzando le settimane di allenamenti 
estivi e i Campus, che anche quest'anno ci vedranno 
impegnati a Mezzana in giugno e a Caldonazzo in agosto. 
Come ogni stagione sportiva la Movimente non si limita 
a gestire corsi ed allenamenti ma si occupa anche 
di valorizzare e formare i propri istruttori facendoli 
partecipare ai corsi di aggiornamento organizzati da 
C.S.I., perché da sempre consideriamo la formazione 
come punto fondamentale di crescita, di miglioramento 
e di incremento della professionalità delle persone 
che collaborano con l'associazione. Questo infine è un 
anno importante perché con la nuova riforma del lavoro 
sportivo alcune cose sono cambiate dal punto di vista 
amministrativo/contabile: da una parte si danno più 
riconoscimento e garanzie a chi opera in campo sportivo, 



UN PROGETTO AMBIZIOSO
Dal mese di gennaio 2024 ha preso avvio il progetto 
“Pergine Comunità cardioprotetta”, su iniziati-
va dell’Amministrazione comunale e con il supporto 
dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari e 
della Croce Rossa Italiana sezione di Pergine.

Il progetto consta di due fasi:
•	 Realizzazione della rete cittadina di 

defibrillatori a pubblico accesso, con la 
distribuzione di defibrillatori semiautomatici 
esterni (DAE) in luoghi strategici del territorio 
comunale;

•	 Informazione e formazione dei cittadini 
alle manovre salvavita di rianimazione 
cardiopolmonare e all’uso del DAE.

Verranno installati sul territorio comunale i 
defibrillatori semiautomatici esterni e il progetto 
prenderà piena attuazione con la realizzazione di 
momenti informativi e formativi realizzati nelle 
frazioni e a Pergine centro.

PERGINE: COMUNITÀ 
CARDIOPROTETTA

RETE CITTADINA DI DAE AD ACCESSO PUBBLICO

VENERDÌ 26 GENNAIO 2024
ore 20.30

Auditorium Don Milani, Via Monte Cristallo n. 2
Pergine Valsugana (TN)

La cittadinanza è invitata

Interverranno:
• Saluti - Roberto Oss Emer, Sindaco di Pergine Valsugana
• Rete cittadina di DAE ad accesso pubblico - Ing. Luca Paoli, Dirigente 

Direzione Lavori Pubblici Pergine e Ing. Ciro Benoni, Capou­  cio 
Direzione Lavori Pubblici Pergine 

• Introduzione: Cos’è l’arresto cardiaco - Dott. Alberto Cucino, Anestesia e 
Rianimazione 1, Ospedale Santa Chiara

• Il sistema di emergenza in Trentino - Dott. Andrea Ventura, 
 Direttore Trentino Emergenza
• Manovre salvavita - Rudi Dorigoni, Referente Territoriale 
 Croce Rossa Pergine

Comune di Pergine Valsugana

Con il patrocinio
dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari

RETE CITTADINA DI 
DAE AD ACCESSO 
PUBBLICO

PERGINE 
COMUNITÀ
CARDIOPROTETTA

L'INSERTO
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LA RIANIMAZIONE 
CARDIOPOLMONARE (RCP)
Per garantire la sopravvivenza della persona 
in arresto cardiaco è fondamentale praticare 
precocemente la rianimazione cardiopolmonare 
(RCP), termine che sta a indicare l’insieme di 
quelle azioni da compiere in modo ordinato e 
sequenziale per supportare le cellule in attesa 
dell’arrivo del soccorso organizzato.

La tempestività dell'intervento è cruciale: 
ogni minuto senza soccorso riduce le 
possibilità di sopravvivenza del 7-10% 
(tuttavia, i primi gravi danni al cervello si 
manifestano già dopo 4 minuti, diventando 
irreversibili entro 10 minuti). 
Per sottolineare l’importanza di attuare azioni 
precoci è stata coniata la metafora della 
catena della sopravvivenza, che prevede 
come di seguito:
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1. Riconoscimento precoce e allertamento del sistema di soccorso tramite il numero112 
2. Inizio precoce delle manovre di rianimazione cardiopolmonare con le compressioni 

toraciche 
3. Utilizzo precoce del defibrillatore semiautomatico esterno 
4. Trattamenti intensivi di elevata qualità dopo rianimazione. 

 
È evidente come questa sequenza di azioni interdipendenti l’una dall’altra (come gli anelli di una 
catena) possa essere precocemente messa in atto solamente se ciascun cittadino compie in 
maniera responsabile e altruistica le prime fondamentali azioni come l’allerta della centrale 
operativa componendo il numero 112, e l’esecuzione di adeguate compressioni toraciche in 
attesa dell’arrivo del defibrillatore e del soccorso organizzato. Ciascuno di noi può fare la differenza 
con semplici strumenti che ciascuno ha a disposizione: un telefono cellulare, per la chiamata di 
soccorso, e le proprie mani, che poste al centro del torace della vittima di arresto cardiaco 
permettono di effettuare le compressioni toraciche e far almeno in parte circolare il sangue e 
portare ossigeno alle cellule. 
 
La legge 116 del 4 agosto 2021, prima legge di sistema in Europa, stabilisce che tutti gli spazi 
pubblici, le scuole, gli impianti sportivi e i mezzi di trasporto e di pubblica utilità siano dotati di 
DAE. La diffusione capillare dei DAE negli spazi abitati e di vita pubblica può permettere di 
accorciare i tempi tra il momento dell’arresto cardiaco e la defibrillazione! Con il termine 
defibrillazione si intende l’erogazione di un vero e proprio shock elettrico da parte del defibrillatore 
al cuore della vittima di arresto cardiaco, questo shock può fare il reset dell’attività del cuore e 
permetterne una ripartenza efficace. I DAE sono semplici apparecchi in grado di PARLARE (per 
fornire tutte le indicazioni pratiche sui passaggi da eseguire), REGISTRARE (per tenere in memoria 
le operazioni, i parametri e i suoni ambientali e permettere al medico in un secondo tempo di 
capire che cosa sia successo al paziente), ANALIZZARE (per “capire” se lo shock è indicato o meno 
nel caso specifico) ed EROGARE LO SHOCK (per far ripartire l’attività di pompa del cuore). 
 
In questo contesto di inserisce il progetto “Pergine Comunità Cardioprotetta” che, in stretta 
integrazione con Trentino Emergenza, prevede l’installazione di una rete cittadina di DAE ad 
accesso pubblico (DAE posti in luoghi accessibili, illuminati e chiaramente indicati con il segnale 
universale) e un consensuale programma di informazione e formazione al fine di: 

L’ARRESTO CARDIACO, 
LA RIANIMAZIONE 
CARDIOPOLMONARE E 
LA DEFIBRILLAZIONE
L'arresto cardiaco è una condizione che 
rappresenta il comune denominatore di diverse 
situazioni patologiche: indipendentemente dalla 
causa sottostante, il risultato finale è l'interruzione 
della circolazione del sangue nell'organismo 
della persona colpita. Il sangue contiene 
ossigeno, un elemento vitale presente nell'aria 
che respiriamo e necessario per il mantenimento 
della vita e delle funzioni cellulari negli organi del 
nostro corpo. Quando l'ossigeno non viene più 
trasportato attraverso il sangue dai polmoni alle 
cellule, queste iniziano a morire, come candele 
che si spengono sotto un bicchiere. Le cellule si 
spengono in tempi diversi in base all'organo a cui 
appartengono e alla funzione che svolgono.
In particolare le cellule del cervello sono le più 
sensibili alla carenza di ossigeno: i neuroni (così 
si chiamano le cellule che costruiscono il nostro 
cervello) sono cellule particolarmente voraci 
di ossigeno e in caso di sua assenza smettono 
istantaneamente di funzionare provocando la 
perdita di coscienza e l’interruzione della normale 
attività respiratoria. 

Inizia rapidamente il “processo di morte” che 
se non interrotto provoca in pochi minuti 
danni irreversibili. Riassumendo possiamo 
assimilare l’arresto cardiaco ad una sorta di 
black-out! Il cuore smette di svolgere la sua 
azione di pompa sul sangue e così l’ossigeno 
non raggiunge più gli organi vitali causando 
l’interruzione del trasporto di energia alle 
cellule. In pochi minuti le cellule iniziano a 
morire generando danni irreversibili.



CIASCUNO DI NOI 
PUÒ FARE LA 
DIFFERENZA
È evidente come questa 
sequenza di azioni 
interdipendenti l’una dall’altra 
(come gli anelli di una catena) 
possa essere precocemente 

messa in atto solamente se ciascun cittadino 
compie in maniera responsabile e altruistica le 
prime fondamentali azioni come l’allerta della 
centrale operativa componendo il numero 
112, e l’esecuzione di adeguate compressioni 
toraciche in attesa dell’arrivo del defibrillatore e 
del soccorso organizzato. Ciascuno di noi può 
fare la differenza con semplici strumenti che 
ciascuno ha a disposizione: un telefono cellulare, 
per la chiamata di soccorso, e le proprie mani, 
che poste al centro del torace della vittima di 
arresto cardiaco permettono di effettuare le 
compressioni toraciche e far almeno in parte 
circolare il sangue e portare ossigeno alle cellule. 
La legge 116 del 4 agosto 2021, prima legge di 
sistema in Europa, stabilisce che tutti gli spazi 
pubblici, le scuole, gli impianti sportivi e i mezzi di 
trasporto e di pubblica utilità siano dotati di DAE. 
La diffusione capillare dei DAE negli spazi abitati 
e di vita pubblica può permettere di accorciare 
i tempi tra il momento dell’arresto cardiaco e la 
defibrillazione! Con il termine defibrillazione si 
intende l’erogazione di un vero e proprio shock 
elettrico da parte del defibrillatore al cuore della 
vittima di arresto cardiaco, questo shock può 
fare il reset dell’attività del cuore e permetterne 
una ripartenza efficace. I DAE sono semplici 
apparecchi in grado di PARLARE (per fornire 
tutte le indicazioni pratiche sui passaggi da 
eseguire), REGISTRARE (per tenere in memoria 
le operazioni, i parametri e i suoni ambientali 
e permettere al medico in un secondo tempo 
di capire che cosa sia successo al paziente), 
ANALIZZARE (per “capire” se lo shock è 
indicato o meno nel caso specifico) ed EROGARE 
LO SHOCK (per far ripartire l’attività di pompa 
del cuore).

In questo contesto di inserisce il progetto 
“Pergine Comunità Cardioprotetta” che, in 
stretta integrazione con Trentino Emergenza, 
prevede l’installazione di una rete cittadina 
di DAE ad accesso pubblico (DAE posti in 
luoghi accessibili, illuminati e chiaramente 
indicati con il segnale universale) e un 
consensuale programma di informazione e 
formazione al fine di:
•	 Sensibilizzare e formare i cittadini laici 

(cioè non operatori sanitari) sul tema 
dell’arresto cardiaco e delle manovre 
salvavita;

•	 Aumentare le capacità di risposta 
precoce della comunità in caso di 
arresto cardiaco, formando quante più 
persone possibili all’esecuzione della 
rianimazione cardiopolmonare e all’uso 
del defibrillatore semiautomatico;

•	 Mettere a disposizione dei cittadini una 
rete di DAE per permettere un rapido 
accesso a questa risorsa salvavita e 
l’intervento precoce in caso di arresto 
cardiaco.

- Sensibilizzare e formare i cittadini laici (cioè non operatori sanitari) sul tema dell’arresto 
cardiaco e delle manovre salvavita 

- Aumentare le capacità di risposta precoce della comunità in caso di arresto cardiaco, 
formando quante più persone possibili all’esecuzione della rianimazione cardiopolmonare e 
all’uso del defibrillatore semiautomatico 

- Mettere a disposizione dei cittadini una rete di DAE per permettere un rapido accesso a 
questa risorsa salvavita e l’intervento precoce in caso di arresto cardiaco. 

 

 
 
 
Riferimenti normativi: 

- Legge 116 del 4 agosto 2021 
- Decreto 16 marzo 2023 Ministero della Salute 
- Dichiarazione del Parlamento europeo del 14 giugno 2012 sull'istituzione di una settimana 

europea di sensibilizzazione sull'arresto cardiaco 
 
Maggiori Informazioni: 

- https://www.settimanaviva.it 

Riferimenti normativi:
•	 Legge 116 del 4 agosto 2021
•	 Decreto 16 marzo 2023 
	 Ministero della Salute
•	 Dichiarazione del Parlamento europeo 

del 14 giugno 2012 sull'istituzione di una 
settimana europea di sensibilizzazione 
sull'arresto cardiaco

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
www.settimanaviva.it
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1. 
RICONOSCIMENTO PRECOCE E ALLERTAMENTO 
DEL SISTEMA DI SOCCORSO TRAMITE IL 
NUMERO 112 

2.
INIZIO PRECOCE DELLE MANOVRE DI 
RIANIMAZIONE CARDIOPOLMONARE CON 
LE COMPRESSIONI TORACICHE

3. 
UTILIZZO PRECOCE DEL DEFIBRILLATORE 
SEMIAUTOMATICO ESTERNO

4.	
TRATTAMENTI INTENSIVI DI ELEVATA 
QUALITÀ DOPO RIANIMAZIONE



www.settimanaviva.it

La vita nelle tue mani
come affrontare un arresto cardiaco

viva@ircouncil.it ItalianResuscitationCouncil @settimanaviva
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Sovrapponi le mani
al centro del torace

Se hai 
un defibrillatore,

accendilo e ti 
dirà cosa fare

Con le braccia tese, esegui 
30 compressioni toraciche 
profonde, velocemente 
(2 volte al secondo) e senza  
interruzioni.
Lascia risalire il torace  
tra le compressioni  
senza staccare le mani.
Esegui 2 ventilazioni di 
soccorso.
Continua la RCP 30:2

Fai prendere  
un defibrillatore.

Se trovi una persona
priva di sensi e non è 
pericoloso avvicinarsi
chiamala e scuotila 
leggermente.

Se non risponde,
piegale la testa all’indietro 

e sollevale il mento. 
Guarda il torace 

e controlla se respira.

Non risponde e
non respira o 
respira in modo 
anormale,
chiedi aiuto a
un passante e telefona
al 118 o 112.

Segui i consigli  
di chi ti risponde.
Attiva il vivavoce 
o gli auricolari in 
modo da avere le 
mani libere

 
- Come affrontare un arresto cardiaco: https://youtu.be/gwC2mK7nA1Q?si=xK-

L3Ye2s87f6ai1 
- Arresto Cardiaco o infarto: https://youtu.be/zgPBS6lK59E?si=ri54FYlzwCl1Gc_2 

Come affrontare un arresto cardiaco: 
https://youtu.be/gwC2mK7nA1Q?si=xK-L3Ye2s87f6ai1

Arresto Cardiaco o infarto: 
https://youtu.be/zgPBS6lK59E?si=ri54FYlzwCl1Gc_2
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PERGINE 
COMUNITÀ
CARDIOPROTETTA



SOSTEGNO 
ALL'ECONOMIA 
TERRITORIALE
Crescita e produzione 
del lavoro
Il comune ha poche competenze di-
rette in materia di attività econo-
miche. Potrebbe sembrare, dunque, 
che ad occuparsene debbano essere 
altri livelli di governo. C'è molto di 
vero in questo: pensiamo alle politi-
che monetarie a livello europeo; 
alle politiche fiscali a livello na-
zionale; alle politiche per il lavo-
ro a livello provinciale; alle azioni 
di supporto e di servizio, in capo 
alle associazioni di categoria: tutto 
sembra escludere il comune.
Noi però siamo convinti che ci sia in-
vece molto da fare per sostenere l'eco-
nomia locale e non abbiamo intenzio-
ne di lasciare niente di intentato per 
creare le condizioni che permettano 
alle nostre imprese di crescere, di la-
vorare, di produrre valore, di guarda-
re al futuro con rinnovata fiducia.

Daniela 
Casagrande
ViceSindaco
Competenze:
Attività economiche e 
Turismo, Industria e
Artigianato e rapporti 
con le associazioni
di riferimento
Orario ricevimento:
dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 12.00
Presso il Municipio 
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
daniela.casagrande@
comune.pergine.tn.it

Tante piccole medie e imprese
Da questo punto di vista, è forse il caso di ritor-
nare su un dato di partenza, su una apparente 
ovvietà: Pergine non ha un settore economico 
prevalente, trainante. Il nostro comune ha un'e-
conomia mista, fatta di piccole e medie attività, 
che però coprono pressoché tutti gli ambiti di 
attività. Questo è un punto di forza, soprattutto 
in momenti nei quali un singolo settore soffre di 
recessione. E una recessione ce la possiamo at-
tendere in particolare in un momento nel quale 
le politiche statali (prima il 110%, con tutte le sue 
luci e le sue, moltissime, ombre; poi il PNRR; e 
infine la manovra in disavanzo, cui non si potrà 
ricorrere ancora perché l'Europa ristabilirà il vin-
colo dei bilanci in pareggio) dovranno dichiara-
re conclusa una logica di emergenza e mettere 
mano a riforme strutturali.

Attività economiche, turismo,  
industria e artigianato
Competenze ben definite e protagoniste 
all'interno della società economica di oggi
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Economia e turismo > Turismo, Industria, Artigianato e rapporti con le associazioni di riferimento

Fotografia: Daniele Bolgia



Commercio: linfa fondamentale 
per la nostra Comunità
Un primo passaggio importante, direi vitale, è quello di 
mantenere sempre aperto il dialogo tra l'Amministra-
zione e le categorie economiche. I punti di vista pos-
sono essere, qualche volta, diversi. Non sempre tutte le 
richieste possono essere accolte. Anzi, dialogare significa 
proprio confrontarsi sui problemi, non consegnare 
alla controparte pubblica un elenco di desiderata, anche 
perché sappiamo fin troppo bene che molte volte quello 
che può sembrare una soluzione per una categoria è il 
problema per un'altra. Ma vogliamo sia chiaro che l'at-
teggiamento del comune è e resterà quello dell'apertura 
al confronto, della disponibilità a sperimentare. 
E soprattutto, di fronte a ogni problema, dobbiamo cer-
care il punto di convergenza più avanzato possibile. 
Un cenno, forse, lo merita anche il fatto che parlare di 
categorie economiche significa parlare anche di singo-
le imprese, a volte anche piccole, per le quali crediamo 
giusto trovare, quando è possibile, soluzioni “su misura” 
per le quali, qualche volta basterebbe fare davvero poco. 
Un secondo elemento riguarda il rilancio del centro 
storico. 

Abbiamo detto molte volte, e lo ripetiamo, che non 
crediamo a un comune-imprenditore: il comune non 
può sostituirsi ai privati. Però può, e deve, metterli in 
condizione di operare al meglio. 
In questo senso, crediamo che alcuni lavori 
di riqualificazione e di arredo urbano, 
che pure hanno portato inevitabili ma 
temporanei fastidi, potranno contribuire 
a rendere il centro più accogliente e più 
attrattivo. 

Vediamo però anche la progressiva desertifica-
zione dei negozi, che sono un elemento essenziale 
per la vitalità dei centri storici. Certo, è in corso 
una ristrutturazione profonda a livello planetario, 
che cambia i connotati del commercio mondiale, 
ma proprio per questo dobbiamo pensare a strategie 
creative: probabilmente dovremmo metter mano a 
un vero e proprio Piano di rilancio e valorizza-
zione del centro storico che possa far dialogare 
gli elementi urbanistici e architettonici, quelli com-
merciali, quelli residenziali, quelli viabilistici, quelli 
degli orari, quelli del riuso dei negozi, e consentire 
a Pergine di esprimere pienamente il suo potenziale. 

Viabilità e sosta: 
le novità sui 
parcheggi
Sono state avviate, d'intesa 
con le categorie economiche, 
delle sperimentazioni che 
hanno dato riscontro positi-
vo e che è nostra intenzione 
mantenere anche nel 2024. 
Sono state adottate misu-
re per agevolare chi lavora 
in aziende, negozi, enti che 
hanno sede nel comune di 
Pergine, mediante l’acquisto 
di abbonamenti ad euro 

120,00 annuali, per il primo e secondo interrato nei 
parcheggi Tegazzo di via San Pietro e Canopi, con 
validità giornaliera dalle 7.00 alle 22.00. 
Un’altra agevolazione a favore delle attività economiche 
ma anche dei cittadini è la gratuità della sosta nei 
parcheggi a pagamento interrati, Tegazzo e Cano-
pi, per i primi 60 minuti.
Al 30 giugno 2023, ultimo dato disponibile da parte 
della Camera di Commercio, il numero di esercizi 
commerciali presente nel nostro comune è di 306 unità 
per una superficie complessiva di 38.035 metri 
quadri.

L’importanza 
dell’economia di prossimità 
Infine, c'è un appello che rientra in parte nelle pre-
rogative del comune, ma in parte nelle abitudini di 
tutti noi consumatori. Ogni volta che è possibile, si 
deve “comprare locale”. Acquistare dalle grandi 
società anonime che controllano il commercio mon-
diale significa arricchire i loro già ricchi proprietari. 
Dobbiamo ricordare che dietro a ogni negozio, a 
ogni vetrina, a ogni artigiano, ci sono una famiglia, 
un mutuo da pagare; ma ci sono anche la reciproca 
conoscenza, un consiglio per fare l'acquisto miglio-
re, qualcuno che risponde, dopo la vendita, di even-
tuali disservizi; e, non da ultimo, significa che le tasse 
le pagano qui. 
Il primo segno di una Comunità che vuol 
bene a sé stessa è quello di far restare 
quanto più possibile le risorse locali dove 
vengono prodotte.

Economia e turismo 
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Industria e Artigianato: 
una storia Perginese
Nel corso dell’ultimo quindicennio le imprese 
artigiane hanno conosciuto tendenzialmente un 
aumento fino al 2010 e poi una diminuzione fino 
al 2021, ma nell’ultimo biennio si assiste a una 
leggera ripresa. 
Per quanto riguarda l’artigianato l’Associazione Artigia-
ni rileva come i primi 9 mesi del 2023 segnino un deciso 
recupero in termini di fatturato (oltre il 24%) rispetto 
allo stesso periodo pre-covid (gen-sett 2019). 
Sul territorio della Valsugana, rispetto allo scorso anno, 
viene registrato un calo del numero di imprese pari allo 
0,6% (-7 unità); in termini di addetti artigiani si regi-
stra un -0,8% con 43 addetti in più rispetto al settem-
bre 2022. Analizzando il dato per ambito comunale sul 
territorio di Pergine Valsugana: insistono 479 imprese 
che danno lavoro a 1.155 addetti (titolari + soci + di-
pendenti). 

Il peso delle imprese artigiane del comune di Per-
gine Valsugana è quindi pari al 14% del totale delle 
imprese della Comunità di Valle; gli addetti sono in 
linea con questa percentuale. Nel comune di Pergi-
ne Valsugana prevalgono il commercio (con una 
percentuale del 19,3% rispetto al dato provinciale di 
15,8%) e le costruzioni (con una percentuale del 
18,4% rispetto al dato provinciale di 14,8%). 
Le maggiori imprese operano nel settore manifat-
turiero, alimentari, nella produzione di sera-
menti, lavori di meccanica in generale, nelle 
costruzioni e nella chimica. Dal punto di vista 
occupazionale occorre evidenziare come negli ulti-
mi due anni, le imprese del territorio e in generale 
quelle trentine, stiano lanciando continui segnali di 
preoccupazione per le enormi difficoltà nel reperi-
mento di nuova manodopera.

Con fiducia e sguardo pieno di volontà,
auguro a tutti una serena Pasqua

Il potenziale perginese è davvero ricco e in buo-
na parte inespresso. Sta a noi, un passo alla volta 
(ma guardando lontano) esplorarlo. Il comune di 
Pergine Valsugana, unitamente ad altri comuni 
dell’ambito dell’Alta e della Bassa Valsugana, ha 
promosso la costituzione dell’Apt Valsugana La-
gorai e ne fa parte in qualità di socio a partire dal-
la data della sua costituzione, il 27 settembre 2007. 
Si conferma la volontà di proseguire con forme di 
collaborazione con l’Apt, ProLoco e con le asso-
ciazioni di volontariato a sostegno dell’attività di 
promozione turistica, in particolare nella categoria 
dell’informazione e dell’assistenza turistica, del mar-
keting dell’ambito locale. Gli ambiti d’intervento 
della promozione turistica comunale sono principal-
mente: immagine turistica complessiva del territo-
rio comunale, centro storico, castello di Pergine, 
lago di Caldonazzo, parco Tre Castagni, fra-
zioni, musei locali.

Turismo: volontà di risoluzione
Il turismo sembra una questione aperta, se non incom-
piuta. Anche per San Cristoforo e per la Panarotta, 
per non farci tanto il giro, crediamo che non sia il mo-
mento per tentare piccoli aggiustamenti e approssima-
zioni, ma per pensare a un rilancio che, come nel caso 
del centro storico, non può procedere per tentativi e per 
approssimazioni. Dobbiamo, poi, essere consapevoli che 
i cambiamenti hanno bisogno di un pensiero anche ra-
dicale. Se le idee si realizzano un passo alla volta, pen-
sarle significa anche saper osare, avere coraggio, guar-
dare al di là delle consuetudini, di quello che si è sempre 
fatto. Non c'è niente di peggio che ripetere “si è sempre 
fatto così”. Su Pergine si concentreranno finanziamenti 
importanti e ci sono alcune grandi partite aperte, che 
hanno bisogno di trovare una sintesi. 
Questo vuol dire portare lavoro, attirare persone, dare 
alla nostra città una connotazione nuova e riconoscibile. 
Tra le azioni di contesto dobbiamo rilevare che gli even-
ti speciali di carattere turistico, culturale, commer-
ciale, sportivo realizzati con la determinante collabora-
zione dell’Apt, della Pro Loco, delle associazioni di 
volontariato e degli operatori economici, oltre che di 
tutte le realtà istituzionali - hanno portato a Pergine una 
grande attenzione, un vasto pubblico, moltissimi visita-
tori. Se questa strada si è rivelata promettente, la dob-
biamo percorrere fino in fondo. Crediamo che Pergine 
possa davvero diventare un punto di riferimento per le 
famiglie, per i bambini, offrendo ogni volta, in ogni oc-
casione, qualcosa in più. 
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Copi Visit Pergine: un Natale rinnovato

Fotografie di Luigi Pedrotti
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La nostra Pergine
Ogni settore dello scibile umano è fatto di percorsi, 
passioni, volontà ed obiettivi in continua evoluzione.
Come Consorzio Operatori Pergine Iniziative abbiamo 
da sempre a cuore la valorizzazione territoriale nonché 
il substrato commerciale della nostra economia di 
prossimità. Con questa prospettiva abbiamo chiuso 
il nostro 2023 per iniziare il nuovo anno con la voglia 
e l’entusiasmo che ci hanno sempre contraddistinto, 
sicuri di poter essere propositivi e pieni di energia 
nell’offrire un nuovo comparto eventi degno della 
nostra bella Pergine.

Un Natale in continua crescita
Sappiamo tutti che il periodo natalizio, coincidente 
con il termine dell’anno e delle riflessioni nonché 
bilanci, è un momento che a noi sta molto a cuore. 
Nel corso degli anni abbiamo presentato il nostro 
personale mercatino di Natale nelle più svariate 
forme. L’idea principale è sempre stata quella di 
rendere tutto il nostro centro storico un punto fermo 
non solo per il cittadino locale ma anche per il turista, 
affinché si possa creare una nuova sinergia socio 
economica tra tutte le parti. Con questi criteri siamo 
riusciti, certamente non senza qualche difficoltà 
e sporadica critica, a presentare un programma 
efficace, eterogeneo e comprensivo di tutte le diverse 
sensibilità, dal titolo: “ASSAPORA IL NATALE”.
Crediamo fortemente che questo tipo di eventi sia 
adatto a tutte le famiglie e, dopo aver sperimentato 
la novità di Gnomoland, luogo particolarmente 
apprezzato per la varietà dei laboratori proposti, 
abbiamo implementato gli spazi aggregativi con il 
mitico “Regno degli Gnomi”, una caratteristica area 
gioco pregna dell’atmosfera magica di questo periodo 
con decorazioni a tema, giochi didattici e di abilità, 
ed elementi di arredo in pieno wood design attento 
all’ambiente. 

Marshmellows dolci da arrosticciare hanno conferito il tocco 
finale per rendere ancora più dolce l’esperienza dei bambini e dei 
loro genitori. Certamente non vogliamo scordarci dell’altra ed 
importante novità di quest’anno: la “Caneva degli Gnomi”, ampio 
angolo gestito dal presidio Slow food della Valsugana, che, 
attraverso percorsi di degustazioni e piccole esperienze basate 
sull’esplorazione di prodotti tipici a filiera locale e sostenibile, 
ha accompagnato ogni weekend dedicandolo ad ingredienti 
specifici. Altra importante novità si è caratterizzata grazie alle 
visite guidate al centro storico di Pergine, alla scoperta dei 
nostri Palazzi più importanti, cenni medievali e profonde radici 
storiche. I simpatici giochi del “Gnanca Bon” ed i nuovi fantastici 
gadget hanno fatto da corollario alle nostre continue attività: 
Concerti dei più disparati generi (dai cori, al Rap, passando 
per il rock tirolese), Krampus folkloristici, teneri animaletti, 
racconti misteriosi e balli scatenati. Chiudono in grande stile 
anche i presepi creativi ed artigianali che, grazie alla consueta 
premiazione de “Presepi in vetrina”, hanno unito la comunità 
Perginese nel mettersi in gioco e mostrare come ognuno di noi 
veda diversamente questo bell’elemento Natalizio.
Un ringraziamento particolare va a Flavio Pallaoro, per la sua 
gentile disponibilità del locale dedicato ai nostri laboratori.

Buona Pasqua Pergine
Arrivati ora alle soglie della Primavera, ci rendiamo conto che 
forse i tempi sono cambiati, ed i sacrifici, economici e non, a 
cui la società ci costringe giornalmente sembrano complicati 
da comprendere. Senza però perderci d’animo siamo sempre 
disponibili a confronti costruttivi e collaborazioni future, al fine di 
rendere ancora più unica la nostra comunità. Perchè, dopo tutto, 
è Pergine che ci sta a cuore. Il Copi augura a tutta la cittadinanza 
una serena Pasqua.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per tutti i dettagli seguite le nostre pagine facebook ed instagram: 
@visitpergine. 

Associazionismo: TURISMO | ARTIGIANATO | ECONOMIA | ECCELLENZE 



Il settore agricolo: 
una visione d’insieme
L’agricoltura è forse il settore che più di tutti gli altri 
esprime la nostra identità e ne è una parte essenziale

Carlo 
Pintarelli
Assessore
Competenze:
Agricoltura, viabilità 
agricola, parchi e 
giardini, rapporti 
con i consorzi di 
miglioramento 
fondiario, progetti 
speciali recupero 
incolti e apicoltura, 
gestione degli orti 
comunali
Orario ricevimento:
lunedì 
dalle 13.00 alle 14.00
su appuntamento
presso edificio 
nuovo Teatro 
Piazza Garibaldi, 5/H
primo piano
+ 39 0461 502100
+ 39 0461 502120
e-mail:
carlo.pintarelli@
comune.pergine.tn.it
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Agricoltura > Paesaggio, Verde, Consorzi, Associazionismo

Innovazione e ricettività 
Sarebbe sbagliato considerare il settore 
agricolo esclusivamente dal punto di vista 
economico, come fattore di produzione di 
reddito. L’agricoltura è, come abbiamo 
sempre sostenuto, una parte essenziale della 
nostra identità e riassume numerosi valori: 
quello ambientale, di difesa e valoriz-
zazione del territorio; quello turistico, 
sia come parte del paesaggio, sia come vei-
colo di un carattere distintivo della nostra 
offerta; quello culturale, perché quello che 
produciamo e il modo in cui lo produciamo 
parlano di noi e dicono chi siamo. L’agri-
coltura, in fondo, è forse il settore che più di 
tutti gli altri esprime la nostra identità. 
Nella dimensione economica, poi, l’agricol-
tura non è fatta solo di produzione e ven-
dita, ma anche di trasformazione, di scelta 
di quanto debba o possa essere lunga una 
filiera, di valorizzazione dei prodotti locali, 
di innovazione, di ricettività. 

Il rapporto tra 
realtà locale e globalità
Questa considerazione ci porta a riflettere 
sulla relazione, strutturale e ambivalente, 
che c’è tra la dimensione locale e la dimen-
sione globale. 

Il mondo sta cam-
biando in un senso 
che ci è favorevo-
le (pensiamo ad 
esempio alla ricer-
ca scientifica e alle 

nuove biotecnologie), ma anche in un 
senso che giustifica più di una preoccu-
pazione. Certi settori appartengono sem-
plicemente al nostro passato (pensiamo 
alla filiera della seta o all’attività legata 
alla pesca) e forse sarebbe bello riscoprire, 
assieme alla scuola e ad associazioni 
locali, alcune pagine della nostra storia 
neanche troppo lontana. Altri settori, che 
costituiscono il nostro presente, risentono 
invece di cambiamenti che non controllia-
mo: pensiamo ad esempio a come sia oggi 
difficile per un consumatore sapere qua-
li siano la frutta e la verdura di stagione, 
perché ormai si trova tutto in qualunque 
momento; pensiamo alla concorrenza ne-
gativa di queste dinamiche sui prezzi di 
vendita; pensiamo - ed è la circostanza 
che ci preoccupa di più - agli effetti del 
cambiamento climatico sulle produzioni, 
con eventi estremi, con temperature 
anomale, con la carenza di pioggia.



Fotografie @Freepik

Agricoltura
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L’impegno del comune di Pergine
Le scelte che l’Amministrazione comunale ha sostenuto, 
in coerenza con il Piano provinciale di sviluppo ru-
rale e d’intesa con le categorie di riferimento, hanno 
cercato di interpretare in maniera consapevole queste 
situazioni. Da un punto di vista programmatico è il caso 
di ribadire e di rilanciare questi orientamenti. 
Per quanto riguarda le produzioni, l’orientamento è in 
primo luogo quello di recuperare la maggiore estensio-
ne possibile di superfici coltivabili. Non c’è dubbio che 
lo sviluppo urbanistico, nei decenni, abbia sottratto 
alla coltivazione una notevole quantità di suolo, con un 
effetto negativo anche sul paesaggio e sulla dispersione 
insediativa. Non vogliamo processare il passato, perché 
non avrebbe senso, ma guardare avanti. E guardare 
avanti significa, secondo noi, “restituire la terra alla ter-
ra”. Se pensiamo ai terrazzamenti che ancora si intra-
vedono in certe stagioni sulle pendici di certe zone del 
nostro territorio ci rendiamo conto che i nostri antenati 
hanno praticato un’agricoltura che qualcuno ha definito 
eroica, recuperando palmo a palmo le superfici coltiva-
bili. Ma quella era un’economia di sussistenza, cioè di 
faticosa sopravvivenza. 

Commercio e diffusione 
Dal punto di vista 
della commercia-
lizzazione e della 
vendita, il fatto di 
avere delle tipicità, 
dei prodotti di qua-
lità, e di non avere 
invece coltivazioni 
estensive, è un im-
portante punto di 
forza. Per quanto 
riguarda il ruolo del 

comune, non possiamo che ribadire con convinzione il 
sostegno alle iniziative che concretizzano la filiera corta, 
il consumo di prodotti a chilometro zero, la valorizza-
zione delle produzioni locali. Da questo punto di vista, 
va rafforzata sempre di più la relazione di reciprocità tra 
agricoltura, commercio e turismo, anche perché, 
fortunatamente, stanno crescendo generazioni di con-
sumatori e di turisti più preparati, più esigenti, con una 
maggiore disponibilità di spesa, sempre più orientati 
ad acquistare, assieme ai prodotti locali, un’esperienza 
complessiva. In questo senso crediamo si possa puntare 
su attività a valore aggiunto come la trasformazione 
dei prodotti, come la ricettività, come l’ospitalità, 
ma anche come gli eventi con un risvolto sia culturale, 
sia commerciale rivolti ai nostri ospiti e alle famiglie.

Fiducia nelle 
nuove generazioni 
Non rientra fra le competenze del comune, ma va 
sottolineata con forza, l’importanza della formazio-
ne e dell’avvicendamento generazionale. L’agricol-
tura non è, economicamente, un ripiego o una fonte 
integrativa di reddito: è lavoro, è imprenditoria-
lità. Va dunque affrontata con strumenti adeguati e 
questo significa prima di tutto e soprattutto forma-
zione. Non si può fronteggiare un mercato competi-
tivo e agguerrito, consumatori esigenti, cambiamen-
ti radicali e a volte inattesi del clima e del mercato, 
un lavoro in sicurezza se non si hanno, alle spalle, 
competenze solide e aggiornate. 

I nostri vecchi hanno dato forma al territorio e lo 
hanno difeso. Dobbiamo essere all’altezza di quell’e-
sempio, in tempi cambiati. Un secondo obiettivo è 
quello di modernizzare le tecniche di irriga-
zione. Le coltivazioni hanno bisogno di acqua e 
l’acqua è diventata una risorsa scarsa. Nuove tec-
nologie hanno permesso di razionalizzare questo 
fabbisogno e di ridurre i costi, anche grazie all’impe-
gno consortile. Un terzo obiettivo è quello di punta-
re sulla sostenibilità. Oggi possiamo dire che que-
sta consapevolezza ha messo radici, è il caso di dirlo: 
non si tratta di affermare il biologico come retorica 
o come strumento di marketing, ma di considera-
re che la sostenibilità significa produrre meglio, con 
minor consumo di risorse, tendenzialmente senza 
sprechi, rispettando la biodiversità, l’ambiente, la 
salute delle persone e trovando il punto di equilibrio 
migliore possibile tra le esigenze di protezione delle 
colture e quelle del paesaggio e dell’ambiente na-
turale. Le api, come sappiamo, costituiscono delle 
sentinelle molto sensibili dello stato di salute del con-
testo naturale e anche per questo dobbiamo pensare 
all’apicoltura con una speciale premura.



Morgan
Betti
Assessore
Competenze:
Cultura, rapporti 
con le associazioni 
di riferimento e  
periodico comunale.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 8.00 alle 11.00
su appuntamento
(concordabile
tramite e-mail)
presso Biblioteca 
Comunale 
Piazza Garibaldi, 7
+ 39 0461 502395 
+ 39 0461 502390
e-mail:
morgan.betti@
comune.pergine.tn.it

Qualche numero 
sulla nuova biblioteca
Nel corso dell’anno uscente l’offerta 
culturale presente nella nostra città si è 
definitivamente ripresa, stabilizzando-
si su numeri di assoluto rispetto, in cer-
ti casi anche superiori a quelli presenti 
prima del 2020. È stata quindi inverti-
ta la rotta rispetto a quanto accaduto, 
per cause contingenti negli ultimi pe-
riodi. Resta e resterà in ogni caso fon-
damentale proseguire con il medesimo 
sostegno ed il medesimo impegno, per 
riuscire a mantenere una proposta ar-
tistico culturale di livello tanto quanti-
tativamente, quanto qualitativamente. 
Ad un anno dall’apertura della 
nuova biblioteca sovracomunale, 
abbiamo poi potuto tracciare, 
dati alla mano, un primo sunto 
delle importanti ricadute positive 
che, l’apertura della struttura ha 
avuto sulla nostra città e nella 
nostra Comunità. 

La presenza di nuovi spazi per l’espressione della 
creatività e delle proposte culturali ed artistiche 
provenienti dalle associazioni e dai giovani, han-
no confermato le aspettative che ormai un anno 
fa avevo avuto modo di esternare proprio nel cor-
so del consiglio comunale utile all’approvazione 
del bilancio. Non solo per il notevole numero di 
prestiti (5857 prestiti a titolo esemplificativo nel 
solo mese di agosto e 58.793 in tutto l’anno sino 
al 20.12.2023), ma anche per il numero di presen-
ze (2107 presenze settimanali rilevate a febbraio 
2023, di cui 908 ragazzi e 1199 adulti) e il nu-
mero di eventi culturali realizzati. Il patrimonio 
ammonta ad oggi circa 50.000 fra libri, audiolibri 
e CD, il numero di iscritti attivi è invece di cir-
ca 5.200. Sono poi circa 290 gli eventi realizzati 
nel 2023, 170 per bambini e famiglie (tra letture 
animate, giochi da tavolo e laboratori) e 120 per 
adulti (tra le frequenti presentazioni di libri, gli 
incontri informativi ed i gruppi di conversazione 
in lingua ed i gruppi di lettura). Oltre ad un totale 
di 10 mostre ospitate nello spazio espositivo della 
biblioteca, che si è rivelato un’alternativa ed una 
proposta in più per gli artisti perginesi.
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Cultura > Biblioteca, Libri, Arte, Teatro, Associazionismo 

Le prospettive della 
cultura perginese
Nuova biblioteca, spazi di espressione e proposte culturali: 
Pergine è cultura e arte al centro



Il piano di azione della biblioteca 
I sempre più numerosi studenti universitari poi hanno 
trovato e troveranno in questa nuova struttura un luogo 
adatto a soddisfare le loro esigenze di studio, incontro e 
crescita culturale, grazie ai tanti spazi per studiare, di-
slocati in tutta la biblioteca, ed alla presenza di un’aula 
studio da 37 posti con orario d’apertura rivisto nel corso 
del 2023, che permetterà la fruizione in autonomia dello 
spazio studio anche il sabato sera e la domenica. 
L’intenzione è poi quella di proseguire sul cammino trac-
ciato dal recente accreditamento UNICEF, che ha visto 
la nostra biblioteca ricevere il titolo quale prima in regio-
ne e seconda in Italia di “Amica delle bambine, dei bambini 
e degli adolescenti”. Cammino iniziato formalmente con 
la delibera di giunta n. 132 dd. 09.11.2021 che ha appro-
vato il relativo piano di azione; ecco dunque che, in tal 
senso, verranno consolidate alcune iniziative quali:
1.	 potenziamento delle attività di promozione 

del libro e della lettura per l'infanzia 
attraverso incontri settimanali di lettura ad 
alta voce diversificati per fasce di età (0-3; 
3-6; 6-10 anni);

2.	 promozione dell'apprendimento delle lingue 
straniere attraverso letture settimanali ad 
alta voce per bambini e ragazzi e mediante 
l'attivazione di sportelli linguistici settimanali 
per giovani e adulti a cura di volontarie e 
volontari di madre lingua;

3.	 sostegno scolastico a livello di scuola 
secondaria di primo grado per ripasso 
e consolidamento delle conoscenze di 
matematica attraverso l'attivazione di uno 
sportello settimanale dedicato;

4.	 diffusione della conoscenza del fumetto 
manga attraverso il gruppo di lettura “Infinity 
manga”.

Insieme a ciò, proseguiranno poi gli impegni ordinari: 
Biblioscuola, Nati per Leggere, Maggio dei libri, il 
gruppo di lettura “Come un romanzo” i numerosi incontri 
con gli autori e gli eventi in occasioni di ricorrenze. 
Il tutto senza impegni specifici di spesa, posto che le atti-
vità risultano “coperte” da risorse interne e volontari e la 
partecipazione è sempre libera e gratuita. 

Proposta teatrale e culturale
Relativamente alla proposta teatrale, allo spetta-
colo dal vivo, alla musica ed alla danza, è stata 
confermata anche per il 2023 la collaborazione tra 
comune di Pergine Valsugana, Ariateatro, il 
Coordinamento Teatrale Trentino ed il Cen-
tro Servizi Culturali Santa Chiara per l’orga-
nizzazione delle diverse Stagioni. Per quanto ri-
guarda la stagione della Prosa (ormai affermato 
segno distintivo della proposta culturale invernale), 
nel 2023 ha registrato un crescente numero di ab-
bonati (96, 6 in più della precedente, che aveva a 
sua volta già avuto un aumento considerevole) alla 
grande stagione 2023/2024, con 54 abbonati alla 
sola stagione comunale, 44 abbonati alla stagione 
disegnata dall’Ente gestore e 37 utenti che hanno 
sottoscritto un abbonamento alla card 3+3. 
Per il 2024 il comune di Pergine rinnoverà la siner-
gia raggiunta nel 2023 con la Federazione Cori 
del Trentino, ospitando “Piattaforma Folk 
2024” avente quale tema “la Coralità popolare ha 
un domani?” con vari laboratori e concerti a tema 
divisi su due giorni e la conclusione con gli Stati ge-
nerali e la presentazione del Bando dell’edizio-
ne 2025 del Concorso Nazionale per Cori Pi-
garelli, che si è svolto per la prima volta nel 2023 
a Pergine (con un autentico successo di afflusso di 
cori da tutta Italia) e che credo possa agevolmente 
ritornare nella nostra città anche nel 2025 (il Con-
corso ha carattere biennale), percorrendo quindi la 
strada tracciata che vede ormai una forte sinergia 
tra il nostro comune e la Federazione Cori, che 
aveva sempre organizzato ad Arco sia il Pigarel-
li e Piattaforma Folk negli anni antecedenti il 
2023. Sono confermate anche la storica parteci-
pazione alla rassegna “Antichi organi e strumenti 
della Valsugana”, l’organizzazione di concerti da 
proporre al pubblico durante l’anno e la compar-
tecipazione a rassegne o singoli spettacoli proposti 
da associazioni locali. Prosegue anche il sostegno a 
“Pergine Festival”, ormai evento simbolo delle 
estati perginesi, che ha saputo nell’ultimo periodo 
avvicinarsi alla Comunità mediante una rinnovata 
proposta artistica. 

Pergine Festival

Cultura 
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Storia locale
Più in generale è intenzione dell’Amministrazione con-
tribuire alla diffusione della storia locale mediante la 
pubblicazione in proprio o l’acquisto di copie di opere 
ritenute di particolare interesse. In occasione dell’iscri-
zione all’Anagrafe poi, ai nuovi residenti ed ai nuovi nati 
verrà consegnato un buono per il ritiro di un libro a scelta 
fra quelli pubblicati dal comune. La consegna avverrà in 
biblioteca, anche al fine di far conoscere questa realtà alle 
nuove famiglie stabilitesi sul territorio comunale. 

Associazionismo
Per quel che riguarda i contributi alle associazioni cul-
turali, si ripropone la medesima cifra impegnata nel cor-
so del 2023, per quanto concerne la realizzazione di 
progetti culturali presentati entro il 30 settembre 2023 
ai sensi del nuovo regolamento di promozione cul-
turale, che ha rivisto il numero di progetti finanziabili 
che, come il consiglio comunale ben sa, sono passati da 
due ad uno, nell’ottica di elevare il livello qualitativo della 
proposta. Relativamente alle domande di acquisto attrez-
zatura inoltrate dalle singole associazioni invece, non si 
è riusciti a ritrovare la copertura sino ad ora garantita 
in passato (euro 30.000), per la difficoltà di pareggiare 
la parte in conto capitale del bilancio. In ogni caso, in 
virtù della consapevolezza circa l’importanza che i con-
tributi alle associazioni rivestono (linfa sostanziale della 
proposta artistico culturale che giunge dai vari enti senza 
scopo di lucro), si ritiene fondamentale riuscire a dare 
piena copertura all’apposito capitolo nel corso dell’anno, 
in particolare al primo assestamento utile.

Mostra dedicata Bruno Lunz e 
giornate di sensibilizzione
Nutrita sarà l’attività espositiva, che vede molte 
parti del calendario 2024 già occupate, a partire 
dallo scorso 30 dicembre con una mostra su Bruno 
Lunz, artista scomparso nel 2012, del quale 
decorre proprio all’inizio del 2024 il centenario 
della nascita, che si vuole degnamente celebrare 
per mantenere forte la valorizzazione degli 
artisti strettamente legati alle proprie radici ed al 
proprio territorio. 
Per quanto concerne le ricorrenze, nel 2024 si darà 
spazio alle medesime iniziative commemorative di 
giornate dedicate ad alcune campagne e azioni 
di sensibilizzazione, come la Giornata della 
Memoria, la Giornata del ricordo, la Festa 
della donna e la giornata per l’eliminazione 
della violenza sulle donne. Il comune prenderà 
poi parte alla manifestazione intercomunale 
“Palazzi aperti. I Municipi del Trentino per i beni 
culturali”, iniziativa particolarmente apprezzata, 
finalizzata alla riscoperta di monumenti locali 
poco conosciuti o normalmente non agibili. 

Ecco quindi che nel 2024 ci si augura che, 
agli occhi della Comunità, la cultura rivesta 
quel ruolo fondamentale che gli spetta 
nella formazione e nell’arricchimento 
personale dei cittadini, oltrechè trainante 
in termini di valorizzazione e promozione 
dell’offerta che giunge dal territorio.

Banda Sociale e Scuola Musicale Camillo Moser Mostra Bruno Lunz

Cultura
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Excursus sulle attività
Partecipando alle visite guidate, dopo aver 
varcato il portone di ingresso alla Torre 
di guardia, anche i perginesi avvezzi al 
protagonismo del castello nel paesaggio 
si sorprendono e si lasciano ammaliare 
dalla sua bellezza. È un bene comune del 
patrimonio storico-artistico e paesaggistico di 
rilevante importanza, con una lunga storia e 
problematiche di conservazione che 
necessitano di attenzione condivisa. 

Più di due ore nei meandri del castello, per sale e 
torri, scale a chiocciola, stanze e passaggi «tra il freddo 
pungente, il buio della notte e le costellazioni distintamente 
riconoscibili, che hanno reso se possibile ancor più magico 
ogni istante trascorso». Il commento di un partecipante 
rende compiutamente l’atmosfera di tre visite notturne 
con il “tutto esaurito” - il 5, il 7 e il 12 gennaio - proposte 
e guidate dall’arch. Renzo Giovannini, che ha narrato,  
attraverso l’illustrazione dei bellissimi stemmi presenti 
sulla colonna ottagonale in sala delle Armi e sulle pareti 
della sala del Trono, l’articolata e complessa storia del 
complesso castellare per poi esplorarlo in un lungo 
percorso nel palazzo Baronale, passando per il torrione 
di Massimiliano, il giardino della Rocca, l’ala Clesiana 
fino alla torre Quadrata. 

Una nuova stagione di accoglienza e 
cultura al castello di Pergine
La Fondazione CastelPergine Onlus e il castello di Pergine, uno dei più significativi 
esempi di architettura gotica in uno straordinario contesto naturale e paesaggistico 

Ad accompagnare i viandanti notturni Iole Piva, 
presidente dell’associazione Amici della Storia 
e due consiglieri della Fondazione CastelPergi-
ne. «L’iniziativa conferma - una volta di più - la forte 
attrattività di una proposta culturale capace di usci-
re dagli schemi, oltreché le immense potenzialità del 
“nostro” castello», è stato il commento conclusivo. 
Il 23 marzo saranno di nuovo liberamente acces-
sibili il parco tra le mura e alcune aree del palazzo 
Baronale e verranno organizzate visite guidate per 
gli adulti, le famiglie, le scuole per conoscere le vi-
cende storiche e le architetture del vasto complesso 
castellare. 
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Iniziative culturali: anteprima
SABATO 20 APRILE ORE 14.00 
INAUGURAZIONE DELLA 
STAGIONE SCIENTIFICA/CULTURALE
Il gruppo Abies Alba con musiche, canti e danze tradi-
zionali dal Trentino accompagnerà l’incontro di introdu-
zione del programma scientifico. 
Mariano Anderle, ISTP, CNR, Milano: “La stagione 
scientifica 2024: l’acqua e i suoi (ri)Cercatori”. 
Giovanni de Gaetano, Neuromed IRCSS, Pozzilli: 
“Il canto XIII dell’Inferno (Pier delle Vigne) come metafora 
della ricerca scientifica”. Silvia Fraterrigo Garofalo, 
Politecnico Torino: “Acqua: la molecola della vita”. 
Paolo Tait, l’artista della mostra 2024 “Rabdomante” - 
smalti, disegni e dipinti, sculture - dialogherà con il critico 
e storico dell’arte Fiorenzo Degasperi.

SABATO 4 MAGGIO ORE 16.00 
VERNISSAGE della 31a mostra annuale d’arte “Rabdo-
mante” di Paolo Tait - smalti, disegni e dipinti, sculture 
- con presentazione del catalogo e concerto. Si esibirà lo 
straordinario gruppo vocale Anutis.

SABATO 11 MAGGIO ORE 16.00 
Vittorio Venturi, ICGEB, Trieste: “Acqua, suolo, 
microrganismi e colture: nuovi equilibri per rivitaliz-
zare l’agricoltura e proteggere l’ambiente”.
Ancora più ricca in qualità e varietà rispetto alle 
rassegne musicali degli scorsi anni, la positiva col-
laborazione con l’Associazione culturale La 
Follia Nuova porterà in castello quattro concerti 
del Prisma Poliedric Music Festival 2024. 
SABATO 1 GIUGNO ORE 16.30
Lontano nel mondo. Storia di Luigi Tenco con Elena 
Buttiero, pianoforte e direzione musicale e 
Ferdinando Molteni, voce, narrazione, chitarra.

SABATO 8 GIUGNO ORE 17.30
Ritratti femminili a quattro mani col Duo Capora-
so/Benatti, pianoforte a 4 mani.
SABATO 15 GIUGNO ORE 16.30 
Le storie di ieri. Concerto omaggio a Fabrizio 
De Andrè con Denise Gueye & Marco Carta, 
dai dischi Nuvole Barocche, Volume8, La buona no-
vella, Non al denaro, non all’amore, né al cielo e Storia 
di un impiegato.
SABATO 22 GIUGNO ORE 16.30
Cinquino Brass Quintett, musica da camera per ot-
toni.

...ed è solo un anticipo del programma culturale 
in via di definizione! Seguiteci anche sul sito 
www.fondazionecastelpergine.eu

Per contribuire alle spese di manutenzione:
c/c presso Cassa Rurale Alta Valsugana
IBAN IT43T0817835220000000153176

Il gruppo musicale Abies Alba (Foto dal sito ufficiale) 

Foto dal sito ufficiale / Ph. Nadia Baldo
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L'importanza del maestro
Ognuno di noi porta nel cuore il suo maestro. 
Una figura incancellabile ed unica, più del 
passato che del presente, punto di riferimento 
delle comunità. Per non lasciare all’oblio un 
patrimonio così importante Il Museo della Scuola 
ha presentato anche quest’anno la sua ultima 
ricerca.

Commozione e ricordo
Come ormai da tradizione pre-natalizia, si è svolto saba-
to 2 dicembre 2023, in sala Fanton, l’annunciato even-
to sui maestri storici del perginese. La ricerca di 
Mariagrazia Corradi e di Lino Beber ha sorpreso 
e coinvolto ogni spettatore non solo per la sua vastità, 
ma anche per l’accuratezza delle testimonianze e dei do-
cumenti presentati. Ad aprire l’incontro tre bambini del 
coro “La Valle” che hanno suonato musiche della tradizio-
ne natalizia: Nicola Bazzanella alla tromba, Angelo 
Svaldi alla fisarmonica, Anna Charabalopoulos al 
violino, diretti dal maestro Bruno Bazzanella. La pre-
senza in sala di un folto pubblico ha confermato l’interes-
se per l’argomento trattato riguardante, questa volta, ben 
diciassette maestri delle frazioni perginesi, già deceduti, 
scelti in base alla durata della loro permanenza nella stes-
sa scuola. 

Maestri storici del Perginese
Gli insegnanti, dopo i genitori, sono le persone che incidono maggiormente nella 
nostra formazione: omaggio e ricerca su queste figure importanti

Per ognuno di loro hanno testimoniato il loro ri-
cordo le persone che li hanno amati: figli, nipoti, 
ex alunni, amici e conoscenti. È stata una carrel-
lata di interventi che ha commosso il pubblico in 
sala, pubblico che era venuto apposta per ascol-
tarli, trascinato da quel legame con quella scuola 
e quei maestri che ora non ci sono più. Come mai 
era successo prima, il cuore della città si è ritrovato 
presente, unito, emozionato ed è stata anche una 
occasione, per molti, di ritrovare vecchi amici e co-
noscenti, alcuni dei quali venuti da lontano. 
A tutti è stato distribuito un libretto, edito da Pu-
blistampa, contenente la ricerca con le numerose 
testimonianze. Vogliamo qui ricordare i maestri e 
coloro che li hanno presentati, con le loro parole 
ed emozioni, in sala Fanton, lasciando al lettore la 
lettura più completa delle numerose testimonianze 
riportate nel libretto.



Mariagrazia Corradi

Antonio Morstabilini e Lino Beber
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Per la frazione di Buss la maestra Ensa Andreatta 
(1921-1989) ricordata da padre Elio Zanei, missiona-
rio comboniano, per Canale il maestro Elio Malpaga 
(1927-1991) ricordato dal figlio Gianni, per Canezza la 
maestra Adriana Berlanda (1932-2015) ricordata dal-
la figlia Monica Paoli, per Castagnè San Vito e Santa 
Caterina la maestra Lina Gretter (1897-1987) ricorda-
ta dalla nipote Rita Gretter e da Michele Gretter a 
nome del papà Aldino suo ex alunno, per Costasavina il 
maestro Elvio Faifer (1893-1978) ricordato dalla figlia 
dell’alunno Primo Fontanari, Elisabetta, per Ischia la 
maestra Anna Fontanari (1869-1953) ricordata dalla 
pronipote Gabriella Fontanari, per Madrano e Can-
zolino la maestra Carla Eccher (1952-2021) ricordata 
dal figlio Andrea Pagano e dal Dirigente Scolastico 
Gianfranco Pedrinolli, per Masetti la maestra Giu-
lia Boldrer (1907-1999), per Nogarè il maestro Bruno 
Casagrande (1913-1986) ricordato da Silvio Casa-
grande, per Roncogno il maestro Renato Galvagni 
(1922-1992) ricordato dalla figlia Giliola, per Serso la 
maestra Natalia Bertoldi in Petri (1933-2021) ricorda-
ta dalla figlia Monica, per Susà la maestra Emma Pe-
drotti (1898-1970), per Viarago il maestro Egidio Sit-
toni (1919-2002) ricordato da Lidia Laner moglie del 
figlio Marco, per Vigalzano il maestro Emilio Lazzeri 
(1879-1973) e le maestre Clementina Grandi e Gem-
ma Fontanari  ricordata dalla nipote Gabriella Fon-
tanari, per Zivignago la maestra Alessandra Branz in 
Pavan (1913-2004) ricordata da Mariagrazia Motter. 

Il sindaco Roberto Oss Emer e l’assessore Mor-
gan Betti si sono complimentati per l’iniziativa 
incentivando i ricercatori a continuare sulla strada 
intrapresa. L’indagine ha messo in evidenza an-
che molti aspetti della scuola del Novecento ormai 
perduti come l’autorevolezza della figura del ma-
estro, la verità delle regole di comportamento, la 
coesione del gruppo degli scolari, la metodologia 
delle discipline ecc. riflessioni che intendiamo rac-
cogliere e approfondire. La serata si è conclusa con 
grande soddisfazione di tutti i presenti e con un 
arrivederci al prossimo anno.

Il Direttivo 
del Museo della Scuola
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Alcune classi degli Istituti scolastici locali 
insieme a un gruppo di bambine e bambini 
della scuola dell’infanzia e a rappresentanti di 
gruppi giovanili che frequentano abitualmente 
la biblioteca hanno assistito agli interventi che 
si sono succeduti al piano interrato dello stabile 
da parte del sindaco del comune di Pergine 
Valsugana Roberto Oss Emer, degli assessori 
comunali Morgan Betti ed Elisa Bortolamedi, 
della dirigente della Direzione Servizi ai cittadini 
Liviana Torghele, della direttrice dell’Ufficio per 
il sistema bibliotecario trentino Sara Guelmi e 
della referente UNICEF Italia Benedetta Zerini.

La biblioteca 
sovracomunale di 
Pergine Valsugana 
e Valle del Fersina 
è stata ufficialmente 
riconosciuta da 
"UNICEF Italia 
Amica delle 
bambine, dei 
bambini e degli 

adolescenti" con cerimonia di 
conferimento del prestigioso 
marchio svoltasi lunedì 11 dicembre 
2023 alla presenza di autorità 
politiche, istituzionali e di un 
considerevole numero di bambini, 
ragazzi e giovani di età compresa tra 
i 3 e i 18 anni.

sovracomunale  
Biblioteca
di Pergine Valsugana e Valle del Fersina 

Amica delle bambine, 
dei bambini e degli adolescenti
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Nati per Leggere e 
Infinity Manga
Agli interventi istituzionali sono seguite le testi-
monianze di una volontaria del progetto Nati per 
Leggere, cui la biblioteca aderisce fin dal 2002, e 
del gruppo giovanile Infinity Manga, costituitosi 
nel 2022 per condividere la passione per il fumet-
to giapponese e i film anime tra una fascia di età 
compresa tra i 13 e i 18 anni circa. Al termine della 
breve cerimonia è seguito un pomeriggio di festa 
e di intrattenimento con letture, giochi a cura di 
“Forma Mentis Tridentinae” e merenda a km 
0 per tutti i bambini e ragazzi presenti.

Un riconoscimento importante
La biblioteca sovracomunale di Pergine Val-
sugana e Valle del Fersina è la prima biblioteca 
in provincia di Trento e la seconda in Italia insi-
gnita del riconoscimento UNICEF di Biblioteca 
Amica delle bambine, dei bambini e degli ado-
lescenti. Fin dai primi anni Novanta la biblioteca 
comunale di Pergine Valsugana, poi biblioteca so-
vracomunale di Pergine Valsugana e Valle del Fer-
sina, ha infatti intrapreso e perseguito in maniera 
continuativa azioni concrete in favore delle bam-
bine, dei bambini e degli adolescenti instaurando 
rapporti privilegiati con le istituzioni dedicate, con 
particolare riguardo a quelle scolastiche ed educa-
tive, al fine di contribuire allo sviluppo di percorsi 
di crescita di qualità improntati alla condivisione 
di obiettivi, contenuti e strategie di proget-
tazione. Tale percorso, ormai trentennale, è sta-
to accuratamente monitorato e valutato a partire 
dal 2020 da UNICEF Italia attraverso le proprie 
delegate territoriali e nazionali che hanno accom-
pagnato la biblioteca verso l’ambita certificazione, 
riconoscendone il possesso degli standard specifici 

e introducendo ulteriori azioni migliorative - sviluppate 
dalla biblioteca - volte a stimolare la compartecipazione 
attiva dei bambini e dei ragazzi stessi nelle politiche cul-
turali in loro favore.

Il programma delle attività
Il programma delle attività organizzate dalla biblioteca 
risulta particolarmente ricco, includendo percorsi strut-
turati e formativi come il tradizionale contenitore di at-
tività didattiche di “Biblioscuola” (quest’anno esteso 
anche al biennio della scuola superiore con “Galeotto fu 
il libro”), incontri di lettura con cadenza regolare 
per sensibilizzare alla lettura in famiglia in età 
precoce, incontri di lettura in lingua straniera 
per bambini, sportelli a sostegno delle famiglie 
per bisogni speciali, sportelli di aiuto compiti e 
recupero/ripasso (matematica e inglese), propo-
ste di audiolibri, libri in CAA e a caratteri mag-
giorati, vasta offerta di esposizioni bibliografiche per la 
fascia di età 0-18 anni e accompagnamento alla geni-
torialità, presentazioni di libri, escape room per 
adolescenti, laboratori, giochi di società e tanto 
altro. 

SOCIAL
Per rimanere sempre aggiornati sulle attività 
offerte gratuitamente dalla biblioteca, 
passate direttamente in biblioteca o 
collegatevi alle pagine dedicate FB e 
Instagram!
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W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T

Il sole inizia a essere più caldo 
e le giornate più lunghe. Arriva 
la primavera che con la sua 
dolce brezza lentamente chiude 
il sipario del Teatro di Pergine 
sulla Stagione 2023-2024 
con l’ultimo spettacolo della 
Stagione comune "Il sogno di 
Shakespeare", in scena giovedì 
28 maggio, e l’ultimo della 
Stagione teatro, "Quasi una 
serata", mercoledì 3 aprile. 
Anche questa stagione ha 
saputo coinvolgere e incantare 
il pubblico che ha applaudito 
e apprezzato gli appuntamenti 
proposti. 
Ma il sipario si chiude del tutto solo per fare 
da fondale a un nuovo palcoscenico, quello del 
Festival Bellandi, un capitolo ricco di sor-
prese, un rinnovato invito a esplorare l'arte sot-
to nuove prospettive. 

FESTIVAL 
BELLANDI 2024 
T E A T R O  D I  P E R G I N E :  P R I M A V E R A  2 0 2 4



ONLINE
P E R  I N F O R M A Z I O N I 
S E M P R E  A G G I O R N A T E 
V I  C O N S I G L I A M O  D I 
C O N S U L T A R E  I L  S I T O 
D E L  T E A T R O : 

W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T
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FESTIVAL 
BELLANDI 2024 

LINGUAGGI ASTRATTI, 
TRA MUSICA E ARTE FIGURATIVA
Con il Festival Bellandi ci poniamo l'obiettivo di por-
re le condizioni perché pianeti che compiono orbite di-
verse si possano sfiorare per un attimo. Anche nell'oc-
casione dell'edizione 2024 il terreno del teatro diverrà 
ambito di conoscenza e scambio tra le storie raccontate 
e i linguaggi astratti, tra musica e arte figurativa, in 
un universo di espressioni artistiche che includono gli 
sguardi curiosi degli avventurieri dello spazio. Dal 10 al 
21 aprile il palco del teatro di Pergine si popolerà di 
spettacoli legati al linguaggio della prosa e della danza, 
ma agli spettatori basterà già sbarcare nel foyer per in-
contrare una varietà di mondi paralleli. L'ingresso del 
teatro, nei pomeriggi, conterrà un susseguirsi di visioni 
artistiche - performance, concerti ed esposizioni - nel 
tentativo di farci continuamente perdere e ritrovare il no-
stro equilibrio gravitazionale, di accoglierci in un mondo 
in cui essere vulnerabili e ricettivi.  

GLI APPUNTAMENTI
Anche per questa quinta edizione di Festival gli appunta-
menti con gli spettacoli sono sette. 
Si inizia mercoledì 10 aprile con “From Syria: is this a 
child?”, uno spettacolo di teatro documentario che cer-
ca di parlare a tutte le generazioni attraverso un dialogo 
multimediale tra teatro, documento e cinema; il secondo 
appuntamento è venerdì 12 aprile con “Mood shifters”, 
uno spettacolo di danza coreografato da Andrea Co-
stanzo Martini. Si prosegue domenica 14 aprile con 
“Sulla morte senza esagerare”, una produzione Teatro 
dei Gordi che affronta il tema della morte in chiave iro-
nica attraverso un uso non convenzionale di maschere 
contemporanee. Martedì 16 aprile sul palco del Te-
atro di Pergine ci sarà Elena Arvigo con “I mono-
loghi dell’atomica” tratto da “Preghiera per Cernobyl” di 
Svetlana Aleksievich e da “Racconti dell’Atomica” di 
Kyoko Hayashi; a seguire, giovedì 18 aprile, Aida Tal-
liente calcherà la scena con lo spettacolo “Maldalsabida” 
in cui le parole si fondono con la musica di un ensemble 
eclettico e capace di passare dal blues, alla psichedelica e 
a melodie senza tempo. 

Gli ultimi due appuntamenti del Festival Bel-
landi saranno sabato 20 aprile con “Polmoni” 
di Marisa Grimaldo e Michele De Paola e 
domenica 21 aprile con “Untold” un viaggio 
introspettivo frutto di un’accurata ricerca sulle 
potenzialità del teatro d’ombre fatta dalla Com-
pagnia Unterwasser.

"From Syria: is this a child?” Fotografia di Alice Durigatto

"Sulla morte senza esagerare" Fotografia di Sabrina Cirillo

“Preghiera per Chernobyl” di Svetlana Aleksievic
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Un evento voluto
Il 14 gennaio 2024 si è chiusa la mostra d’arte 
lignea intitolata a Bruno Lunz, fortemente voluta
dall’Amministrazione comunale in collaborazione 
con il gruppo Alpini di Castagnè e l’Associazione 
Amici della Cultura e dello Sport di Canale 

Scultore e poeta del legno
Un evento che prevedeva l’apertura al pubblico sola-
mente dal 2 al 7 gennaio 2024, e che grazie al notevole 
interesse riscontrato da parte del pubblico perginese in 
particolare, ma anche di quello proveniente da diverse 
vallate del Trentino, dell’Alto Adige, del Veneto, della 
Lombardia ed anche di stranieri soggiornanti in zona, ha 
avuto un successo oltre ogni previsione. 
Per effetto del vasto valore “morale” del materiale esposto 
e considerando che lo stesso avrebbe potuto rappresenta-
re un importante insegnamento per le nuove generazio-
ni, alcuni responsabili delle istituzioni scolastiche locali 
hanno fatto richiesta di prolungare il periodo di apertura 
per consentire la programmazione di momenti didattici 
per gli alunni che rientravano in classe dopo le feste na-
talizie. Detto e fatto. L’importante sinergia tra il comune 
di Pergine e gli organizzatori materiali della mostra, ha 
permesso che la richiesta fosse accolta, e così ben 7 classi 
scolastiche con circa 20 studenti cadauna hanno potuto 
visitarla. Da un puro e semplice calcolo fatto in merito 
all’afflusso dei visitatori, possiamo tranquillamente affer-
mare che sia stato superato il migliaio di persone. 

Il centenario dalla 
nascita di Bruno Lunz
Bruno Lunz, il genio di un artista contadino: 
in Sala Maier la mostra per i 100 anni dalla nascita dello scultore perginese

Non tutte, ma tante di queste, hanno lasciato la 
propria firma a testimonianza della partecipazione 
e diverse hanno anche lasciato qualche commento, 
sia in merito alle opere, ma anche al loro signifi-
cato intrinseco. In questa semplice e “forse poco 
usuale” relazione, abbiamo ritenuto affidarci più 
alle reali sensazioni descritte dai visitatori, che ai 
nostri ordinari dati statistici. Non possiamo però 
fare ameno di aggiungere che è stato veramente 
interessante e piacevole aver potuto ospitare la bel-
lezza di 5 scolaresche provenienti dalle scuole Gar-
bari, 1 dalle Don Milani e 1 dalle Rodari, ognuna 
con circa una ventina di ragazzi. In questo fran-
gente, molto importante e prezioso è stato l’appor-
to dei rispettivi insegnati che con la dovuta sensibi-
lità e competenza hanno saputo trasmettere i veri 
valori rappresentati dalle opere. Per evidenziare il 
senso dell’interesse dimostrato dalle istituzioni sco-
lastiche, riteniamo utile ed importante riportare 
una particolare corrispondenza tra i principali cu-
ratori della mostra ed un dirigente scolastico. 
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Ecco cosa scrivono 
Paolo Roccabruna e Roberto Lunz
al Prof. Stefano Morelato: 
Buonasera Signor Morelato, è stato un grande piacere 
per me e Roberto poter fare da guida all'interno della 
mostra ai ragazzi delle classi che sono venute a farci 
visita, alla fine pur con i tempi molto ristretti 7 classi 
sono riuscite a venire in sala Maier. Il primo giorno io e 
Roberto eravamo un po' timorosi, per noi si trattava della 
prima esperienza in questo tipo di attività. 
I ragazzi comunque ci hanno aiutato in questo, ragazzi
molto interessati, curiosi, non sono mancate le domande.
Ci dispiace per il pochissimo preavviso con cui siete stati 
informati dell'iniziativa, sicuramente con più tempo a 
disposizione più classi ne avrebbero potuto fruire. Per noi 
è stata una bellissima esperienza, magari da ripetere in 
futuro, eventualmente allestendo, come da lei suggerito, 
una sala a scuola. Anche i docenti che accompagnavano 
i ragazzi hanno manifestato l'interesse per allestire 
qualcosa del genere a scuola, eventualmente Roberto 
è disponibile, può contattarlo direttamente. Sperando 
che l'iniziativa sia piaciuta e sia stata d'interesse per i 
ragazzi e gli insegnanti intervenuti, la salutiamo e la 
ringraziamo.

Paolo Roccabruna 
e Roberto Lunz

Ed ecco la risposta del Dirigente: 
Sono io che ringrazio nuovamente voi. Come talvolta 
accade da situazioni create velocemente, ma rette da 
buoni propositi e idee significative, nascono occasioni 
importanti per il futuro. Con i docenti proveremo a 
proporre qualche cosa da fare assieme, anche dentro la 
scuola. Un cordiale Saluto. 

Stefano Morelato - 
Dirigente scolastico 

istituto comprensivo "C. Freinet" 

Per concludere possiamo dire che “il tutto” si è 
svolto grazie al costante e importante impegno del 
figlio dell’artista celebrato, Roberto Lunz, ma 
anche con l’apporto dei “picchetti d’onore” degli 
alpini che a turno hanno sorvegliato e consigliato 
i visitatori. Sono state una ventina le persone, che 
a vario titolo hanno contribuito all’allestimento e 
al regolare svolgimento della mostra che ricordia-
mo è stata aperta con la presenza di diverse au-
torità e rappresentanti di associazioni. Tra questi 
segnaliamo in particolare, il presentatore ufficiale 
Gabriele Buselli, il sindaco di Pergine Rober-
to Oss Emer, l’assessore alle Attività Sociali e 
Culturali Morgan Betti, il rappresentante degli 
Alpini Paolo Roccabruna, il responsabile della 
sezione Cultura dell’ACS Canale Claudio Vil-
lanova, il presidente della Cassa Rurale Franco 
Senesi, l’esperto d’arte Pietro Marsili, e Carlo 
Bridi. Apprezzato anche il rinfresco al termine 
della cerimonia inaugurale offerto dalla Cassa 
Rurale e coordinato da Mauro Gretter per con-
to del Gruppo Alpini di Castagnè. In chiusura 
della presente ci preme ricordare anche la fattiva 
collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del 
Comune ed i suoi funzionari che con attenzione e 
dedizione ci sono stati vicini nelle pratiche “buro-
cratiche” per noi spesso problematiche.
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Area arte La Musa & studio d'arte “Astrid Nova” Il nuovo anno
Piccola accademia delle arti visive

CORSI E WORKSHOP PER ADULTI, 
BAMBINI E RAGAZZI 
Laboratori artistici: matita e carboncino, pittura 
ad olio, acrilico ed acquerello, disegno, fumetto ed 
illustrazione, lettering, ceramica, mosaico e doratura.
Laboratori creativi: decorazioni tematiche (natalizie e 
pasquali), decoupage, country style, stencil, creazione 
bijoux, angioletti, bambole.
ART SUMMER CAMP: colonia artistica estiva per 
bambini e ragazzi da maggio 2024.
Prosegue per la primavera/estate 2024, 
l'appuntamento nato dal co-working tra Area Arte 
La Musa e Studio d'Arte Astrid Nova, dedicato alla 
presentazione delle attività, con tanti laboratori 
gratuiti, corsi tematici, workshop intensivi, incontri 
con gli artisti, la presentazione delle prossime mostre 
e di Contemporary Art Festival 2024.
Un evento che grazie al grande riscontro da parte 
del pubblico ha assunto negli anni la forma di un 
vero e proprio piccolo festival delle arti visive. 
Nella bellissima sede appena rinnovata, delle due 
organizzazioni, in centro storico, una stagione intera 
di attività aperte, con la presentazione dei corsi 
per adulti e ragazzi, ormai storici come matita e 
carboncino, pittura ad olio, acrilico ed acquerello, 
disegno, fumetto ed illustrazione, ceramica, mosaico e 
doratura, e molti altri ancora...

L'insegnante, nonchè artista Viviana Puecher, laureata 
all'Accademia di Belle Arti e con alle spalle numerose 
esposizioni nazionali ed internazionali, per famose gallerie 
a Roma, Milano ed in California, condurrà il corsista in uno 
splendido ed appassionante viaggio alla scoperta delle arti e 
delle tecniche pittoriche preferite. Sarà possibile partecipare ai 
corsi, ai workshop speciali gratuiti, ai corsi novità e classici, agli 
incontri con gli artisti, e visitare la splendida nuova mostra di 
Maria Giovanna Speranza “FABLE | FAVOLA”, nonchè partecipare 
la laboratorio alla stessa collegato, “Magic Landscape”, che 
prevede la realizzazione di un paesaggio dipinto in olio su tela, 
con l'apprendimento delle tecniche di pittura ad olio.

CORSI SPECIALI
IL GIARDINO INCANTATO
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La Musa, propongono 
un interessante workshop d'illustrazione dedicato al dipinto 
botanico ad acquerello. Un corso che accompagnerà il 
partecipante in una indimenticabile esperienza artistica nella 
riproduzione di splendidi fiori e piante alla scoperta dei più 
minuziosi dettagli di questi.

IL PAESAGGIO AD OLIO
Nell'arco del workshop, si andrà ad approfondire la preparazione 
del bozzetto con particolare attenzione alla prospettiva, tecnica 
della velatura, tono e mescolanze di colore, le sfumature, la 
pennellata e le finiture.

DIDATTICA PER LA SCUOLA  
Corsi per bambini e ragazzi nelle scuole
A disposizione degli insegnanti interessati in studio, le brochure 
che illustrano i nostri laboratori per la scuola: tecniche pittoriche, 
decoupage, disegno, fumetto, illustrazione, bambole, ceramica, 
laboratori dedicati al Natale o alla Pasqua.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
AREA ARTE LA MUSA & Studio d'Arte Astrid Nova
Spiaz de le Oche (Piazza Pacini) 8 | Pergine Vals. | TN
Tel. 3471533617 | www.astridnova.it | facebook: Area Arte La 
Musa & Studio d'Arte Astrid Nova | instagram: Viviana Puecher
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Scuola musicale “Camillo Moser” Un nuovo anno speciale 
Sempre tante attività
Attività in crescita per la scuola musicale che sta 
allargando i propri orizzonti e collaborando con 
altre realtà simili. Il coro giovanile SMCM si è unito 
alla Coral Rossinyol di Barcellona, in un'esperienza 
di scambio culturale e musicale che ha già visto 
gli spagnoli ospiti delle famiglie degli allievi della 
scuola. Nel giugno del 2024, il coro SMCM si recherà 
a sua volta in Spagna per concludere l’esperienza del 
gemellaggio corale. il coro Piccoli Cantori, invece, 
parteciperà al Meeting Città di Bassano, un evento di 
tre giorni che riunisce molte realtà corali italiane ed 
offre loro la possibilità di perfezionarsi sotto la guida 
di famosi maestri internazionali. 
Dopo gli eventi corali e orchestrali nella Chiesa 
Natività di Maria a Pergine e nella Sala Piné Mondiale 
di Baselga di Piné, la scuola musicale ha in programma 
altri eventi per la primavera. La collaborazione con 
Cassa Rurale Alta Valsugana diventa sempre più 
importante, sostenendo i corsi di musica della scuola 
e valorizzandone gli allievi. La cittadinanza avrà 
l'opportunità di partecipare a tre serate musicali 
“VenerdìMusica” organizzate da CRAV: 1 e 22 marzo, 19 
aprile. Le prime due date saranno dedicate alla musica 
degli studenti solisti dei corsi avanzati e dei laboratori 
di musica d'insieme, ArchiEnsemble, Six4all, Silenzio 
MassimAle, Les Flûtes Fatales, laboratorio di canto 
lirico ed altri. L’ultimo "VenerdìMusica" sarà dedicato 
invece ad un concerto degli insegnanti della scuola, 
che proporranno un programma di autori classici. 
Il tanto atteso concerto di fine anno scolastico avrà 
luogo al teatro di Pergine alle ore 20:30 di martedì 21 
maggio, con ingresso libero. 

Il concerto si ripeterà venerdì 24 maggio alle ore 20:30 presso 
la sala cinema del centro congressi Piné Mille a Baselga di Piné. 
L'evento di quest'anno, intitolato "La magia della musica", si 
concentrerà sulla potenza della musica di suscitare emozioni 
diverse nell'ascoltatore. Gli spettatori verranno trasportati in 
un mondo magico di stupore, paura, energia e commozione. 
Protagonisti dell'evento saranno l'orchestra giovanile SMSM, 
con la gradita partecipazione di strumentisti a fiato dalle bande 
sociali di Pergine e Baselga di Piné, alcuni solisti dalle classi di 
chitarra, canto lirico e canto moderno e il coro giovanile SMCM.
Continua l’opportunità di iscriversi ai corsi di musica della 
scuola individuali e collettivi, anche ad anno scolastico iniziato, 
acquistando una CARD di 5 lezioni, rinnovabile fino a tre volte. 
Tutte le informazioni ed i corsi attivati sono pubblicati sui canali 
social della scuola Instagram e Facebook. Oltre agli strumenti 
sarà possibile iscriversi a lezioni collettive di canto, chitarra, 
formazione musicale, fisarmonica, clarinetto e sax, flauto e 
percussioni. Da maggio sarà possibile prenotare una LEZIONE 
PROVE GRATUITA per provare a cantare o a suonare gli strumenti 
per poter scegliere il più adatto alla propria attitudine. Infine, in 
conclusione del progetto Reti per l'educazione, sostenuto dalla 
Provincia Autonoma di Trento e dalla Fondazione Caritro, dopo 
il concerto natalizio al teatro di Pergine, è previsto un grande 
evento con la partecipazione di tutti gli alunni delle scuole 
primarie di Canezza e Fierozzo.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
0461532702 | segreteria@scuolamusicapergine.it



Il Coro La Tor con i due lettori Sara e Federico in “Primavera addio?"

La Corale Canezza  La Corale conclude il progetto sul clima che cambia 

La Corale con le note scientifiche presentate da Chiara 
Bettega del MUSE di Trento, con le ricerche storiche 
esposte da Lino Beber di Pergine, con le poesie e 
racconti scritti o scelti da Claudio Morelli, letti dai 
giovanissimi Sara Antonini e Federico Vicentini, ha 
proposto nel corso di ogni stagione dell’anno, degli 
spettacoli musicali per dare risalto al cambiamento 
specifico che possiamo rilevare.
Ogni spettacolo relativo alla stagione che si 
presentava con dette note scientifiche, storiche, 
racconti e poesie, oltre ai canti in tema eseguiti dalla 
Corale è stato completato per la primavera dal coro La 
Tor di Caldonazzo, per l’estate dalla Federazione dei 
Cori con l’inserimento dei nostri canti nella maratona 
corale per la "Festa della Federazione e dei Cori" a 
Levico, per l’autunno dal coro giovanile Valsugana 
Singers e per l’inverno dal coro Alpino Trentino di 
Gardolo. L’insieme degli spettacoli musicali realizzati 
con la regia di Elio Carlin, ha avuto la presenza di 
numeroso pubblico attento e coinvolto dalle diverse 
modalità di conoscere delle problematiche che ci 
aspettano. Di particolare effetto è stato il musical 
dell’inverno, che coincideva con il periodo natalizio, per 
il quale il percorso di canti, racconti e poesie è stato 
illustrato con la particolare tecnica “dell’arte della 
sabbia” da parte di Elena Leonardelli, in sostituzione 
di video e fotografie proposti nei momenti musicali per 
altre stagioni. 

Musical “INVERNO ADDIO?”
Nel corso del 2023 la corale CANEZZA, con la 
collaborazione delle altre associazioni del paese, 
nell’ambito della propria attività ha proposto un 
progetto per sensibilizzare le nostre Comunità su un 
tema attualissimo: i cambiamenti climatici.
Al susseguirsi di ogni stagione abbiamo proposto 
degli specifici spettacoli culturali, con letture di note 
storiche e scientifiche, di racconti e poesie relative ad 
ogni periodo, intervallate da canti che davano risalto 
alle differenze climatiche tra il passato, il presente e le 
incognite del futuro. La cultura quindi diventa stimolo 
e azione per aprire dei varchi sulla percezione che 
abbiamo di temi odierni decisivi, come sta diventando 
il cambiamento climatico. 
              (FOTO 1) 
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La corale CANEZZA ha concluso poi il 2023 nella chiesa 
parrocchiale di S. Orsola, su invito della locale Corale, dove 
ha eseguito i canti del musical dell’inverno con la specifica 
presentazione dei cambiamenti climatici. È stata occasione 
anche per unire i nostri canti a quelli delle Corali di Mala e S. 
Orsola per sensibilizzare il pubblico sulla domanda “Tornano le 
stagioni?” I vari momenti presentati nel corso dell’anno sono 
stati un particolare “assieme” di spunti scientifici e storici, di 
canti e poesie per evidenziare con forme diverse differenze 
tra clima del passato, del presente. Un piccolo itinerario 
proposto per offrire una riflessione alle nostre Comunità sul 
problema sociale e globale legato alla dignità umana, affinché 
diventiamo consapevoli che qualsiasi scelta si faccia, sia essa 
a livello individuale che sociale e politico, per mitigare le cause 
di quanto sta avvenendo, probabilmente non avrà effetti sulle 
nostre vite, ma come richiama papa Francesco, a beneficiarne 
saranno le generazioni future, siano persone che qualsiasi 
altra forma di vita. 

La realizzazione dell’insieme dei momenti culturali e musicali 
è stata possibile grazie alla disponibilità e all’impegno dei 
coristi, del pianista Alessio Di Caro e del direttore Claudio Osler 
della corale CANEZZA, oltre che dal sostegno della Provincia 
Autonoma di Trento, del comune di Pergine Valsugana, della 
Cassa Rurale Alta Valsugana, della Federazione dei Cori del 
Trentino e della parrocchia di S. Rocco in Canezza.

Il presidente della 
Corale CANEZZA

Marco Osler
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Lino Beber ricercatore storico di Pergine

Corale CANEZZA e Coro Alpino Trentino di GARDOLO in “Inverno addio?”

Il Coro La Tor con i due lettori Sara e Federico in “Primavera addio?"



Il Coro La Tor con i due lettori Sara e Federico in “Primavera addio?"

La Corale Canezza  La Corale conclude il progetto sul clima che cambia 

Gloria De Mitri, Lucrezia Gremes, Giulia Motter, Zoe Daldoss, Maria Anna Lorenzi e Ilaria Eccher durante l’esibizione sul Palco di “The London Cabaret Club”
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Don’t Stop Moving dance studio Una realtà perginese in continua crescita
La nostra scuola 
Don’t Stop Moving è la scuola di danza nata nel 2011 
a Pergine Valsugana, diretta da Ilaria Eccher e Carlos 
Julio Madera che offre corsi di danza Jazz, Hip Hop, 
Video Dance, Pre Dance, Heels a partire dai 4 anni e 
Fitness per adulti. Nei mesi di novembre e dicembre 
2023 Don’t Stop Moving ha organizzato l’innovativo 
evento “AperiShow”, dove gusto e arte sono fusi in 
uno spettacolo unico nel suo genere. Presente ad uno 
di questi Doni Fierro, direttore artistico del London 
Cabaret Club, il quale, entusiasta dello spettacolo, ha 
invitato il corpo di ballo a partecipare ad una serata 
presso la loro location a Londra. 
The London Cabaret Club diretto da Evelina 
Girling e Doni Fierro, da più di dieci anni icona 
dell’intrattenimento esclusivo londinese, propone 
cene di lusso con spettacoli di alto livello.
Lo scorso febbraio alcune allieve insieme agli 
insegnanti Ilaria Eccher e Carlos Julio Madera si 
sono recate a Londra per esibirsi presso “the London 
Cabaret Club”, un’esperienza eccezionale che le ha 
viste sul palco insieme a dei ballerini professionisti.
Il successo ottenuto ha dato il via a future 
collaborazioni!

SAVE THE DATE!
I prossimi appuntamenti con Don’t Stop Moving sono:
•	 9 Giugno 2024 
	 Spettacolo di fine anno presso il teatro comunale 	
	 di Pergine
•	 Camp estivi dal 17 giugno al 5 luglio
	 Grandi novità per l’anno accademico 2024-25!

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Don’t stop Moving 
Via dei Prati 58 - Pergine Valsugana
Cell: 345 5822885
www.dsmoving.com



Gruppo micologico “Ettore Bettini” L’annuale mostra micologica
appassionati a livello locale, riveste un ruolo prezioso a livello 
culturale e formativo, collaborando pure con gli istituti scolastici 
allo scopo di diffondere non solo la passione per la micologia, 
ma anche e soprattutto l’educazione a una raccolta dei funghi 
commestibili sicura e responsabile, istruendo gli appassionati 
al rispetto degli ambienti boschivi, delle specie fungine e pure 
della propria salute, evitando comportamenti rischiosi per quanto 
riguarda raccolta, conservazione e consumo! Il gruppo è inoltre 
attivo a livello locale nell’organizzazione di incontri con esperti 
e conferenze riguardanti la micologia, la micotossicologia e 
l’ecologia forestale, a cui si aggiungono anche uscite micologiche 
sul campo nei periodi favorevoli. A riguardo sono da menzionare 
le 2 conferenze organizzate durante l’edizione della Mostra 
Micologica 2023, con il supporto e l’interessamento del comune 
di Pergine, nella persona dell’assessore Morgan Betti. Infine va 
ricordata la stretta collaborazione tra il Gruppo e Accademia 
di Impresa di Trento, l’ente presso cui si svolge il “Corso di 
formazione per il conseguimento dell’attestato di Micologo 
(DM 686/96)” in passato frequentato con successo anche dai 
micologi del gruppo. La collaborazione consiste principalmente 
nella periodica fornitura di funghi freschi da utilizzare nelle 
sessioni di determinazione e studio delle varie specie. Si ribadisce 
che l’associazione è aperta a tutti quelli che vogliono avvicinarsi 
alla micologia o che semplicemente sono curiosi di questo 
meraviglioso mondo!

Il direttivo 
del G. M. E. Bettini

75 soci
Il gruppo micologico "Ettore Bettini" di Pergine 
Valsugana, affiliato a livello nazionale all’associazione 
micologica "Bresadola", è attivo nel perginese da più 
di 50 anni e si dedica allo studio della micologia e alla 
promozione sul territorio di conferenze, incontri e 
mostre riguardanti il meraviglioso mondo dei funghi.
A livello locale l’attività del gruppo, di cui fanno parte 
circa 75 soci, tra cui molti appassionati “dilettanti” 
e più di 10 micologi in possesso dello specifico 
diploma, ha come fulcro l’organizzazione dell’annuale 
mostra micologica. L’ultima edizione, la 52esima, si 
è tenuta nelle giornate del 9 e 10 settembre 2023 (in 
concomitanza con la festa patronale) in via maier nella 
inedita e storica cornice di palazzo Crivelli.
Oltre alla mostra, è fondamentale ricordare gli 
incontri settimanali del martedì (orario 20.30-22) i 
quali si tengono presso la sede del gruppo, situata 
al primo piano in piazzetta ex-Pretura n° 1, durante il 
periodo favorevole ovvero indicativamente da aprile a 
dicembre. In tali occasioni la sede è aperta al pubblico 
e sono sempre disponibili micologi del gruppo per 
controllo funghi e relativi chiarimenti e consigli in 
merito non solo alla commestibilità, ma anche alla 
preparazione e al consumo degli stessi.
L’associazione, oltre a vantare una invidiabile tradizione 
ed essere un punto di riferimento non solo per gli 
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Gruppo micologico “Ettore Bettini” L’annuale mostra micologica
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Associazione “Amici della storia” Le ultime iniziative tra autunno e inverno
Il castello di Pergine a misura di bambini e ragazzi
A dicembre ha visto la stampa il Quaderno didattico n. 2, “Alla 
scoperta del Castello di Pergine”, dedicato a bambine, bambini 
e adolescenti della scuola primaria e della scuola media con 
l’obiettivo di avvicinarli alla storia locale, all’arte e al paesaggio 
del territorio perginese. Pensiamo che anche questo volumetto, 
come il numero 1, "Alla scoperta della storia di Pergine e del 
suo territorio", possa interessare i bambini e i ragazzi e far loro 
allargare lo sguardo ad un monumento importante quale è stato, 
ed è, il castello. La copertina del secondo Quaderno è di Pietro 
Verdini, i testi sono curati da Iole Piva e i disegni sono opera 
di Giuseppe Berlanda. I testi proposti sono brevi, semplici nel 
linguaggio, pensati proprio per lettori giovanissimi, ma precisi 
dal punto di vista storico e scientifico. Il testo è accompagnato 
da fotografie, immagini e disegni che possono aiutare il giovane 
lettore a capire bene anche gli argomenti più difficili e che lo 
possono anche divertire e indurre a riflettere, fare ipotesi, giocare 
con le parole. Contiene anche le leggende legate al castello 
e degli approfondimenti storici sugli avvenimenti importanti, 
sull’imperatore Massimiliano d'Asburgo e sugli stemmi raffigurati 
in castello. Importante è il disegno ricorrente del castello, che può 
essere utilizzato per degli esercizi o in modo creativo dai lettori.
Il progetto ha avuto il sostegno del comune di Pergine, della 
Cassa Rurale Alta Valsugana e della Comunità di Valle Alta 
Valsugana e Bernstol. Il nostro obiettivo è quello di proporlo alle 
scuole, agli insegnanti e agli alunni.

Iole Piva, 
presidente degli 

Amici della Storia di Pergine

Serate spaziali
L’associazione Amici della Storia di Pergine tra 
ottobre e novembre 2023 ha proposto due incontri 
per riflettere sullo Spazio e sulle nuove frontiere della 
ricerca scientifica e tecnologica aperte dagli studi in 
tale ambito, conoscenze che si riflettono poi nelle 
trasformazioni dell'economia. IL 27 ottobre 2023, 
la prima delle due serate, Bruno Strim, ingegnere 
aerospaziale e membro del direttivo della nostra 
associazione, ha ideato un viaggio di immagini e di 
racconto, per percorrere le varie tappe della conquista 
dello Spazio, iniziando dal satellite Sputnik, dal 
primo volo suborbitale con Gagarin e via via fino 
alla conquista della Luna e alla Stazione Spaziale 
Internazionale. Alla seconda serata, che ha avuto 
luogo il 10 novembre 2023 presso il teatro comunale 
di Pergine e che ha visto un folto a attento pubblico, 
erano presenti il professor Roberto Battiston, 
dell’Università di Trento e Walter Cugno, di Torino.  
Nel primo intervento Roberto Battiston, professore 
di fisica sperimentale all'Università di Trento, ha 
parlato di come nell'ultimo decennio l'economia dello 
Spazio sia cresciuta ad un ritmo mai visto prima, 
trainato a livello mondiale da alcune compagnie e 
startup statunitensi e di come le applicazioni della 
Space Economy siano ormai onnipresenti nella nostra 
vita quotidiana. Nel suo intervento invece Walter 
Cugno, vice presidente del dominio Esplorazione e 
Scienza di Thales Alenia Space e responsabile del 
sito aziendale di Torino, si è soffermato sul mondo 
spaziale e su come questo stia subendo una profonda 
trasformazione e al contempo una forte accelerazione 
di programmi ed iniziative sia istituzionali che da parte 
di operatori privati, che vedono l’Italia ricoprire un 
ruolo di assoluto primo piano.



Cultura 

70
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 5  -  M A R Z O  2 0 2 4

Associazione Model Club Pergine Valsugana 120° anniversario
Modellismo ferroviario: un mondo ed una 
fucina di idee per socializzare e centellinare le 
soddisfazioni che la tecnica di realizzare in scala 
sa porgere ed emozionare
L’associazione Model Club Pergine Valsugana si 
è costituita verso fine anno 2015 tramite tre amici 
appassionati di modellismo ferroviario con l’intento 
di realizzare un plastico riproducente un tratto 
della linea della Valsugana, in concomitanza con la 
celebrazione del 120° anniversario della sua apertura 
e con l’apporto del comune di Pergine Valsugana ed 
un progetto redatto e concretizzato con il contributo 
di nuovi soci appassionati e 30 studenti delle scuole 
medie locali “T. Garbari” e “C. Andreatta”, affascinati 
per l’iniziativa. La sua realizzazione ebbe luogo in 
un locale della stazione intermodale e si concluse 
operativamente con la inaugurazione nel mese di 
dicembre 2016. Valutato il felice esito di questa prima 
esperienza, si è colto l’occasione per progettare 
un nuovo plastico da realizzare nella ricorrenza 
del centenario della conclusione del 1° conflitto 
mondiale. Si scelse di riprodurre lo scenario delle 
opere ferroviarie nel contesto del periodo bellico 
ambientandolo nel territorio dell’Alta Valsugana. 
Per la sua realizzazione si fruì di alcuni locali dell’ex 
asilo GB2 dove ebbe luogo l’inaugurazione nel maggio 
2018 in coincidenza della grande adunata nazionale 
degli alpini. Entrambi i plastici sono costantemente 
oggetto di manutenzione ed aggiornamenti inerenti 
il paesaggio e la gestione digitale del movimento dei 
rotabili. Per il pubblico, entrambi sono tuttora visitabili: 
quello collocato presso la stazione intermodale 
nei giorni di sabato e domenica mentre quello della 

“Grande Guerra” in via Montessori solo nel periodo estivo. 
Naturalmente è sempre gradita l’apertura a richiesta tramite 
prenotazione per visite particolari da parte di gruppi e singoli 
visitatori. Da rilevare che l’attività dell’associazione non si 
estrinseca esclusivamente nella realizzazione di plastici, bensì 
nell’organizzazione e partecipazione a manifestazioni e gite 
a tema ferroviario e modellistico. Se le vicissitudini legate al 
periodo della pandemia ebbero l’effetto di ridurre l’attività anche 
da parte dell’associazione, superata questa fase negativa, ha 
ripreso energia la volontà di rivitalizzare il fermento di nuove 
iniziative: una “Mostra scambio” nel centro storico di Pergine 
nel mese di novembre 2022, una gita sociale a Firenze, la 
partecipazione a manifestazioni, alcune fra le tante: “Verben: 
Un treno di colori” a Folgaria nel mese di ottobre 2020, “Natale 
nei Palazzi Barocchi 2020 – Le Cento stanze da scoprire” ad Ala, 
la partecipazione da alcuni anni al “Festival del Gusto” a Predazzo 
nel mese di ottobre, all’inaugurazione della nuova biblioteca a 
Pergine. La presenza dell’associazione in queste manifestazioni 
è sempre stata caratterizzata con la presentazione di un plastico 
“mobile” funzionante e da locomotive a vapore in scala maggiore, 
donazioni di soci e simpatizzanti. I programmi per il futuro sono 
molteplici comprendendo visite sociali di altri plastici realizzati 
da altri club fermodellistici in Italia ed all’estero, la prospettiva 
di realizzare pure da parte dell’associazione una mostra e 
promuovere una nuova mostra scambio in concomitanza di 
manifestazioni locali di richiamo. Filo conduttore dell’attività 
dell’associazione è costantemente delineato dall’obiettivo 
intrinseco alla sua costituzione di aggregare nuovi soci al fine di 
coinvolgerli, soprattutto fra i giovani, e condividere con essi la 
passione del mondo e modellismo ferroviario.

Il presidente 
dell’associazione

Alessandro Pinter
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Associazione Model Club Pergine Valsugana 120° anniversario Associazione “Nice to meet you” Impariamo l'inglese divertendoci
Serate a tema in lingua
Dopo aver concluso un autunno decisamente 
positivo con una serie di piacevoli serate a tema e 
ben due corsi di inglese parlato di livello intermedio 
e avanzato rivolti alla popolazione, all'associazione 
Nice To Meet You è ripartita l’iniziativa dell’English 
Book Club, che vede i soci coinvolti nella lettura a 
tappe di un libro. Ogni sei settimane una serata è 
dedicata alla discussione dei capitoli letti. Il testo che 
abbiamo scelto quest’anno fra i molti proposti dai soci 
è “Room” di Emma Donoghue, tradotto in italiano con 
il titolo “Stanza, letto, armadio, specchio”. 
Jack ha cinque anni e vive con la sua mamma, Ma. 
Lui e Ma abitano nella stanza, o meglio, Stanza. Jack 
non gioca con gli altri bambini: i suoi amici sono 
Tappetino, Letto, Specchio, e un’infinità di giocattoli 
che lui e Ma hanno creato insieme. Jack a Ma passano 
le loro giornate a fare delle cose bellissima, giocano, 
fanno ginnastica, si coccolano, e Ma gli insegna un 
sacco di cose. Ogni tanto nella stanza arriva anche 
Old Nick, ma Jack non ci ha mai parlato. Perché? 
“Room” è un testo appassionante e molto intenso: il 
nostro consiglio è quello di non andare a cercare altre 
informazioni sulla trama e lasciarsi stupire dal lavoro 
di questa scrittrice eccezionale. Lo proponiamo qui 
nel notiziario per invogliare anche voi alla lettura in 
traduzione o in lingua originale, perché la narrazione 
dal punto di vista di Jack lo rende accessibile anche a 
chi abbia un livello intermedio di inglese. 

Vi ricordiamo anche che l’associazione Nice To Meet You dispone 
di una nutrita biblioteca di testi in inglese e di un’eccezionale 
raccolta di testi poesia editi da Faber&Faber, la casa editrice in 
cui lavorò il poeta T.S. Eliot.
Come tutte le associazioni cerchiamo nuovi soci, ma prima 
di tutto vi invitiamo passare un paio di serate insieme per 
capire se NTMY può fare per voi. NTMY è ospitato dal comune 
di Pergine a palazzo Cerra, in Via 3 Novembre n.2
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
www.ntmy.altervista.org
pagina Facebook Ntmy Pergine
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Acs-Punto3 I nostri spettacoli 
Quattordicesima rassegna di “AUTUNNO A TEATRO”
La filodrammatica ACS-PUNTO3 di Canale di Pergine 
anche quest’anno ha organizzato la rassegna 
autunnale di teatro amatoriale che si è tenuta al 
comunale di Pergine nei mesi di novembre\dicembre.
Abbiamo iniziato sabato 4 novembre proponendo la 
nostra nuova commedia di Valerio di Piramo “Nome 
in codice Afrodite” dove troviamo il protagonista, 
Iacopo Cirulli, giovane informatico ed Alexa, computer 
che lo aiuta nella gestione della casa e nelle relazioni 
con famigliari e amici. Questo porta a molti divertenti 
malintesi e a situazioni incresciose nelle quali, suo 
malgrado, Iacopo si troverà immischiato. 
L’ 11 novembre la filo di Nogaredo ci ha allietati con 
“Tut per colpa del pizom”. Abbandonata l’informatica 
ci tuffiamo su temi politici. Troviamo infatti Romolo in 
piena campagna elettorale, ma la sua ambita ascesa 
politica sembra essere minacciata da un innocuo 
volatile. Il mistero si infittisce ed entrano in scena 
vari personaggi e ci sarà anche un morto. Ma come da 
tradizione delle migliori commedie dialettali trentine 
ci saranno solo risate. Il 18 novembre la Zinzola di 
Folgaria con la commedia di Fabio Valle che ci fa 
riflettere e divertire su temi molto attuali del mondo 
moderno, divorzi, imbrogli, difficili rapporti fra genitori 
e figli. 

Anche la vita, infatti, è un po’ come un palcoscenico in cui ognuno 
di noi interpreta il proprio ruolo e non importa quanto abbiamo 
pianificato il nostro futuro perché “En la vita tut pol suceder”.
Arriviamo così a “Mezzanotte e un minuto” di Sergio Marolla 
messa in scena dalla filo Piccolo Teatro di Pineta di Laives il 25 
novembre. Qui l’ambientazione è molto diversa, una caserma dei 
vigili del fuoco. Oltre ai vigili, una moglie, una cognata pazzoide, 
due donne addette alle pulizie. Tutto procede come di consueto 
ma un giorno una telefonata, un’emergenza, la necessità di 
un rapido intervento e per rendere ancora più accattivante la 
storia, la presenza di una creatura misteriosa che vaga tra le 
mura della caserma. Il 2 dicembre la filodrammatica di Ischia 
ha proposto : “Credo che sta comedia no la rifaren mai pù” di 
Amintore Giordani. Commedia umoristica che prende un po’ in 
giro il mondo del teatro amatoriale, che è poi il nostro mondo. 
È la storia di una sgangherata compagnia teatrale che vuole 
allestire uno spettacolo drammatico. Durante le prove, gaffes a 
non finire. La commedia, in qualche modo viene messa in scena 
anche attraverso una combinazione di componenti esplosive. 
Un vero spasso. La nostra rassegna termina proprio in questo 
modo con una buona affluenza di pubblico che si è divertito e ha 
apprezzato tutte e le cinque rappresentazioni. La soddisfazione 
è stata notevole anche per noi della filo ACS-PUNTO3. Questo ci 
stimola e ci invoglia a continuare nel cammino intrapreso per far 
conoscere e apprezzare il teatro amatoriale trentino.

Silvana Carlin 
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Acs-Punto3 I nostri spettacoli 

Civiche per Pergine
La coerenza al servizio della Comunità
Molte sono le caratteristiche che contraddistinguono la po-
litica di oggi. Dalle decisioni globali emergenziali a disordini 
bellici internazionali. In mezzo a tante difficoltà e cambi di 
rotta continui, l’elemento civico si è sempre presentato come 
una realtà capace di unire l’esperienza trasversale delle per-
sone alla vicinanza ed al dialogo continuo verso la Comunità.
Ripensando a tutto il nostro percorso, a ciò che è stato fatto, 
a quante cosa sono state realizzate, a quanti problemi è stata 
trovata una soluzione, possiamo senz’altro ritenerci soddi-
sfatti.
Aver cura del proprio territorio
Fermo restando che, in ogni iter della socialità quotidiana, 
esistono delle priorità, l’importanza che l’ambiente civico ha 
riservato ad ogni singola sollecitazione, segnalazione, critica 
costruttiva nonché consiglio di miglioramento, è uno dei punti 
distintivi di cui andiamo strettamente orgogliosi. 
E sapete perché l’abbiamo sempre fatto e amiamo conti-
nuare a farlo? Amore e cura per la nostra Pergine, ecco la ri-
sposta. Due parole, forse inflazionate, che però assumono un 
significato così centrale nella nostra filosofia politico-sociale. 
Assieme alla passione che mettiamo in ogni istanza pervenu-
taci, in tutti i progetti cominciati, proseguiti e portati a termine 
questo è ciò che ci spinge ad agire giorno dopo giorno senza 
mai fermarci.

Il Regolamento per il Bollettino comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
14.01.1985, prevede all.art. 13 che i partiti politici del perginese possano contribuire con articoli del giornale.
I relativi contributi possono essere inviati a: notiziario@comune.pergine.tn.it

Queste pagine sono autogestiste dai partiti, movimenti, gruppi che hanno inviato gli articoli. La Redazione, a 
termini di regolamento, riserva loro lo spazio necessario. La responsabilità del contenuto è dei relativi estensori.
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L’onestà verso il cittadino
Un’altra caratteristica importante che ci ha sempre contrad-
distinto è la serietà nel proporre i nostri programmi all’eletto-
re. Senza inseguire false promesse, senza rincorrere il facile 
consenso ed i sensazionalismi, sempre concreti, con umiltà 
e fattibilità. Molte volte ci siamo ritrovati faccia a faccia con 
persone che richiedevano soluzioni difficilmente praticabili 
verso una specifica problematica a cui noi rispondevamo con 
sincerità e ricerca di modalità fattibili. Questa, a nostro avvi-
so, è l’unica maniera reale di fare correttamente politica, l’u-
nica filosofia che vogliamo continuare a perseguire nel nostro 
lungo percorso.
Questione di coerenza
Solitamente, quando si entra in questo delicato campo etico, 
la demagogia si spreca e ne fuoriescono sempre grandi pro-
clami che rischiano di sfociare nel proselitismo. Noi invece ri-
cerchiamo, anche in questo caso, il pragmatismo di un’ideale 
che ci accompagna dalle origini. Tutti coloro che condividono 
i nostri pensieri, che lavorano ogni giorno per migliorare la 
nostra comunità e che mantengono un contatto costante con 
le istanze territoriali, non possono far altro che pensarla così: 
essere coerenti con il progetto civico intrapreso.
Si pensa sempre che questi “calderoni” non siano destinati 
a durare e sparire alla prima votazione successiva, o siano 
semplicemente frutto di interessi privati da parte dei vari 
componenti. Nel nostro caso, niente di più falso. E la dimo-
strazione è la nostra poliedrica partecipazione attiva alle ele-
zioni provinciali, a seconda delle varie sensibilità che non ha 
però scalfito la nostra unità di Amministrazione comunale, di 
visione di intenti e di rispetto reciproco.

Con l’auspicio di essere d’esempio per chi si approccia in 
maniera disinteressata alla vita pubblica e consapevoli 

che il nostro lavoro può migliorasi giornalmente,
ci auguriamo di poter accompagnare Pergine 

verso un futuro più roseo che mai.
Le Civiche... 

il meglio deve ancora venire
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PD - Partito democratico
Mobilità sostenibile: 
benefici per la comunità e per l’ambiente
Intervista di Marinella Daidone a Marina Taffara, consigliera 
PD del comune di Pergine, e a Mirko Casagrande, segretario 
del Circolo PD di Pergine.

Uno dei focus della transizione ecologica è il tema della 
mobilità sostenibile. Cosa può fare il sistema politico, 
anche a livello locale?
Marina: “Nell’ultimo rapporto ISPRA si legge che in Italia il 
settore dei trasporti è responsabile per il 25,2% delle emissio-
ni totali di gas serra, ossia anidride carbonica (CO2), metano 
(CH4) e protossido di azoto (N2O), le cui crescenti concentra-
zioni in atmosfera determinano significative alterazioni delle 
temperature globali e del clima terrestre. Le conseguenze 
sono i danni causati ad ecosistemi, insediamenti umani, agri-
coltura e attività socioeconomiche. Imprescindibile e stra-
tegica è la pianificazione politica di medio e lungo termine a 
favore di un nuovo modello di mobilità sostenibile.”
Nei mesi scorsi è stato organizzato un incontro dal PD sul 
futuro della mobilità in Trentino. Cos’è emerso? 
Quali sono i passi da fare?
Mirko: Durante l'incontro sul futuro della mobilità in Trenti-
no, organizzato dal PD, si è discusso ampiamente della ne-
cessità di un cambio di paradigma, passando dalla mobilità 
su gomma a quella su rotaia. La questione della ferrovia del-
la Valsugana è stata al centro del dibattito, con particolare 
attenzione all'idea di realizzare una metropolitana di super-
ficie. Si è sottolineato che senza infrastrutture adeguate, le 
persone continueranno a preferire i mezzi privati. Tuttavia, 
si è concordato che migliorare il trasporto pubblico non può 
prescindere dalla creazione di reti di trasporto a pettine per 
collegare stazioni e frazioni, per garantire una mobilità più 
efficiente e sostenibile per tutti.
C’è sensibilità su questo tema da parte dei giovani?
Come rendere attrattiva l’offerta del trasporto pubblico 
per le loro esigenze?
Mirko: “Sì, c'è una crescente sensibilità tra i giovani riguardo 
alla mobilità sostenibile. Per rendere l'offerta del trasporto 
pubblico più attrattiva per loro, è necessario migliorare la fre-
quenza, la puntualità e l'accessibilità dei mezzi, oltre a offrire 
tariffe agevolate e servizi connessi, come connessione Wi-Fi 
e car sharing.
Cosa può fare il Comune di Pergine 
per favorire una mobilità sostenibile?
Marina: “Può fare molto. Partiamo dalla situazione attuale: 
oggi a Pergine non vediamo più bambini e bambine spostarsi 
in città per raggiungere la scuola, la palestra o altri servizi. 
I minori sono sempre accompagnati e ripresi con l’auto; mol-

ti spazi pubblici (strade e piazze) sono diventati parcheggi, 
sottraendo alle persone occasioni di confronto e relazione. 
Il problema è complesso e diffuso in tutti i paesi sviluppati, 
ma non è con l’aumento indiscriminato dei parcheggi che lo si 
risolve. Molti studi dimostrano che la rincorsa a creare nuo-
ve aree di sosta in città incentiva le persone all’uso dell’auto, 
con conseguente aumento di inquinamento e congestione 
stradale, pericolo per salute e incolumità delle persone, ri-
scaldamento delle aree urbane, sottrazione di spazi per la 
socialità e l’incontro. È uno stimolo a guidare anziché a cam-
minare, andare in bici o usare i trasporti pubblici. È neces-
sario prendere atto che il modello attuale è insostenibile; 
ma la disponibilità delle persone a cambiare passo può 
maturare se vengono offerte valide alternative che tengano 
conto di particolari bisogni e criticità.”
Parlando di mobilità, qual è la strada giusta da imboccare 
per il Comune di Pergine, anche per incentivare l’uso dei 
trasporti pubblici?
Mirko: “Affrontare la questione della mobilità nel nostro 
Comune presenta sfide uniche, considerando che metà della 
popolazione risiede nelle frazioni. È evidente che i model-
li urbani standard non sono applicabili, occorrono soluzioni 
adattate alla nostra realtà. Aumentare le corse dei pulmini 
verso Pergine può essere vantaggioso, ma va considerato il 
peso finanziario per il comune. Pertanto, occorre cercare al-
ternative economicamente sostenibili per promuovere una 
mobilità più efficiente e accessibile per tutti i residenti. 
Una di queste potrebbe essere la prenotazione del bus con 
varie tappe intermedie da percorrere per contenere i costi di 
trasporto, sul modello del bus notturno (night bus) di Trento.”
Il tema del centro storico e dei parcheggi, ad esempio con 
la nuova destinazione di piazza Serra, interessa molto la 
cittadinanza. Come si è mosso il Comune?
Marina: “Piazza Serra è il giusto esempio per comprendere 
come, dove si restituiscono spazi di vivibilità, si ricrea un con-
testo piacevole, sicuro e subito fruito dalle persone. Il Comu-
ne sta tentando questa strada, ma è importante non calare le 
trasformazioni dall’alto. Condividere con la popolazione le 
ricadute positive di un nuovo modello di mobilità per il bene 
comune è il prerequisito per il successo di nuove proposte.
Come ha sottolineato anche Mirko, prima di tutto è strategico 
offrire alternative all’uso dell’auto privata. È necessario mi-
gliorare il trasporto pubblico cittadino e verso la città di Tren-
to, rendendo capillari (specie nelle frazioni) opzioni di mobi-
lità condivisa come i sistemi di auto, biciclette e cargo-bike 
in condivisione. Occorre inoltre introdurre premialità per i 
cittadini che non posseggono l’auto, insediare strutture per il 
parcheggio delle biciclette di alta qualità, oggi estremamente 
carenti e rivedere in un’ottica di sostenibilità Piano della mo-
bilità del nostro comune. Gli spazi pubblici non dovrebbero 
essere attraversati da veicoli a motore. 
Al tempo stesso è necessario tener conto dei bisogni dei re-
sidenti del centro storico e delle frazioni, affinché i più fra-
gili possano essere tutelati. La città prigioniera delle auto è 
una città ormai invivibile e insostenibile; le persone saran-
no incentivate a modificare i propri stili di vita se potranno 
compartecipare alla definizione di valide alternative che un 
nuovo Piano della mobilità sostenibile dovrà introdurre con 
progressività, determinando benefici collettivi.”

Circolo PD
di Pergine
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Europa Verde
Il gruppo consiliare di Europa Verde Pergine unitamente 
al PD ha presentato il 3 febbraio scorso su iniziativa 
dell’associazione Cortili del Pace una mozione in consiglio 
comunale per il cessate il fuoco a Gaza e per una pace 
giusta in Israele-Palestina. Questo il testo integrale: 
Premesso che
- Nella giornata di sabato 7 ottobre 2023 alcune fazioni armate 
palestinesi della striscia di Gaza hanno guidato un’azione mili-
tare in territorio israeliano, portando a termine un premeditato 
e brutale attacco indiscriminato ai danni di avamposti militari e 
della popolazione civile, uccidendo oltre 1.400 persone e rapen-
done circa 240. Tale atto si configura come il più grave crimine 
perpetrato da parte di gruppi armati palestinesi degli ultimi de-
cenni e non è giustificabile in alcun modo. 
- L’azione ha causato una reazione militare immediata da parte 
di Israele concretizzatasi con l’andar del tempo in un sistematico 
e continuo bombardamento su tutta la popolazione palestinese 
di Gaza, creando migliaia di vittime, tra cui moltissimi bambini, 
oltre a donne, anziani, personale sanitario e ONG, giornalisti.
- A partire dal 1948 l'inapplicazione del diritto internazionale e 
di numerose risoluzioni delle Nazioni Unite, nonché il fallimen-
to di tutti i tentativi di accordi di pace mediati dalla comunità 
internazionale, hanno reso sempre più remota ogni soluzione 
del conflitto israelo-palestinese, acuendo le tensioni regionali, 
paralizzando la popolazione israeliana in uno stato di costante 
allarme e militarizzazione e sottoponendo quella palestinese 
ad una opprimente occupazione militare e alla privazione di di-
ritti fondamentali.
Evidenziando 
- Il parere dell’Alto Commissario per i Diritti Umani delle Nazio-
ni Unite, Volker Türk, che ha dichiarato che “Gli atroci attacchi 
di Hamas contro Israele del 7 ottobre dovrebbero indignare 
ognuno di noi. È necessario che ci sia giustizia, responsabi-
lità e riparazione per le vittime di questi crimini atroci. Gli 
ostaggi devono essere riportati a casa e il lancio indiscrimi-
nato di razzi contro Israele deve cessare. Ma è chiaro che una 
pace e una sicurezza durature non possono essere garantite 
dall'esercizio della furia e del dolore contro persone che non 
hanno alcuna responsabilità per i crimini commessi. Tutte le 
forme di punizione collettiva devono cessare.”
- Le affermazioni del Segretario Generale e dall’Alto Commis-
sario per i Diritti Umani delle Nazioni Unite nel definire gli 
obiettivi per il ripristino del diritto internazionale e per la cessa-
zione della carneficina di Gaza: gli Stati membri influenti devono 
impegnarsi più che mai per portare le parti a un cessate il fuoco, 
senza ulteriori ritardi. Occorre fermare la violenza. Garantire la 
sicurezza degli operatori umanitari. Garantire un accesso sicu-
ro per assicurare l'assistenza umanitaria a tutti coloro che ne 
hanno bisogno. Assicurarsi che le persone abbiano cibo a suffi-
cienza, acqua pulita da bere, cure mediche e ripari. 

Liberare gli ostaggi. Assicurare alla giustizia - in linea con le leg-
gi sui diritti umani - gli autori di gravi violazioni;
- L’appello, anche nel nostro paese, di numerosissime associa-
zioni e soggetti della società civile alle istituzioni nazionali e 
internazionali per attivarsi per un immediato cessate il fuoco, 
appello ormai fatto proprio e rilanciato da moltissimi comuni 
italiani.
Ritenuto
- Che sia essenziale usare tutti i canali formali e informali per-
chè l’Europa e i suoi Stati membri possano e debbano fare la loro 
parte con assai più determinazione nell’intento di giungere ad 
un’ormai indifferibile tregua; 
- Che anche le città e gli enti locali hanno la possibilità di farsi 
sentire e di lanciare segnali concreti di solidarietà in opposi-
zione alla guerra, alla violenza e all’odio dilagante. Ciò in nome 
della solidarietà concreta costruita negli anni anche attraverso 
la cooperazione decentrata, istituto che rappresentava un’ec-
cellenza trentina e che purtroppo è stato penalizzato, dagli in-
dirizzi politici della scorsa Giunta provinciale;
- Che sia fondamentale per la cittadinanza anche del nostro co-
mune cogliere nell’amministrazione un impegno e una sensibili-
tà di fronte a immani tragedie come quella che si sta consuman-
do in Israele e a Gaza (non dimenticando altri scenari altrettanto 
drammatici e urgenti).
Chiediamo 
L’immediato cessate il fuoco e l’avvio di una trattativa interna-
zionale che ponga le basi per una soluzione definitiva del con-
flitto israelo-palestinese, promuovendo ogni azione possibile 
che permetta la salvaguardia e la sicurezza di ogni civile e la 
definizione di accordi finalizzati alla convivenza pacifica e al ri-
spetto reciproco tra i due popoli.
Ciò premesso, il consiglio comunale di Pergine impegna il sin-
daco e la giunta
- A inoltrare e presentare il testo della presente mozione agli 
organi di governo della Provincia Autonoma di Trento e al Com-
missariato del Governo, affinché le auspicate pressioni istitu-
zionali possano esprimersi in ogni sede opportuna, nazionale 
ed internazionale, incluso l’Ufficio per i rapporti con l'Unione 
europea della PAT;
- A supportare e promuovere iniziative, progetti, momenti di ap-
profondimento e informazione rivolti alla cittadinanza che pos-
sano valorizzare il lavoro dell’associazionismo e degli istituti 
locali (tra cui il Forum trentino per la pace e i diritti umani e 
il Centro di Cooperazione Internazionale) teso all’educazione 
alla pace, al sostegno a forme di resistenza civile nonviolenta, 
alla cooperazione solidaristica;
- Ad esporre la bandiera della pace sulla scalinata del Muni-
cipio per i prossimi tre mesi, come segno di partecipazione e 
preoccupazione per la situazione di tutte le vittime del con-
flitto in atto e nell’auspicio di un cessate il fuoco a breve.
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PATT - Partito Autonomista 
Trentino Tirolese sezione di Pergine
Nei mesi scorsi è proseguita l’attività dei nostri rappresentanti 
in consiglio comunale. In particolare, sono state trattate due 
tematiche estremamente importanti per la cittadinanza.
Problematica dell’acquedotto di Pergine: 
le sue perdite il PATT interroga l’Amministrazione 
A seguito delle insistenti piogge avvenute anche sul nostro ter-
ritorio che hanno causato una crisi funzionale delle sorgenti su-
perficiali da cui si approvvigiona l’acquedotto entrando le acque 
piovane in contatto con le acque di sorgente, tanto che è stata 
emessa un’ordinanza del Sindaco nella quale si invitavano tutti i 
cittadini a non usare l’acqua per uso domestico ma solo per altri 
scopi, abbiamo presentato un'articolata interrogazione perché 
di fatto ad oggi la situazione è e rimane comunque delicata per 
l'Acquedotto perginese in quanto ci risultano esserci:
1. eccessiva perdita dalle condotte, causa vetustà reti per as-
senza investimenti e mancate riparazioni, stimata in modo pru-
denziale dal Sindaco attorno al 50% dell'acqua disponibile;
2. la presenza della fognatura della valle dei Mocheni che attra-
versa superficialmente la zona di prelievo sotterranea dell’ac-
quedotto presso i Slaiferi anche se dal punto di vista normativo 
le condotte sono contro-tubate e potrebbero essere idonee al 
servizio, i pozzetti esistenti ad intervallo regolare sono poten-
zialmente fonte continua di dispersione di liquami (i pozzetti non 
sono impermeabili);
3. negli anni passati (2010 e 2017) per due volte la fognatura ac-
que nere, ostruita, è esondata all'interno della zona di protezio-
ne dei pozzi con percolati che hanno compromesso la potabilità 
dell'acqua;
4. che dal 2010 il Comune e Stet/Amambiente sono consapevoli 
del problema ma non hanno ad oggi risolto il problema con la 
Provincia affinché il tubo venga spostato da una zona così de-
licata, infatti circa il 95% della risorsa idrica di Pergine proviene 
dal Busneck ed è ad oggi ancora a rischio di infiltrazioni di inqui-
nante chimico e biologico; Inoltre l’assenza di scarico dal serba-
toio San Pietro (circa 1500 m3.) che funge da polmone al sistema 
acquedotti stico per cui, in caso di compromissione del serbatoio 
per inquinamento o altro, l'acqua dovrebbe essere pompata fuori 
dalle vasche o lasciata entrare nel sistema di distribuzione.
Pertanto abbiamo posto alcune domande come: 
Quali investimenti sono previsti per l’acquedotto di Pergine 
considerato che in sede di bando PNRR sono state formulate 
richieste per decine di milioni di euro? Quanti investimenti 
sono in programma per nuove condotte acque bianche e nere?
Se dopo l’episodio del 31 ottobre vi sia la volontà e la pro-
grammazione dell’Amministrazione e di Amambiente di porre 
rimedio alle mancanze elencate, visto che l’acqua è un bene 
prezioso, oltre ai costi che incidono nelle tasche dei cittadini e 
che è un servizio vitale per la salute dei cittadini?

PARCHEGGI: rincaro del costo dei parcheggi e degli abbona-
menti ed eliminazione degli stalli bianchi ai canopi impor-
tante argomento di discussione portato in consiglio relati-
vo alla, delibera della Giunta comunale n. 1 dd.03.01.2024. 
il PATT presenza una mozione
Visto che è stata predisposta una petizione/raccolta firme da 
parte di alcuni cittadini/lavoratori che utilizzano gli stalli bian-
chi sia nel parcheggio in superficie di via Canopi oltre a quelli di 
via Marconi parcheggi adiacenti il centro di Pergine; che ci sono 
pervenute numerose altre segnalazioni da parte di altri cittadini 
che lavorano a Pergine, che sono stati costretti a sottoscrivere 
l’abbonamento, ma a vedersi limitare la possibilità di parcheg-
giare liberamente sugli stalli blu, che tale decisione penalizza 
maggiormente chi viene da fuori, in quanto Pergine è il servizio 
pubblico di trasporti non copre orari adeguati o addirittura non 
offre alcun servizio in alcune zone (ad esempio per chi proviene 
dalla collina di Trento, oppure dalla Vigolana, neppure servi-
ta fuori orario scolastico se non direttamente solo da e verso 
Trento, ecc..); nella deliberazione n. 1 si decide di portare a paga-
mento anche gli stalli blu presenti in zona lago identificati in: S. 
Cristoforo - Loc. Darsene/Via dei Pescatori, S. Cristoforo - Viale 
del Lido, Valcanover - Via dei Zeloni, Valcanover - Spiaggia dei 
Pescatori e Ischia - Loc. Cà Rossa estendendo  la medesima mo-
dalità di pagamento già prevista per il periodo 15 aprile 15 set-
tembre, quindi dal lunedì alla domenica con orario 9:00-20:00 
senza dare alcun servizio rispetto a quanto invece si può offri-
re nel periodo primavera-estate. Inoltre ad oggi l’Amministra-
zione non ha reso disponibile nessuna area/spazio disponibile 
a sostituire i 50 stalli liberi del parcheggio Canopi. Non offre ad 
oggi nessuna possibilità di un servizio di bus navetta o a chia-
mata tale da consentire anche da parte dei residenti le frazioni 
di muoversi senza utilizzare l’automezzo anche solo per recarsi 
in centro per commissioni o acquisti; Il parcheggio di via Marco-
ni è attiguo al cimitero e alla casa di riposo, oltre che alla scuola 
elementare, per cui viene utilizzato non solo da lavoratori, ma 
da cittadini che hanno bisogno di accedere alle sopraccitate 
strutture e al cimitero; questo ulteriore aumento del numero di 
parcheggi a pagamento non incentiva sicuramente il cittadino 
a frequentare i negozi del centro storico, ma piuttosto a fre-
quentare altri negozi non siti nel centro storico; numerosi altri 
esercizi commerciali siti sul territorio dispongono di parcheggi 
liberi e quindi sono più agevolati rispetto ai commercianti del 
centro storico, che da molti anni soffre, come testimoniato dal 
numero di attività che stanno chiudendo; come amministratori 
e consiglieri dobbiamo cercare di dare pari dignità a tutte le atti-
vità commerciali; Noi abbiamo portato una mozione affinché la 
Giunta comunale per rivedere la delibera proposta dalla mag-
gioranza per ottenere: 
1. Un’ora di parcheggio gratuito anche sugli stalli blu per incen-
tivare le attività commerciali del centro e non solo;
2. Estendere la gratuità di due ore per gli stalli blu presenti in 
zona lago identificati in: S. Cristoforo - Loc. Darsene/Via dei Pe-
scatori, S. Cristoforo - Viale del Lido, Valcanover – Via dei Zeloni, 
Valcanover - Spiaggia dei Pescatori e Ischia - Loc. Cà Rossa per il 
periodo antecedente quello applicato dal15 aprile al 15 settem-
bre, quindi dal lunedì alla domenica con orario 9:00-20:00;
3. Annullare la decisione di sostituire i 50 stalli liberi del par-
cheggio Canopi con stalli blu a pagamento fino a quando non 
sarà individuato altro luogo di pari numero;
4. Non trasformare in parcheggio a pagamento l’area di sosta 
di via Marconi, che posta vicino al cimitero e alle scuole, oltre 
che alla casa di riposo.

Il gruppo consigliare PATT
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Il nostro impegno è finalizzato a far emergere problematiche concrete 
legate al territorio e alla nostra Comunità per portarle a conoscenza 
dell’Amministrazione Comunale e dell’intero Consiglio e trovare le 
risposte più consone al bene comune. Troppo spesso le azioni e le 
scelte fatte dalla nostra Amministrazione non coincidono con quanto 
promesso in campagna elettorale.  
Riteniamo doveroso evidenziare le tante contraddizioni in maniera 
costruttiva e propositiva affrontando argomenti scomodi, spesso 
oggetto di scontro. 
Infatti, nonostante i ripetuti attacchi, anche personali, ricevuti in aula 
in più occasioni ed in particolare durante il Consiglio Comunale del 
29.11.2023, porto avanti il mio mandato in tutta serenità, forza e 
determinazione. Continuo, impegnandomi per un progetto volto a 
tutelare il futuro e il benessere dei nostri figli e nipoti, con la 
convinzione che: “ciò che scelgo oggi è quello che rimarrà domani e 
che i nostri bimbini, adulti in futuro, erediteranno il nostro mondo.” 
A seguire la nostra attività consiliare di questo ultimo periodo. 
Investimento avanzo di Amministrazione Libero (interrogazione). 
In riferimento alle richieste di chiarimenti formulate dalla sottoscritta, 
nel corso della trattazione del punto relativo all’approvazione del 
Rendiconto di Gestione dell’esercizio finanziario 2022 e successivo 
inerente la variazione al bilancio 2023, abbiamo ritenuto necessario 
ritornare sull’argomento nel tentativo di conoscere, nell’interesse dei 
nostri Concittadini, le scelte politiche/amministrative che questa 
Amministrazione intende mettere in atto per il prossimo futuro per 
dare risposte alle tante esigenze della Comunità. 
Vista la buona situazione finanziaria – sempre con un’impostazione 
prudenziale – e senza investire l’intero ammontare dell’avanzo libero, 
abbiamo chiesto di investire una quota per: 
- un graduale rifacimento delle tubature della rete idrica comunale 

ridotta a un colabrodo con perdite al 50% per non compromettere la 
fornitura evitando, anche, lo spreco di acqua potabile. 

Fare Comunità
Focus sui vari punti
Il nostro impegno è finalizzato a far emergere problematiche 
concrete legate al territorio e alla nostra Comunità per portarle 
a conoscenza dell’Amministrazione comunale e dell’intero con-
siglio e trovare le risposte più consone al bene comune. Troppo 
spesso le azioni e le scelte fatte dalla nostra Amministrazione 
non coincidono con quanto promesso in campagna elettorale.
Riteniamo doveroso evidenziare le tante contraddizioni in ma-
niera costruttiva e propositiva affrontando argomenti scomodi, 
spesso oggetto di scontro. Infatti, nonostante i ripetuti attacchi, 
anche personali, ricevuti in aula in più occasioni ed in particolare 
durante il consiglio comunale del 29.11.2023, porto avanti il mio 
mandato in tutta serenità, forza e determinazione. 
Continuo, impegnandomi per un progetto volto a tutelare il fu-
turo e il benessere dei nostri figli e nipoti, con la convinzione 
che: “ciò che scelgo oggi è quello che rimarrà domani e che i 
nostri bimbini, adulti in futuro, erediteranno il nostro mondo.” 
A seguire la nostra attività consiliare di questo ultimo periodo. 
Investimento avanzo di Amministrazione Libero (interroga-
zione). In riferimento alle richieste di chiarimenti formulate 
dalla sottoscritta, nel corso della trattazione del punto relati-
vo all’approvazione del Rendiconto di Gestione dell’esercizio 
finanziario 2022 e successivo inerente la variazione al bilancio 
2023, abbiamo ritenuto necessario ritornare sull’argomento nel 
tentativo di conoscere, nell’interesse dei nostri concittadini, le 
scelte politiche/amministrative che questa Amministrazione 
intende mettere in atto per il prossimo futuro per dare risposte 
alle tante esigenze della Comunità. Vista la buona situazione fi-
nanziaria – sempre con un’impostazione prudenziale – e senza 
investire l’intero ammontare dell’avanzo libero, abbiamo chie-
sto di investire una quota per:
- un graduale rifacimento delle tubature della rete idrica comu-
nale ridotta a un colabrodo con perdite al 50% per non compro-
mettere la fornitura evitando, anche, lo spreco di acqua potabile.
- la sistemazione del manto stradale e dei marciapiedi in molte 
frazioni e in tante vie della città (al di fuori dell’area di intervento 
con i fondi Pnrr di rigenerazione urbana) che da anni presentano 
una situazione di dissesto.
Richiesta di una centralina per il rilevamento della qualità 
dell’aria a Pergine in V.le dell’Industria (interrogazione).
La richiesta dell’installazione di una stazione di monitoraggio 
dell’aria è doverosa a seguito del costante aumento della popo-
lazione nel nostro comune, con conseguente importante esten-
sione edilizia, oltre all’incremento del traffico veicolare sulla Sp 
47 e cittadino, causa principale dell’inquinamento dell’aria.
In aggiunta, nelle vicinanze dei siti sensibili confinanti a viale 
dell’Industria, a breve, inizierà l’attività sperimentale del Termo 
Ossidatore rifiuti. L’incognita dei valori delle emissioni tossiche 
prodotte dall’impianto è un dato di fatto. È indispensabile cono-
scere la qualità dell’aria, prima e durante la fase sperimentale 
dando, inoltre, la possibilità ai cittadini di consultare i dati diret-
tamente on-line.

Viabilità e parcheggi (interrogazione)
Grazie ai fondi Pnrr - la nostra città beneficerà dei finanziamenti 
per la rigenerazione urbana, suddiviso in quattro aree, a fronte 
del degrado del nostro centro storico.
Gli interventi prevedono l’eliminazione di parecchi posti mac-
china. Vista la preoccupazione dei residenti e dei commercianti 
titolari di negozi nel centro città, abbiamo ritenuto importate 
approfondire l’argomento per conoscere le “strategie” che l’Am-
ministrazione comunale intende porre in atto per far fronte a 
tale disagio. La nostra proposta è quella di attivare un servizio 
urbano (veicolo elettrico o quant’altro) al fine di soddisfare le 
esigenze dei cittadini. Indispensabile, inoltre, individuare nuove 
aree di parcheggio limitrofe al centro città per risolvere i disagi 
che comporta la nuova viabilità cittadina soprattutto in favore 
delle persone con difficoltà motorie.
Trasferimento a Pergine del materiale accumulato nell’area 
dello Scalo Filzi e richiesta di analisi del materiale 
(interrogazione)
Compito delle Istituzioni dovrebbe essere quello di proteggere 
i propri cittadini rassicurandoli, approfondendo con un forte 
senso di responsabilità tutte le azioni che possono avere delle 
ripercussioni sulla salute pubblica.
Una parte del materiale di accumulo da smaltire proveniente 
dallo Scalo Filzi di Trento (zona ex Sloi - Carbonchimica) viene 
conferita presso un’area della frazione di Cirè di Pergine.
Il sindaco in occasione di una mia prima interrogazione rispon-
deva che: “il materiale destinato a Pergine non è inquinato e che 
è stato sottoposto ad una procedura di caratterizzazione al fine 
di verificarne la corretta modalità di smaltimento”.
In riferimento a tale affermazione abbiamo ritenuto opportuno 
chiedere all’Amministrazione di mettere a disposizione le anali-
si effettuate del materiale trasportato a Pergine, non ottenen-
do nessuna risposta, ma invitandoci a procurarcele autonoma-
mente. È recente la notizia, che presso lo Scalo Filzi, sia stato 
trovato del prodotto libero inquinante, frutto probabilmente di 
sversamenti avvenuti in passato, ancora oggetto di indagini che 
comportano un rallentamento dei viaggi dallo Scalo Filzi alla 
discarica, in quanto non è stato ancora approvato il “piano di 
utilizzo delle terre da scavo” necessario per il riciclaggio.

Rischio definanziamento 
progetto di rigenerazione 
urbana del centro storico 
di Pergine (interrogazione)
Grazie ai fondi del DPCM del 
21 gennaio 2021 il comune di 
Pergine Valsugana è risultato 
destinatario di 5.000.000 di 
Euro per interventi di rigene-
razione urbana (Fondi Pnrr). 
L’Ance evidenzia ripercussio-
ni economiche e sociali per lo 
stralcio dal Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza di alcuni progetti a rischio di definan-
ziamento. Stante alle dichiarazioni dell’Ance, i progetti di riqua-
lificazione urbana riferiti alle 4 aree del nostro centro storico 
perginese, pare non rientrino più nel piano di finanziamento in 
oggetto. Per tale motivo abbiamo ritenuto doveroso approfon-
dire l’effettivo rischio di definanziamento e in caso affermativo, 
quali sono le azioni, che l’Amministrazione comunale intende 
mettere in atto.

La consigliera comunale di 
“FARE COMUNITA’” Carla Zanella



Proseguiamo idealmente il nostro 
percorso alla scoperta del corpo dei 
vigili del fuoco volontari di Pergine, 
iniziato giusto un anno fa sulle pagine di 
questo notiziario comunale.
Dopo aver parlato del nuovo e del 
direttivo, ed aver scoperto come 
funziona l’allertamento del corpo 
da parte della Centrale Unica per le 
Emergenze (112) quando si chiama per 
un’urgenza, in questo numero andremo 
alla scoperta della caserma, che si trova 
in viale dell’Industria. 
La caserma per sua natura è una 
struttura complessa, composta da vari 
ambienti, tutti necessari e funzionali a 
garantire il pronto intervento dei vigili 
del fuoco in sicurezza, la manutenzione 
delle dotazioni ed il riparo degli 
automezzi.

VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI DI PERGINE 
ALLA SCOPERTA 
DELLA CASERMA
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AUTORIMESSA
La parte sicuramente più scenografica è 
l’autorimessa, dove sono parcheggiati in pronta 
partenza i mezzi di soccorso. Autobotti, autoscale, 
furgoni per gli interventi d’urgenza, fuoristrada, 
oltre che le attrezzature di vario tipo come 
manichette, lance, raccordi, pompe, motoseghe 
e così via. Il grande piazzale antistante 
l’autorimessa è anche la piazzola per l’atterraggio 
dell’elisoccorso in caso di interventi in città.
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SALA RADIO
Non meno importante è la sala radio, poco 
distante dall’autorimessa. È il punto di contatto 
fra il corpo di Pergine e la centrale operativa di 
Trento, ma anche fra la caserma ed i vigili sul 
territorio nel corso di un intervento. Oltre alle 
radio, sono presenti anche diversi computer con 
le mappe del territorio.

SPOGLIATOIO
Di fronte alla sala radio si trova un altro ambiente 
di fondamentale importanza: lo spogliatoio. 
L’area nella quale i vigili del fuoco, allertati per 
un intervento, si cambiano i vestiti per indossare 
i vari completi a seconda del tipo di intervento 
(incendio civile, incendio boschivo, antitaglio, 
nautico, eccetera).

AUTORESPIRATORI
Al piano terra si trova un altro ambiente 
importante: il laboratorio per gli autorespiratori, 
adibito per la manutenzione di questo 
importante strumento che permette ai vigili del 
fuoco di affrontare ambienti saturi di fumo per 
gli incendi. Per garantire una maggior sicurezza, 
ad ogni intervento, l’autorespiratore viene 
completamente smontato, pulito, assemblato e 
collaudato; anche le bombole vengono ricaricate 
tramite un potente compressore.

UFFICI, SALA 
RIUNIONI, CAMERA
Al primo piano della caserma invece si trovano 
i vari uffici del direttivo, una sala riunioni, la 
camera per la guardia notturna (stanza dove due 
vigili del fuoco, a turno, assicurano la reperibilità 
durante ogni notte dell’anno), ed anche la cucina 
e la mensa con più di 60 posti a sedere. 

SALA OPERATIVA
Nel caso di interventi più lunghi, complessi, che 
coinvolgono altri corpi di volontari del distretto 
di Pergine o altre strutture della Protezione 
Civile, viene aperta la sala operativa, a fianco 
della sala radio. La sala è dotata di parecchi 
monitor che mostrano le informazioni diverse 
che servono a gestire l’intervento, un impianto di 
videoconferenza, dei telefoni, un grande tavolo sul 
quale effettuare riunioni e coordinamenti.

Riattivata la sirena posta sulla Filanda. Suonerà ogni sabato alle 12.00!
Dopo i collaudi, da qualche tempo ha ripreso a funzionare la sirena posta sul tetto del palazzo dell’ex Filanda, 
in piazza Gavazzi. Ogni sabato, alle 12, verrà eseguito un suono che ne testa il funzionamento: la sirena infatti 
può essere attivata anche dalla caserma di viale dell’Industri. Si tratta di un antico sistema di allertamento, 
utilizzato un tempo per allertare i vigili del fuoco quando il sistema dei cercapersone moderni non era stato 
ancora applicato al mondo pompieristico. Oggi, invece, la sirena svolge un lavoro di protezione civile, per allertare 
la popolazione in caso di grossi incendi o per gravi calamità o imminente pericolo. Per ogni evenienza infatti è 
previsto un suono preciso e ben distinguibile: in caso di incendio la sirena suonerà per tre volte consecutive della 
durata ciascuna di 15 secondi con due pause di sette secondi; in caso di allarme di protezione civile la sirena 
suonerà per un minuto con un suono “ululante”.



Un supporto per vedere 
riconosciuti i tuoi diritti 
individuali, professioniste e 
professionisti che ti aiutano 
ad abbattere le barriere della 
burocrazia. 

ASSISTENZA COMPLETA
E DIPENDENTI SEMPRE 
AGGIORNATI 
Presso gli uffici del Patronato Inca e 
Caaf Cgil famiglie, pensionati, lavoratori 
e studenti trovano sempre personale 
qualificato e costantemente aggiornato, 
pronto a rispondere ai loro dubbi su 
pensioni, misure di sostegno statali e 
provinciali, infortuni e tutele, ma anche 
a dare risposte puntuali sui problemi in 
materia tributaria e tariffaria. 
Gli esperti del Caaf Cgil offrono 
assistenza per la compilazione 
della dichiarazione dei redditi 
(730 e modello REDDITI) e per 
la predisposizione gratuita delle 
dichiarazioni e delle domande ICEF 
e ISEE, senza le quali non è possibile 
accedere ai sostegni statali e provinciali 
per le famiglie. 

SINDACATI
PATRONATO INCA E 
CAAF, I SERVIZI CGIL 
A MISURA DI PERSONA

UN PUNTO DI RIFERIMENTO
Chi intende assumere o ha già alle 
dipendenze colf o badanti può contare su 
una consulenza professionale. Infine, ci si 
può affidare al Caaf Cgil per predisporre 
la dichiarazione di successione, per la 
gestione della contabilità delle partite 
Iva e per la certificazione energetica.
Il Patronato Inca, invece, è un punto di 
riferimento su previdenza, domande di 
pensione, disoccupazione, infortuni e 
malattie professionali, maternità, paternità 
e invalidità. Inca aiuta i cittadini anche 
per le pratiche per il riconoscimento delle 
misure di welfare nazionale e provinciale, 
dall’assegno di inclusione all’assegno unico 
universale e provinciale.
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L'APP DIGITA
La Cgil e i suoi servizi sono a Pergine 
Valsugana, in via Pennella 90. 
Tutti i servizi Cgil sono accessibili 
con un semplice click direttamente 
dallo smartphone con l’app Digita. 
Con questa applicazione, scaricabile 
da Google Play e App Store, è 
possibile prenotare o modificare un 
appuntamento, fotografare i documenti 
e inviarli in tempo reale al proprio 
Caaf di fiducia, ricevere notifiche 
personalizzate push relative a scadenze 
e appuntamenti, visualizzare documenti 
e pratiche, realizzare ricerche all’interno 
del proprio cassetto fiscale, gestire le 
pratiche da remoto.
L'app è perfettamente integrata con il 
sito internet DigitaCGIL che replica su 
computer desktop tutte le funzionalità 
dell'applicazione disponibile su 
smartphone.
La registrazione è gratuita.
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POSSIBILE ORIGINE 
DEL NOME "PERGINE" 

Una tesi interessante
Volevo condividere con i lettori del notiziario del comu-
ne di Pergine la mia soddisfazione per aver trovato delle 
prove, secondo me convincenti, per spiegare l’origine del 
toponimo Pergine e così per chiarire a cascata tutti gli 
altri nomi che ne sono scaturiti, sia in lingua familiare 
(dialetto trentino e/o Fersentalerisch cioè il dialetto tede-
sco dell’Alta val del Fersina) che in lingua alta (italiano e 
tedesco), sia per la borgata che per il nostro torrente “la 
Fersina-de Bersn/Wersn”. Nel Terzo libro dell’ autore-
vole opera “Vita e morte di Ezzelino da Romano” o “Cro-
naca Rolandini data Padue”, perché scritto dal “Maestro 
Rolandino Notaio” e pubblicamente letta a Padova il 
13 aprile 1262 nel Chiostro di S. Urbano, vi è nel 7° 
capitolo un passaggio illuminante. Scrive Rolandino alla 
riga 2 fino alla 6a: “In his temporibus non multum ante, 
dum dompnus Marinus Dandalus de Veneciis esset potestas 
Tarvisii, equitando die quadam per arcerem, eundo de 
Tarvisio ad Mestre, lancea fixus a quodam, cecidit mortuus”. 
L’ultima traduzione in italiano è quella di Flavio Fiore-
se, pubblicata dalla Fondazione Lorenzo Valla della 
Arnoldo Mondadori editore nel 2004. “In quei tempi, 
non molto prima (del 1233...), Marino Dandolo, che era po-
destà di Treviso, mentre cavalcava un giorno per l’arzere18 
che va da Treviso a Mestre, fu colpito di lancia da un tale e 
cadde morto”. Flavio Fiorese è stato insegnante di ita-
liano e latino al Liceo scientifico di Bassano del Grappa.
La nota 18 spiegata a pagina 592 è ulteriormente espli-
cativa: “Diversamente da Jaffè e Bonardi che scrivono Arce-
rem con la maiuscola, come se fosse un toponimo, preferisco 
interpretare il termine come nome comune (cfr. Muratori: 
arzerem, col significato di “argine”, “terrapieno”) e quindi 
anche “strada”, sostenuto in ciò anche dal Liber regiminum 
Padue, p. 310: eundo per aggerem ad castrum de Mestre. 
Si tratta, anche in questo caso, di uno dei tanti volgarismi 
presenti nella Cronaca. Il tratto di strada da Treviso a Me-
stre fu poi chiamato Terraglio e derivò il nome dall’interra-
mento di un canale che scorreva parallelo”.

Il pensiero mi è andato quindi al nostro stemma 
comunale, un tempo simbolo dell’intera giurisdi-
zione, deducendo che questo è uno stemma par-
lante, del tipo che in tedesco viene nominato Ini-
tialwappen cioè stemma con iniziale (da wikipedia.
it stemma parlante> wikipedia.de redendes Wappen> 
Initialwappen). Nel campo rosso della parte su-
periore dello stemma la P con un baffetto a metà 
gambo, in paleografia detta “p tagliata”, rende 
la particella latina “per”. La P dello stemma uffi-
ciale non è chiara per un maldestro segno a metà 
gambo e per un altro prolungamento al vertice 
inferiore che è solo un impreziosimento grafico. 
Nella parte inferiore dello stemma vi sta una via 
d’acqua contornata di verde. Sono in realtà degli 
argini verdi cioè erbosi: è stato deciso di colorarli 
così, come è stato deciso di colorare la via d’acqua, 
disperdendo secondo me l’attenzione dagli argini. 
Ma è per me chiaro ora che era un argine che si 
voleva raffigurare: Per Aggerem (lungo l’argi-
ne) diventò Pergines poi Perzen o Persen ma 
ad un certo punto ci si dimenticò dell’origine del 
nome. Pergine fu tirato fuori con insistenza dal-
la Cancelleria vescovile tridentina verso il 1620 
ai tempi dei vescovi Madruzzo secondo me come 
espressione di ostilità verso tutto ciò
che si pensava di origine tedesca come è tipico 
della Controriforma. Di certo fu conservato dalla 
limitrofa popolazione cembrana, più influenzata 
dal ladino, che lo usa tuttora influenzando i Pine-
tani e nella nostra “Giurisdizione-comune” quelli 
di Viarago e di Madrano che dicono “Pergen”. 

L E  R A D I C I  D E L L A
N O S T R A  C I T T A D I N A

Dottor Enrico Demozzi - Assizzi di Pergine
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Nel territorio della Marca di Treviso ai tempi di Ezzelino, o 
Marca di Verona e Aquileia, e tuttora in veneto l’argine si 
dice l’ arzere, ma in trentino si ha arzen. Per arzen diven-
tò Perzen che tronca le parole secondo le regole dei dialetti 
lombardi. Perzen divenne Persen nella bocca dei tirolesi 
che giunsero in massa nella giurisdizione come amministra-
tori e coloni ai tempi di Mainardo II a partire dal 1271. 
Perzen-Persen-Pergine costituiva il punto più avanzato 
conquistato da Mainardo verso la Valsugana e le vie verso 
la Marca, come veniva chiamato allora un territorio di con-
fine. Più avanti Pergine fu base per la conquista della Valsu-
gana (1412) poco dopo la minacciosa espansione di Venezia 
in Terraferma (1404) e per il sopravvenuto esaurimento del-
le miniere del Calisio dal 1504 divenne sede del Distretto 
minerario tridentino (in Contrada todesca). Secondo me è 
da valutare se la forma tedesca non sia stata adottata anche 
in “Austria inferior”, l’odierna Bassa Austria, per sostituire 
il toponimo Boesenbeug, curva cattiva, con Persenbeug, 
argine curvo, un paese sul Danubio, quando specie dal 1501 
si susseguirono alluvioni dai livelli incredibili.
Persen fu anche il nome del torrente per i topografi tede-
schi nel 1500 ma precedentemente abbiamo Fersena (nel 
1182), Ferzen (nel 1247) e poi Fersina e Fersen in tede-
sco: mi sembra palese la derivazione dallo stesso nome e la 
sostituzione di P con F per indicare il torrente. 
Certo l’utilizzo dello stesso toponimo per la borgata e il tor-
rente può essere un altro dei motivi per l’oblio del significato 
etimologico, rimasto però chiaro nello stemma.
Credo che questo contributo possa dare un certo stimo-
lo di riflessione agli storici e ai linguisti circa la secolare 
disquisizione sull’origine del nome della nostra cittadina. 
Posso dire che aveva torto Carl Ausserer: per averlo 
controllato con i miei occhi nel primo documento dell’845 
conservato in archivio a Verona, il famoso Capitolare 
Trentino, non sta scritto Perzines ma Pergines. Aveva letto 
bene Carlo Cipolla. Ma Persen ha dignità letteraria te-
desca per il suo comparire in molteplici documenti. Anche 
padre Piatti ha scritto che il toponimo era “non solo prero-
mano ma anche preretico”: è evidente invece che deriva dal 
latino. 

Bersn da Bersntol è un termine tratto dalla parlata 
di Palù- Palai. Ma se ci basiamo sulla linguistica 
bavaro-tirolese che passa dagli studi di Johann 
Andreas Schmeller questo Bersn non potrebbe 
essere un ulteriore prova che i paludani furono 
gli ultimi ad arrivare in val del Fersina? Infatti 
lo Schmeller, di cui nel 1855 venne pubblicato 
postmortem (+1852) il suo ultimo contributo sui 
Zimbar (Cimbri)> Zimmerer del Veneto, aveva 
pubblicato in vita altri documenti dell’abbazia 
benedettina di Benediktbeuren, già Puron (altra 
mutazione consonantica P>B Puron> Beuren), 
per esempio quelli del 1004 in cui si trasferiscono 
a Verona molti possibili colonizzatori dei Tredici 
comuni veronesi ma scoprendo fra le stesse carte 
i più famosi Carmina Burana. I Paludani dicono 
Bersn perché questa sarebbe stata l'evoluzione 
possibile per Persen. Peraltro in basso Fersentale-
risch (visto che detesto usare l’altro termine), cioè 
a Eichleit-Roveda, la Fersina si dice de Wersn in 
quanto è una forma più antica che sostituendo la 
W con F ha poi dato Fersn/Fersen.
Per terminare credo che anche Pergine Valdarno 
dovrebbe essere avvisato visto che ...il fiume Arno 
non mi sembra lontano.

Bibliografia: Cronaca Rolandini data Padue; PERGINE 
Un viaggio nella sua storia di Salvatore Piatti Francescano; 
Chronik Persenbeug-Gottsdorf; 
Die Cimbern der VII und XIII Communen und ihre Sprache 
di Johann Andreas Schmeller; Dizionario Trentino-Italiano di Lionello Groff
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FESTA DEI OVI 23-24 marzo Caserma Vigili del Fuoco

SUSÀ IN FIORE 7 aprile Susà

PEDALATA PER LA VITA 19 maggo Parco Tre Castagni

CAMPIONATO ITALIANO SNIPE - GERMAN OPEN 23-26 maggio loc. Valcanover - Velica

ESTATEATRO periodo estivo Frazioni

TROFEO INTERNAZIONALE ALCIDE DE GASPERI 1 giugno Pergine città

PERGINE FAMILY FEST 9 giugno  Parco Tre Castagni

PERGINE COMICS 15-16 giugno Pergine centro

FESTA DELLA MUSICA 22 giugno Pergine centro

CENA BIANCOROSSA 28 giugno Piazza Serra

PERGINE FESTIVAL 29 giugno - 13 luglio Pergine centro

MEETING ATLETICA 6 luglio Centro Sportivo Vigalzano

SPETTACOLO PIROTECNICO 12 luglio  Lago Caldonazzo

CAMPIONATO ITALIANO MTB E-BIKE 19 luglio  Parco Tre Castagni

CAMPIONATO ITLAIANO XCO ELITE 20 luglio Parco Tre Castagni

CAMPIONATO ITALIANO XCO MASTER 21 luglio Parco Tre Castagni

FESTE MEDIEVALI 26-27-28 agosto Parco Tre Castagni

CONCERTO ORCHESTRA HAYDN 9 agosto Via Maier

SUPERFESTA DI FERRAGOSTO 14-18 agosto Centro Sportivo Vigalzano

LE ALCHIMIE DEL GUSTO 14 settembre  Villa Moretta

PERGINEXT FESTIVAL 6-7 settembre Parco Canopi

FESTA GRANDA 8 settembre Pergine centro

PROVA LO SPORT 8 settembre  Pergine centro

FESTA DELLA ZUCCA E DINTORNI 4-5-6 ottobre Parco Tre Castagni

MERCATINO DI NATALE novembre/dicembre Pergine centro

EVENTI
2024


